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La guerra ha fornito un oceano d'acqua al terrorismo 


L'ITALIA 
NEL MIRINO 


di Corrado Belci 


1 giorno seguente i fune- 
TH di Stato per i 19 mor- 


ti di Nassiriya ho intravi- 
Sto su un quotidiano questo 
titolo: «Sepolto il pacifismo». 

0 provato un misto di disa- 
fio edi disgusto. In quel tito- 

‘0 non c'era neanche un bri- 
ciolo di cristiana «pietas», so- 
O il cinico tentativo (alquan- 
to blasfemo) di trasformare 
a commozione di un popolo 
în consenso politico. 

Grazie a Dio, altri com- 
menti hanno preferito chie- 
dersi se c'era contraddizione 
tra i milioni di bandiere ar- 
cobaleno della pace e il gran- 
Di tributo tricolore ai morti 

di Nassiriya. E quasi tutti 
\anno concluso che no, non 
c'era contraddizione. 

E infatti non c'è contraddi- 
zione tra chi compie il pro- 
prio dovere per la patria e 

chi invoca una politica di pa- 
ce. Come non c'è contraddi- 
Zione tra chi afferma che bi- 
Sogna fronteggiare il terrori- 
Smo e chi critica un certo mo- 
do di affrontarlo, ritenendo- 
lo ERRE sbagliato. 
Co il giudizio non cam- 
bia, I soldati ubbidiscono ai 
parlamenti e ai governi, 
Spetta alla politica ‘ecidere 
come combattere il terrori- 
smo. È possibile, dunque, a 
Noi, pigmei, criticare i poten- 
ti del mondo che hanno fatto 
la scelta della guerra? Non 
cul è possibile, ma è più 
mai doveroso. 
forse il modo migliore di 
combattere. il terrorismo 
quello di fare la guerra agli 
Stati? La terribile avventura 
irachena dimostra di no. 
Non solo non c'erano le armi 
di distruzione di massa per 
cui si era invocata la «legitti- 
Mità» della «guerra preventi- 
à * Ma la fine della guerra 
Uno stato (tirannico) ha 
rovocato la moltiplicazione 
terrorismo, cioè una 
Suerra reale più cruenta e 
iù diffusa di quella «ufficia- 
e». 

In Iraq laicismo e fonda- 
mentalismo islamico, oj sue 
sti tra loro, si sono saldati 
contro gli occupatori e han- 
no fatto da calamita al terro- 
rismo di Al Qaeda. Altri af- 
fluenti terroristici - per fana- 
tica emulazione criminale - 
Sono confluiti nel fiume più 
grande. Le tragedie di que- 
Sti giorni dimostrano che al- 
‘a guerra contro l'Iraq il ter- 
Torismo ha risposto moltipli- 
candosi e dichiarando la pro- 


pria «guerra mondiale» con- 
tro l'Occidente. 

Per sua natura, il terrori- 
smo internazionale non ha 
uno spazio proprio e li ha 
tutti. Non servono le guerre 
agli stati, ma le azioni di in- 
telligence, di polizia interna- 
zionale, di prosciugamento 
dell'acqua i in cui ? terroristi 
nuotano, Invece di acqua la 
guerra ne ha fornito un ocea- 
no. 

Si esporta la democrazia 
con le armi? Da quando i car- 
ri armati e i missili hanno 
insegnato il dialogo, la tolle- 
ranza, la convivenza, il culto 
della libertà? Non si tratta 
di dire «avevamo ragione», 
si tratta di virare di 180 gra- 
di la politica internazionale, 
E, adesso, com'è ovvio, tutto 
i tremendamente più diffici- 

e. 

Ma ora appare anche in 
tutta la sua gravità sia l'irri- 
sione dell'Onu come autori- 
tà internazionale, sia lo 
scherno ai suoi ispettori 
(che pure qualche missile lo 
avevano tolto di mano a Sad- 
dam), sia infine il fastidio 

er un Papa vecchio e petu- 

ante. 

Non si può prima svuota- 
re l'Onu oteri e di soldi e 

i SERA di Li otenza. 

i deve dire se a politi- 
ca internaziona È si sceglie 
la strada dell'unico gendar- 
me o quella del dialogo mul- 
tipolare. O lo fa di sua inizia- 
tiva l'Occidente, o tra qual- 
che tempo saranno la Cina e 
l'India a ricordarci che al 
mondo non c'è solo l'Ameri- 
ca. 

Allora occorre accelerare 
la restituzione dell'Iraq agli 
iracheni, perseguire un equi- 
librio o araba e non 
sognare un suo dominio, 

rendere sul serio: l'autorità 
Lol 'Onu e riformarla, impe- 

‘andosi a ritenerla valida 
per tutti. 

Dell'Italia si è detto che si 
è mostrata alleato leale. Ma 
l'amico è leale, se sa dire an- 
che le verità scomode, Altri- 
menti è un succubo. L'Italia 
è nel mirino, ma questo non 
le impedisce di correggere il 
cammino. Criticare Berlu- 
sconi non significa essere an- 
ti-italiani. Come criticare 
Bush non significa essere an- 
ti-americani e criticare Sha- 
ron non vuol dire essere ‘an- 
ti-semiti. 

Non è questa la regola del- 
la democrazia che vogliamo 
insegnare al mondo? 


è ancora disponibile con IL PICCOLO 
“Quaderno d'Israele” 
di Giorgio Voghera 
CHIEDILO ALTUO GIORNALAIO È 


Una preziosa 
collana» 
tutta 
da leggere 


L'ultim chiamata Der Bruno Giraldi alle 4.19. Il cadavere trovato in zona industriale e il taxi bruciato a 2 


xi \ 


hilometri 


fidato da un colpo di pistola 


Trieste, un tassista ucciso all'alba in centro con uno sparo nella nuca 
Caccia all’assassino, spunta anche la pista dell'usura legata ai casinò sloveni 


In Istria invece si riafferma il Centrosinistra 


Ribaltone in Croazia 
vittoria delle destre 


ZAGABRIA La Croazia cam- 
bia. E torna all’antico. In- 
fatti, secondo i primi dati 
ufficiali, anche se non anco- 
ra definitivi, nelle elezioni 
politiche tenutesi ieri, i par- 
titi della coalizione di Cen- 
trodestra han- 
no superato 
quelli dell’alle- 
anza di Centro- 
sinistra  rag- 
giungendo la 
maggioranza 
assoluta: 75 
seggi contro 
63. In questo 
quadro, netta 
l'affermazione 
dell’Hdz, il par- 
tito fondato 
dall'ex presi- 
dente Tudj- 
man. «Sono in 
grado di affer- 
mare che l'Hdz 
è il vincitore di 
queste elezioni» ha detto il 
leader dell'Unione democra- 
tica croata Ivo Sanader po- 
co dopo la chiusura delle ur- 
ne. «Da questi risultati si 
capisce che l'unico vero, 


Racan, premier uscente, 


chiaro vincitore è l'Hdz» ha 
detto il leader del partito. 
Sanader ha poi lanciato un' 
offerta al Partito dei conta- 
dini (Hss) che, attualmente 
al governo con il Centrosini- 
stra, si era riservato dopo 
le elezioni di 
Scegliere l'una 
o l'altra coali- 
zione. 

Ivica Racan, 
premier uscen- 
te e leader del- 
la coalizione di 
Centrosinistra, 
ha ammesso la 
vittoria degli 
avversari, Ai 
quali ha pro- 
messo un’oppo- 
sizione costrut- 
tiva e disponi- 
bilità a lavora- 
re per portare 
la Croazia nel- 
l'Ue. 

In controtendenza il voto 
in Istria, dove si è invece ri- 
confermato il Centrosini- 
stra. 


© VELI) a pagina 3 


TRIESTE Un colpo di pistola al- 
la nuca e il cadavere abban- 
donato lungo una strada nei 
pressi del canale navigabile 
nella zona industriale di 
Zaule; a due chilometri, in 
Strada vecchia dell’ Istria, il 
suo taxi dato alle fiamme: co- 
sì sì è consumata la trage- 
dia di Bruno Giraldi, di 54 
anni, un tassista triestino 
con 20 anni d'esperienza di 
lavoro notturno, trovato 
morto alle 5.30 di ieri, prota- 
gonista di un giallo al quale 
gli inquirenti non sanno per 

momento dare risposta. 
Aveva risposto  all’ultima 
chiamata alle 4.19. Il moven- 
te della rapina appare debo- 
le: nel portafoglio scomparso 
non c'erano più di 50-100 eu- 
ro. Giraldi qualche tempo fa 
aveva collaborato con gli in- 
quirenti a un ‘inchiesta che 
si era occupata di un giro di 
usura legata ai frequentato- 
ri di alcuni casinò della vici- 
na Slovenia. Ma anche an- 
che la oo di un coinvolgi- 
mento della vittima in un re- 
golamento di conti non pare 
convincere del tutto gli inve- 
stigatori. Adesso, dopo l’ucci- 
sione di Giraldi i colleghi si 
dicono terrorizzati: «Trieste 
non è più l’isola felice di una 
volta, temiamo per le nostre 
vite, soprattutto durante i 
turni notte». 


® Alle pagine 11-12-13 


Shevardnadze 

si è dimesso, 
oppositori in festa 
in Georgia 
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Iraq: sgozzati 

due soldati Usa. 
Erano bloccati 

in auto nel traffico 


® A pagina 4 


In centomila 
gridano a Scanzano 
il loro «mo» 

alle scorie nucleari 
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Sî scatena nel Friuli Venezia Giulia la corsa al pubblico impiego: domande entro il 4 dicembre 


Regione: 65 posti, 6500 candidati 


Ma si prevede che alla fine i i MAS diventeranno 12 mila 


2 PAREGGIO AL ROCCO ! 


Sky Tv cancella Triestina-Como, tifosi in rivolta 


® Nello Sport È 2-2 


tra Triestina e Como, penultimo in classifica. Il primo gol lariano (foto Lasorte). 


ti trasmissione censurata dalla Rai Serata di solidarietà dl dito di Rini trasmessa via i satellite in decine di città 


| Tutti in fila a Trieste per la a Guzzanti 


Elisa a Milano 
si improvvisa 
«artista di strada» 


Suona e canta 

per venti minuti 
nel metrò senza 
essere riconosciuta 


® Vitiello a pagina 18. 


Elisa nel metrò di Milano. 


contro la censura dell’ente 


TRIESTE Folla 
Strabocchevole 
leri sera al 
Miela, con cen- 
tinaia di perso- 
ne rimaste fuo- 
ri del teatro, 
per vedere lo 
spettacolo di 

abina Guz- 
zanti trasmes- 
so via satellite 
dall’Audito- 
rium di Roma 
a teatri e circo- 
li di decine di 
città italiane. All’iniziativa, 
promossa dal Coordinamen- 
to nazionale dei Girotondi 


Sabina Guzzanti 


pubblico tele- 
visivo a «Ra- 
lot», lo spetta- 
colo di satira 
politica. della 
Guzzanti, han- 
no partecipato 
tra gli altri Se- 
rena Dandini, 
Fiorella Man- 
noia, Daniele 
Luttazzi, Pao- 
lo Rossi, Dario 
Fo, Beppe Gril- 
lo, Tanti i mes- 
saggi di solida- 
rietà, tra cui quello di Mau- 
rizio Ferrara. 


® Salvini a pagina 2 


[house 1 


TRIESTE Già adesso la proba- 
bilità di «spuntare» è di 
uno a cento ma le domande 
continuano a piovere a mi- 
gliaia e la percentuale di 
successo alla caccia del po- 
stò fisso è destinata a dimi- 
nuire drasticamente. Al 
concorso bandito dalla Re- 
gione Friuli Venezia Giulia 
per 65 posti a tempo inde- 
terminato hanno già rispo- 
sto in 6500 ma all’ufficio 
peo prevedono che al- 
a fine le domande, giunte 
da tutta Italia, saranno 12 
mila. Inevitabile a questo 
punto il test di preselezio- 
ne che porterà a 400 i can- 
didati che parteciperanno 
al concorso vero e proprio. 
Le date della preselezione 
saranno pubblicate sul Bur 
del 4 febbraio 2004. Tra i 
posti messi a concorso, 28 
riguarderanno la categoria 
«laureati» mentre 35 sono 
riservati ai candidati con di- 
ploma di scuola secondaria 
superiore. Il termine per 
consegnare la candidatura 
all’agognato posto pubblico 
scadrà il 4 dicembre. 


® Comelli a pagina 7 
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2° irpiccoo 


Pienone al Teatro Miela, e in molte altre città italiane, per la trasmissione via satellite del «varietà di protesta» messo in scena dall’attrice satirica censurata dalla Rai 


Guzzanti-day, anche Trie 


Primo Piano 


ste dice no alla censu 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 2009 


ra 


Centinaia di persone all 


TRIESTE Berlusconi, Israele, 
il Cda Rai, il presidente An- 
nunziata, il direttore di Rai- 
tre Ruffini, le sentenze Pre- 
viti e Andreotti: ce n'è per 
tutti al «Sabina Guzzanti 
Show». «Raiot» non va in 
onda sospeso dai vertici 
Rai e così l'attrice porta il 
suo «Varietà di protesta» 
all'Auditorium di Roma. E 
da lì in tutta Italia. Trieste 
compresa, e proprio a Trie- 
ste, il «Guzzanti-day» con- 
tro la censura e «per la de- 
mocrazia» ha avuto molto 
successo, In tutta Italia sa- 
rebbero stati almeno 2 mi- 
lioni i fans che hanno segui- 
to lo spettacolo grazie alle 
150 tv locali che si sono col- 
legate all'emittente satelli- 
tare Emili.tv o che hanno 
assistito allo show nei circo- 
li di 28 città. 

Nel capoluogo giuliano i 
rimi a restare sorpresi dal- 
‘incredibile e massiccia ri- 
sposta della gente sono sta- 
ti gli organizzatori della se- 
rata, cioè i «girotondini» di 
Trieste, ai quali si sono su- 
bito aggiunti, nei frenetici 
minuti che hanno precedu- 
to la partenza del «varietà 
di protesta» messo in scena 
dall’attrice e trasmesso via 
satellite, i gestori del Tea- 
tro Miela. 

Tutti assieme hanno do- 
vuto infatti fronteggiare 
con garbo, 
ma anche 
con la deci- 
sione impo- 
sta dalle pre- 
cise regole 
della sicurez- 
za, le centi- 
naia di per- 
sone che si 
sono  pun- 
tualmente 
presentate 
all’ingresso 
del Teatro, 
sulle Rive. 
Perché ieri, 
assistere. al. 
lo spettacolo 
di. Sabina 


i 


de 


Centinaia di persone hanno preso d'assalto ieri sera il Teatro Miela a Trieste per il «varietà di protesta» della Guzzanti. 


Guzzanti per i triestini evi- 
dentemente non era solo 
un'opportunità di diverti- 
mento, un’occasione per as- 
Sistere a ciò che in televisio- 


ne è diventato impossibile 
vedere: si trattava di parte- 
cipare a quello che Serena 
Dandini, che ha introdotto 
lo spettacolo nella sala San- 


ta Cecilia di Roma, hanno 
definito «una manifestazio- 
ne di democrazia», E anche 
a Trieste sono partiti gli ap- 
plausi. 


Zi MANOVRA 


ROMA Spunta il «fondo non- 
ni» e si ipotizza di estende- 
re al 2002 i condoni fiscali. 
La Finanziaria 2004 si av- 
via intanto al secondo esa- 
me parlamentare: dopo le 
relazioni la scorsa settima- 
na, il prossimo appunta- 
mento è fissato per oggi 
GRATE il relatore, Gian- 
franco Blasi (Fi) incontre- 
rà il sottosegretario Giu- 
seppe Vegas, per mettere a 

unto l'iter a Montecitorio. 


oi, martedì, partirà la di- 
scussione generale che si 
concluderà nel corso della 
CHET settimana quan- 

lo (giovedì) scadrà il termi- 
ne per Pe 
dameni 


resentare gli emen- 


i in Commissione. 


Giulio Tremonti 


Solo allora sarà possibile 
verificare le diverse posi- 
zioni; da quelle dell'opposi- 
zione a quelle interne alla 
stessa maggioranza, 
Arrivano nel frattempo 
alcune richieste di modifi- 
ca che riguardano anche il 
decretone già in vigore. 
I quest'ultima che pe- 
ro sembra non piacere al 
sottosegretario Vegas che 
preferisce considerare il 
maxi-decreto una partita 
«chiusa» («ci andrei cauto» 
ha detto commentando 
l'ipotesi di modificare il de- 
creto attraverso la Finan- 
ziaria). Sta di fatto che, ad 


Nuove ipotesi di modifica all'esame 
Rispunta nella Finanziaria 
il «fondo nonni», Condono 
fiscale esteso al 2002 


esempio, molti valutano il 
concordato fiscale preventi- 
vo (contenuto nel decreto- 
ne) non abbastanza'‘appeti- 
bile per garantire il gettito 
previsto dal governo (2,5 
miliardi). Gettito che vice- 
versa potrebbe essere addi- 
rittura superato, secondo i 
Ragionieri, estendendo al 
2002 i condoni fiscali dello 
scorso anno, 

Tra le novità della gior- 
nata risalta fuori il bonus- 
nonni: in realtà non si trat- 
terebbe più di un bonus fi- 
scale, nè di un assegno a fa- 
vore delle famiglie che ten- 

ono gli anziani in casa. 

a si sta studiando una so- 
luzione tecnica migliore 

i che consenta di in- 
dirizzare 182 milio- 
ni residui dei 540 
milioni previsti 
per le politiche fa- 
miliari a favore co- 
munque della ter- 
za età. Intanto il 
ministro alle Co- 
municazioni, Mau- 
rizio Gasparri, sot- 
tolinea che «è asso- 
lutamente necessa» 
rio trovare, con la 
Finanziaria, le ri- 
sorse adeguate per 
le forze armate e le 
forze dell'ordine», 

L'opposizione è 
a sua volta impe- 
gnata, dice il capo- 
gruppo Ds Luciano 

iolante, a «capo- 
volgere l'impianto della Fi- 
nanziaria» e avanza alcu- 
ne proposte: ricostituire la 
tassa sulle grandi succes- 
sioni, «che sono 2.000 mi- 
liardi di vecchie lire l' an- 
no» ed elevare «la multa 
per coloro che hanno porta- 
to capitali all' estero e li vo- 

liono portare in Italia, 

‘omplessivamente - stima 
Violante - sarebbe una 
somma di 20 mila miliardi 
di vecchie lire con cui noi 
riteniamo si possano risol- 
vere alcune delle situazio- 
ne più delicate dell' Italia». 


L 


Il ministro Giovanardi assicura che non sarà posta la fiducia men 


E così, in una domenica 
sera di novembre, giovani e 
meno giovani, persone poli- 
ticamente impegnate ma 
anche chi semplicemente 


voleva esserci, studenti e 
pensionati, STONE signori 
in cravatta, al fianco di uni- 
versitari in jeans e maglio- 
ne, hanno riempito in ogni 
di ordine di posti il Miela, 
uno dei ventiquattro teatri 
italiani che. si sono dimo- 
strati disponibili a proietta- 
re la diretta via satellite. 
Risultato: una folla che si è 
ordinatamente sistemata 
davanti all’unico ingresso 
del Teatro. 

Molti hanno però dovuto 
rinunciare perché la strut- 
tura «ha dei limiti di ca- 
pienza che devono essere ri- 
spettati, altrimenti ne van- 
no di mezzo i gestori», han- 
no spiegato gli organizzato- 
ri, mentre all’interno sono 
Stati sfruttati tutti gli spa- 
zi disponibili. Insomma un 
successo sotto ogni punti di 
vista «che ripeteremo - han- 
no annunciato i girotondini 
- ogni volta che si renderà 
necessario farlo». 

Così a Trieste. L'attrice 
stoppata dal cda Rai non 
ha incassato solo gli applau- 
si della gente ma anche 
quelli dei politici. Messaggi 
Sono giunti da Fassino, Ru- 
telli, Bertinotti, Pecoraro 
Scanio. Giuliano Ferrara, 
protagonista di uno scontro 
in tv con la Guzzanti, ieri 
le ha spedito una sorta di 
lettera aperta dicendo di es- 
sere con lei 
«perchè tro- 
‘vo convincen- 
te il tuo lin- 
guaggio e mi 
sei piaciuta 
l’altra. sera 
all'Infedele 

uando hai 
chiesto di 
«togliere il 
microfono» a 
un «ciccione» 
che «ti fa vo- 
mitare»: così 
si fa la lotta 
contro la più 
ripugnante 
Relie censu- 
Te», 

Ugo Salvini 


tre il leade 


. 


r della Cis 


ROMA L'ex capo della Procu- 
ra di Milano Gerardo 
D'Ambrosio non entra nel 
merito della sentenza 
Sme. Il magistrato si limi- 
ta a chiedere di «voltare 
pagina» perchè «è arrivato 
il momento di pensare al- 
le riforme per la giustizia 
nell'interesse dei cittadi- 
ni». Dicendo però anche 
«basta alla delegittimazio- 
ne della magistratura giu- 
dicante e alla patologia 
delle leggi fatte ad hoc». 

Dopo la senten- 
za dei giudici di 
Milano intanto nel- 
la Cdl si parla di 
«svolta» e di «nuo- 
va fase» per il go- 
verno perchè con 
le accuse sono ca- 
dute - anche le 
«strumentalizza- 
zioni» che hanno 
rallentato l'iter 
delle riforme tra 
cui quella della 
giustizia. Il Cen- 
trosinistra sottoli- 
nea che la, magi- 
stratura ha confer- 
mato la sua auto- 
nomia ed indipen- 
denza. 

Intanto il clima 
politico si surriscalda. An- 
tonio Di Pietro sostiene 
che la sentenza avrebbe di- 
mostrato che Berlusconi è 
colpevole di corruzione co- 
‘me Previti ed anche il pre- 
mier sarebbe stato condan- 
nato se la sua posizione 
non fosse stata stralciata 
e «congelata» grazia al «lo- 
SE FRIEND, A sinistra a 
chiedere di volt: i 
è il segretario detto Sane 


rico Boselli. Oggi, è l'invi- 


Gerardo D'Ambrosio 


to rivolto sia alla maggio- 
ranza che all'opposizione, 
«lo scontro da guerra civi- 
le che c'è stato in passato 
va definitivamente messo 
da parte. Dedichiamoci al- 
le riforme». Ed ha aggiun- 
to l'augurio che si possa ri- 

rendere «un corso natura- 
le» ponendo fine allo scon- 
tro che c'è stato tra gover- 
no ed una parte della ma- 
gistratura. Ha concluso ri- 
cordando le parole con cui 
Ciampi ha indicato la Co- 


stituzione come via mae- 
stra da seguire: i politici 
governino e i magistrati 
amministrino la giustizia. 

Intanto domani al Sena- 
to l'aula si occuperà del di- 
segno di legge di riforma 
dell'ordinamento giudizia- 
rio. La maggioranza ha an- 
nunciato alcune modifi- 
che, Resta da vedere se 


soddisferanno i magistra- 
ti. 


1... 


] ribatte duramente alle critiche di Maroni 


I sindacati al contrattacco sulle pensioni 


Pezzotta: il governo ha fretta di portare a casa la riforma per coprire i buchi 


ROMA La riforma delle pen- 
sioni serve solo a coprire 
una Finanziaria deficitaria, 
«non si spiega altrimenti - 
commentano Savino Pezzot- 
ta e Luigi Angeletti - la fret- 
ta del governo di portare a 
casa la riforma entro la fine 
dell'anno», I pinta gene- 
rali di Cisl e Uil non ci stan- 
no e rispondono così al mini- 
stro Maroni che accusa il 
sindacato di voler solo per- 
dere tempo per riuscire a 
non far approvare la delega 
previdenziale entro il 81 di- 
cembre, Così, mentre i mini- 
stri Carlo Giovanardi (Rap- 

orti con il Parlamento) e 

occo Buttiglione (Politiche 


comunitarie) portano a 
escludere per ora il ricorso 
al voto di fiducia sul ddl de- 
lega, i due leader sindacali 
incalzano il governo invitan- 
dolo a «chiamarci al tavolo». 
Pezzotta e Angeletti non sco- 
prono comunque le carte sul- 
la controproposta che do- 
vrebbe arrivare al governo 
entro breve. Una data, per 
la verità, già sarebbe pron- 
ta, fa sapere il segretario Ci- 
sì, Pierpaolo Baretta: il 6 di- 
cembre, giornata di mobili- 
tazione nazionale, Ma il sin- 
dacato non ha nessuna fret- 
ta: semmai, fanno sapere 
Pezzotta e Angeletti, è il go- 
verno ad avere «fretta di fa- 


re la riforma delle pensioni 
non per far funzionare me- 
glio il sistema ma solo per 
coprire dei buchi. Non sia- 
mo noi che stiamo perdendo 
tempo - dice il segretario 
della Cisl - Troppo comodo 
parlare di gioco delle parti 
del sindacato quando il go- 
verno ha impiegato quasi 2 
anni per preparare la sua 
proposta, peraltro sbaglia- 
ta», 

Oggi, spiega Pezzotta, 
«proprio non capisco tutta 
questa fretta: se è vero, co- 
me hanno sempre sostenuto 
che non c'è una relazione ri- 
forma delle pensioni e Leg- 
ge Finanziaria, la fretta 


non si spiega, Oppure c'è 
una stretta relazione e allo- 
ra stiamo discutendo di Fi- 
nanziaria e non di previden- 
za». Pezzotta non ha dubbi: 
«Vogliono fare la riforma 
non per far funzionare il si- 
stema ma per coprire dei bu- 
chi. Ma se ci sono da coprire 
dei buchi - conclude - i sacri- 
fici li deve fare tutto il Pae- 
se e non solo alcuni, a co- 
minciare dai ceti più ricchi, 
perchè chi ha di più deve pa- 
gare di più. Invece si va 
avanti a colpi di condono». 
Ancora più netto Angelet- 
ti: «Il governo dovrà fare i 
salti mortali» per riuscire a 
varare la riforma delle pen- 
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sioni entro il 31 dicembre, 
dice il segretario della Uil 
che invita il governo a «con- 
vocarci se vuole. modificare. 
la «sua proposta», «Il vero 
problema - insiste il segreta- 
rio della Uil - è che il gover- 
no si è trastullato per un an- 
no e mezzo nella delega e 
poi ha varato una pessima 
riforma». Dice Angeletti: 
«Se il governo ritiene che 
qualcosa possa essere modi- 
ficato ci convochi. L'atteg- 
giamento del governo dimo- 
stra solo che la Finanziaria 
è poco credibile senza una 
Bse di riforma previ- 

lenziale. Allora, perchè non 
lo dicono?» Per il ministro 
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Savino Pezzotta 


Buttiglione Cgil, Cisl e Uil, 
«devono formulare le loro 
proposte». Il suo collega di 
governo Giovanardi parla di 
«solida intesa» nella maggio- 
ranza e conclude escluden- 
do «per ora che il Governo 
porrà la fiducia sulla rifor- 
ma. Non esiste». 
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a serata indetta dai girotondini. In tutta Italia a seguire l'attrice almeno 2 milioni di fans I 


DOPO LA SENTENZA SME 
D'Ambrosio: riformiamo 
la giustizia per i cittadini 


| | 


ee ra E RI 


- 


Primo Piano 
I primi risultati ufficiali parziali diffusi ieri sera dalla commissione elettorale confermano l’avanzata degli orfani di Tudjman e la sconfitta del Centrosinistra 


La Croazia vira a destra, vincono i nazionalisti 
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noi a formare il governo» 


Il leader dell'’Hdz, vo Sanader: «E un diktat degli elettori, dobbiamo essere 


TRIESTE In Croazia la destra 
Mette la freccia e sorpassa 
la coalizione guidata dai so- 
claldemocratici del premier 
Uscente Ivica Racan. L'’Hdz 
è in festa a Dr dal 
fuartier generale il leader 
Vo Sanader brinda alla vit- 
toria mentre il suo avversa- 
Tio, scuro in volto, ammette 
{a sconfitta. ma promette 
Un’opposizione . costruttiva 
per tutte le questioni relati- 
Ve all’iter che dovrà portare 
il Paese nell'Unione euro- 
Ppea. 

I primi risultati - lo seruti- 
nio è proseguito nella notte 
ni puo di 75 seggi alla co- 
alizione di Centrodestra (Ac- 
cadizeta, gli ultranazionali- 
Sti del Partito del diritto e i 
Socialiberali) e di 63 al Cen- 
trosinistra ivi compresi quel- 
li del Partito dei contadini 
(Hss) per i quali si prevedo- 
No nelle prossime ore grosse 
Profferte da parte dell’Hdz 
per «saltare il fosso» e dare 
così al governo di Centrode- 
stra un Bed margine 
di manovra al Sabor. Il lea- 
der della Hss, Zlatko 

l'omcie non si è mai sbilan- 
Clato, prima del voto, su qua- 
le sarà la posizione del suo 
Partito a fine scrutinio ma, 
a questo punto, viste le gros- 
Se affinità ideologiche che le- 
Bano i contadini all’Hdz - 
non marginale il forte ap- 
poggio da parte della Chie- 
sa ancora molto influente in 
Croazia - un matrimonio 
con gli orfani di Tudjman 
appare molto probabile. Vi- 
sto poi che le prime parole 
del vincitore Sanader sono 
State rivolte 

proprio ai con: 
tadini. «Voi dei 
media - ha det- 
to il leader ac- 
cadizetiano - 
avete fatto ma- 


I PROTAGONISTI © 


L'intellettuale e l'ex comunista nato in un campo di concentramento 


Il premier uscente Ivica Racan depone la sua scheda nell'urna. 


dalle minoranze etniche, sto- 
ricamente affini alla politi- 
ca del Centrosinistra, l'’Hdz 
potrà invece contare sicura- 
mente sulla fratellanza dei 
12-14 deputati (il numero di- 
pende da un complesso cal- 
colo basato comunque sul- 
l’affluenza alle urne) che sa- 


ranno eletti dalla cosiddetta 
«diaspora» (croati all’este- 
ro). Dunque la forbice sem- 
bra netta e per Racan e com- 
pagni si spalancano le porte 
dell’opposizione. 

La Croazia, dunque, ha 
in qualche modo «punito» 
l’immobilismo in tema di ri- 


Il Presidente 
della 
Repubblica 
di Croazia, 
Stipe Mesic 
ritratto ieri 
mattina in 
un seggio 
elettorale 
della 
capitale 
Zagabria. 


forme espresso dal governo 
Racan dal 2000 a oggi. Dopo 
aver espugnato il bastione 
tudjmaniano il leader ex co- 
munista aveva promesso un 
vero e proprio ribaltone ri- 
spetto al passato. Ma alla fi- 
ne del mandato la gente la- 
menta una crisi economica 
galoppante, disoccupazione, 
ma soprattutto nessun atto 
concreto contro i colpevoli 
di quella che nel Paese è sta- 
ta definita come «la rapina 


Miroslav 
Tudjman, 
figlio del 
defunto 
presidente 
Franjo, 
assieme al 
nipotino 
Bartolin un 
seggio 
elettorale di 
Zagabria. 


del secolo», ossia il sacco ai 
danni delle casse dello Sta- 
to messo in pratica dai luo- 
gotenenti del defunto presi- 
dente Tudjman. Racan che 
non è riuscito neppure a 
mettere in riga l’oligarchia 
militare. I generali contano 
ancora moltissimo in Croa- 
zia e la mancata consegna 
del generale Ante Gotovina 
al Tribunale internazionale 
dell’Aja ne è la riprova più 
lampante. 


Sicuramente vincente, in- 
vece, è stata l'operazione po- 
sta in essere da Ivo Sana- 
der. Lui che nel passato re- 

ime non era certo una «co- 
‘omba» è riuscito, in una lot- 
ta certo non indolore né in- 
cruenta, a prendere in ma- 
no le redini dell’Hdz prima 
e intraprendere poi un’astu- 
ta operazione di «maquilla- 
e» anche con l’estirpazione 
di alcune «erbacce» del suo 
«orto» presentandosi così al- 
l'opinione pubblica croata 
come l’uomo della nuova de- 
stra, europeista ‘e atlanti 


sta. piPpoegiato da tuttii so; - 


verni ‘entrodestra 
Vecchio continente con in 
Trana fila il presidente del 

onsiglio, Silvio Berlusconi 
e_il cancelliere austriaco 
Wolfgang Schiissel, Sana- 
der è riuscito a sfatare chi, 
nel campo avverso, vedeva 
una possibile vittoria del 
Centrodestra come sinoni- 
mo di isolamento internazio- 
nale per la Croazia come ai 
tempi di Tudjman. 

Ora la più grande sfida 
che attende l’Hdz si chiama 
Europa, E le premesse non 
sono delle migliori. Bruxel- 
les chiede, quale «condicio 
sine qua non» per avviare il 
negoziato, il reintegro di tut- 
tii profughi serbi e la conse- 
gna ai giudici dell'Aja di Go- 
tovina, due «patate bollen- 
ti» molto difficili da gestire 
in Croazia soprattutto dalla 
sponda di destra. E il com- 
missario Ue all’Allargamen- 
to Ginther Verheogen non 
è stato certo aperturista nei 
confronti di un futuribile go- 
| verno croato di 
_ Centrodestra. 


le a contare 
l’Hss nella lista 
del Centrosini- 
stra». E poi af- 


fonda: «È un 
diktat degli 
‘tori, deve 


“ssere l’Hdz a 
Ormare. il go- 
ona: 

che se la 
Sdpei i par- 
titt di contizio. 
ne potrebbero 
contare sull’ap- 
poggio degli ot- 


TRIESTE Nel 2000 ha sconfitto la de- 
stra nazionalista e autocratica di 
TEGnlo Tudjman. Ivica Racan, lea- 
der del partito socialdemocratico 
(Sdp) e primo ministro uscente, 
ha al suo attivo quattro anni di ri- 
forme che hanno spezzato l'isola- 
mento internazionale nel quale la 
Croazia era sprofondata con Tudj- 
man e messo il paese Sul binari 
della democrazia e della crescita 
economica. Nato nel febbraio 
1944 nel campo di concentramen- 
to di Ebersbasch, in Germania, 
Racan entra nel 1974 nel partito 
comunista croato di cui assumerà 


po per trasformare il vecchio par- 
tito unico dell'epoca di Tito in un 
moderno partito socialdemocrati- 
co. Ed è lui che nel 1990 organiz- 
za le prime pluraliste che vedran- 
no la vittoria di Franjo Tudjman 
e dell'Hdz. Eletto in parlamento 
nel 1992, nel 1995 e nel 2000, im- 
piegherà dieci anni a rimodellare 

dp disfandosi della zavorra 
del vecchio partito comunista. 

Il suo avversario invece ha ri- 
messo insieme i pezzi della Comu- 
nità democratica croata (Hdz), il 
partito nazionalista che si è fran- 
tumato nel 2000 dopo la morte 


man, ha cacciato i falchi della }j- 
nea dura e lo ha restituito alla 
scena politica come un partito di 
destra moderato ed europeista. 
Ivo Sanader, 50 anni, leader dell' 
Hdz che guida la coalizione di 
Centrodestra, è un intellettuale 
di Spalato che ha studiato e vissu- 
to in Tirolo. Laureato: in filosofia 
ad Innsbruck, parla quattro lin- 
de tedesco, italiano, inglese e 
Tancese. Occupato prima nell'edi- 
toria è entrato in politica solo nel 
1990 aderendo all'Hdz. Ministro 
della scienza nel 1992 e dal 1998 
per i successivi sei anni sottose- 


to deputati che 
saranno eletti 


Il «binocolo» co- 
munitario sarà 
da ora in avan- 
ti puntato con 
molta precisio- 
ne sui Banski 
Dvori, l’ora de- 
gli sconti è fini 
ta. Lo sa Ra- 
can, che ha pa- 
gato la sua de- 
bolezza, lo sa 
Sanader che do- 
vrà ora frenare 
la propria bal- 
danza; lo sa; so- 
prattutto, il po- 
polo croato che 
chiede a gran 
voce Europa e 


Il nuovo Capo dello Stato ad interim è la signora Burdzhanadze. Decisiva la mediazione del ministro degli Esteri russo Ivanov 


- ILCASO 


L'Istria va in controtendenza: 
trionfo della Sdp e dei dietini 


FIUME L' Istria, Fiume, l' Abbaziano, Crikvenica e le isole 
di Cherso, Arbe, Lussino e Veglia non hanno avuto dub- 
bi, puntando sulla continuità e rifiutando per l' ennesi- 
ma volta le sirene dei partiti nazionalisti. Ieri, alle ur- 
ne, l' Istroquarnerino si è ancora una volta schierato a 
favore del Centrosinistra, in questo caso delle coalizioni 
formate da Partito socialdemocratico, Dieta democrati- 
ca istriana, Partito popolare e Alleanza litoraneo-mon- 
tana. In base ai primi risultati ben il 48 per cento ha op- 
tato per l' alleanza tra i socialdemocratici di Ivica Ra- 
can e i dietini di Ivan Nino Jakovcie. La seconda piazza, 
Partenio del 13,9% dei consensi, è andata all'Hdz, con 
ista guidata dall' umaghese Lino Cervar, selezionatore 
della nazionale croata di pallamano. La terza posizione 
è toccata invece al bicolore formato da popolari e regio- 
nalisti del Quarnero e Gorski Kotar, con il 10,2%. Se ta- 
li risultati venissero confermati, socialdemocratici e die- 
tini daranno cinque deputati a testa, i seguaci del de- 
funto presidente Tudjman ne avranno due, i popolari 
uno e così pure Alleanza litoraneo-montana. In base ai 
primi «score» provenienti dal resto del Paese, con l'Hdz 
e il Centrodestra autentici trionfatori, ancora una volta 
(la quinta dalle pri- 
me elezioni pluri- 
PRE del 1990) 
' Istria e il Quarne- 
ro risultano invece 
le isole del Centrosi- 
nistra nel Paese, 
aree dove conviven- 
za e tolleranza sono 
dati di fatto acquisi- 
ti. 

I grandi: sconfitti 
dell'ottavo  colle- 
gio? Da citare in- 
nanzitutto la coali- 
zione tra Partito so- 
cialiberale e Centro 
democratico, che i 
sondaggi demosco- 

ici accreditavano Un seggio elettorale a Fiume. 
un seggio. Tra i 
perdenti anche il 
Partito contadino che era certo di poter catapultare al 
Sabor almeno un suo rappresentante. E non va dimenti- 
cato il Foro democratico istriano, avversario per antono- 
masia della Dieta democratica istriana. 

Per quanto riguarda invece il voto degli italiani che 
Pes la quarta volta consecutiva - questi i primi esiti - 

anno voluto avere quale I rappresentante al Sa- 
bor il polese Furio Radin. Dopo le prime fasi dello scruti- 
nio, l'affermazione di Radin sarebbe addirittura schiac- 
ciante, con l' 85% dei suffragi. Tullio Persi avrebbe. otte- 
nuto il 6%, Nadia Poropat il 3,7%, Sandro Suran il 2,8% 
e Dario Bagnolo il 2,3%. Anche in questo caso, i conna- 
zionali istriani, quarnerini, dalmati e slavoni avrebbero 
optato pe: la continuità, per un personaggio che da 11 
anni si batte al Sabor con SOIERO ed efficacia per la Co- 
munità nazionale italiana, per le altre minoranze e per 
la tutela dei diritti umani. 


la guida nel 1989. Appena intem- del suo fondatore ranjo Tudj- gretario agli Esteri. Il leader dell'Hdz, Ivo Sanader. benessere. Andrea Marsanich 
Mauro Manzin 
RIVOLUZIONE DI VELLUTO bh 


Georgia, Shevardnadze lascia. Piazze in festa 


Il presidente nella notte abbandona Thilisi in aereo. Giallo sulla destinazione 


Eduard Shevardnadze 


TBILISI L'opposizione aveva 
annunciato una rivoluzione 
di velluto e così è stata, al- 
meno finora: il presidente 
georgiano Eduard Shevard- 
nadze ha lasciato la sua ca- 
rica nel tardo pomeriggio di 
leri dichiarando mestamen- 
te in televisione; «Mi dimet- 
to». Shevardnadze - che è 
partito in aereo da Tbilisi 
forse diretto in Germania - 
ha rinunciato ad ogni perso- 
nale ipoteca sul futuro del 
Paese e a chi gli ha chiesto 
la sua opinione sul prossi- 
mo presidente ha risposto, 
un po’ irritato, «non è una 
questione che mi riguarda». 
Ma ha voluto precisare che 
la sua scelta è stata fatta 


anche per evitare al Paese 
un' ondata di violenza. «Ho 
Visto che si andava verso 
un bagno di sangue - ha rife- 
rito - e quindi era meglio la- 
sciare il potere per evitare 
una spargimento di san- 
gue». 

La decisione al termine 
di un colloquio con i princi- 
pali leader dell'opposizione, 
Zurab Zhvania e Mikhail 
Saakashvili, e con il mini- 
stro degli Esteri russo Igor 
Ivanov la cui mediazione è 
stata probabilmente decisi 
va. Ivanov era stato inviato 
in Georgia dal presidente 
russo Vladimir Putin ierise- 
ra, quando ormai era chiaro 
che la situazione era sull'or- 


lo di una crisi irreversibile. 
Lo stesso Shevardnadze ha 
voluto commentare il teno- 
re dei colloqui: «Non abbia- 
mo firmato nulla, non era 
necessario, è stata una con- 
versazione tra uomini di fi- 
ducia». 

Dopo l'incontro, l'ex presi- 
dente ha lasciato in macchi- 
na la residenza alla perife- 
ria di Tbilisi dove. si trova- 
va da ieri, quando era stato 
costretto ad abbandonare il 
Parlamento e si ignora la 
sua destinazione. Il nuovo 
capo, dello Stato ad interim 
è la signora Nino Burdzha- 
nadze, presidente uscente 
del parlamento ed esponen- 
te di punta dell'opposizio- 


ne. Ma già si parla di elezio- 
Ni presidenziali che, secon- 

0 Zvania, saranno organiz- 
zate entro 45 giorni. Tra le 
primissime dichiarazioni 
del leader: dell'opposizione 
Mikhail Saakashvili gli ap- 
pelli alla calma. «Ora è im- 
portante che Shevardnadze 
ela polizia della Georgia in- 
Sieme alle forze armate - ha 
detto - come pure il presi- 
dente in carica, preservino 
la stabilità e la calma nel 
Paese». Saakashvili ha lan- 
ciato un appello anche ai 
manifestanti, che da tre set- 
timane protestano contro 
l'ex presidente e i brogli del- 
le elezioni del 2 novembre 
Scorso e che ieri avevano oc- 


Tbilisi: manifestanti alzano le bandiere dell'opposizione vicino al palazzo presidenziale. 


cupato il parlamento, per- 
chè evitino disordini e ri- 
muovano le barricate. Le 
strade della capitale sono 
invase da una folla che 
sventolando bandiere nazio- 
nali festeggia la vittoria 
dell'opposizione. 
Saakashvili ha definito 


coraggiosa la decisione di 
Shevardnadze che, però, 
probabilmente non aveva al- 
tra scelta di fronte alla pres- 
sione della piazza. Aveva di- 
chiarato che non se ne sa- 
rebbe mai andato, accusan- 
do gli oppositori di «colpo di 
stato armato». Ieri la noti- 


zia, data dall'opposizione, 
che le truppe del ministero 
dell'Interno, la polizia della 
capitale e praticamente tut- 
ti i ministri erano passati 
dall'altra parte. Shevardna- 
dze ha capito di essere rima- 
sto solo e non ha potuto far 
altro che prenderne atto. 


I tuonguitai del web. 


‘esperya 


Sense nen 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


fm” ————— == "—=—==—=—_=__m"r"=—_=_=___r_____—__=_—____t@@———@——t@t@@tm@c@‘’toeceuemeo set n e e ni 
Ieri la più grande mobilitazione della storia della Basilicata. Il presidente della Regione Bubbico: «Rispondiamo a una minaccia». Bloccata la statale Ionica 


entomila alla marcia anti-scorie: ritirate il decreto 
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Gente comune e tutti i partiti contro il governo. 


SCANZANO Con la più 
grande manifestazio- 
ne della sua storia 
la Basilicata ieri all' 
unisono ha replicato 
al decreto del gover- p 
no che individua a |: 
Scanzano Tonico 
(Matera) il sito del 
deposito nazionale 
delle scorie nuclea- 
ri: in 70 mila, secon- 
do il dato fornito dal-. [4 
la questura di Mate- |alL 
ra (in centomila per È 
li organizzatori), 
anno detto no: «la 
nostra strada è un' 
altra, magari più dif- 
ficile, ma è un'al- 
tra». 

Ai lucani si sono 
aggiunti migliaia di 
pugliesi, calabresi e 
campani, proprio 23 
anni dopo un altro 
evento che ha carat- 
terizzato la storia 
del Sud: il terremoto del 23 


novembre 1980. 


Sin dalla prima mattina- 
ta le strade di accesso al me- 
tapontino si sono trasforma- 


n 


te in un lungo serpente di 
auto e autobus che si è mos- 
so lentamente verso Polico- 


In Basilicata ieri centomila persone hanno protestato contro il deposito di scorie nucleari a Scanzano. 


ro (Matera), da dove la ma- 
nifestazione è partita dopo 
aver risolto diversi proble- 


wu 


| mi legati proprio al 
| grande afflusso di 
gente (una parte de- 
li autobus è stata 
fatta fermare al pre- 
sidio di «Terzo Ca- 
| vone», da dove è 
partito un altro cor- 
teo). 
| . «Stiamo qui - ha 
detto il presidente 
della Regione, Filip- 
po Bubbico - per ri- 
spondere a. una 
grande minaccia 
con le virtù proprie 
di questo popolo: la 
compattezza, la 
compostezza, la re- 
SRO ma an- 
che la determinazio- 
ne e la tenacia». 
Tra la gente tut- 
ti, ma proprio tutti, 
i partiti, le associa- 
zioni, i movimenti, 
anche quelli che 
mai manifestereb- 
bero insieme e che probabil- 


mente è difficile tenere nel- 


Riprende l'emergenza immigrazione al Sud nonostante le pessime condizioni meteorologiche. In poche ore tratti in salvo 200 extracomunitari 


Sbarchi di clandestini palestinesi a Lampedusa 


PALERMO È di nuovo emergen- 
za clandestini nel canale di 
Sicilia, nonostante le proibi- 
tive condizioni del mare: 5 
sbarchi consecutivi, nel giro 
di poche ore, che hanno 
messo a dura prova le forze 
dell'ordine impegnate nelle 
operazioni di soccorso. In al- 
cuni casi è stata sfiorata la 
tragedia, con gli immigrati 
tratti in salvo dalle motove- 
dette poco prima di fare 
Deniragio. Complessiva- 
mente fino ad ora sono stati 
soccorsi oltre 200 immigra- 
ti, ma si tratta di un bilan- 
cio provvisorio che potrebbe 
essere destinato ad aumen. 
tare ulteriormente nelle 
prossime ore. 


Agguato alle truppe Usa a Mossul. La guerrigli 


Il primo allarme è stato 
lanciato all'alba da un moto- 
pesca mazarese, il «<Domeni- 
co Aiello», che a 40 miglia a 
sud di Pantelleria ha inero- 
ciato un barcone con 68 
clandestini a bordo, due dei 
quali in precarie condizioni 
di salute. Immediatamente 


FIGLI «CONFISCATI» 


LONDRA Nuovo giro di vite del governo bri- 
tannico contro gli immigrati non desidera- 
ti: il ministero dell'Interno potrebbe «confi- 
scare» i figli dei profughi che non riescono 
a ottenere asilo nel Regno Unito, per in- 
durre i genitori a lasciare il Paese. Questa 


è stata inviata nella zona 
una motovedetta della capi- 
taneria di porto, che ha pe- 
Tò rinunciato a trainare 
l'imbarcazione a causa del 
mare agitato. Gli extraco- 
munitari, tutti palestinesi, 
sono stati così trasbordati 
sul peschereccio e sul guar- 
dacoste. 


Un paio d'ore dopo un al- 
tro motopesca, l'«Annie Rus- 
so», ha intercettato, a 40 mi- 
glia sud-ovest di Mazara 
del Vallo, un gommone alla 
deriva con 7 clandestini che 
imbarcava acqua. Anche in 
questo caso dal porto sicilia- 
no è partita una motovedet- 
ta che è riuscita a trarre in 


è la linea del ministro David Blunkett, 
che sul fronte del problema immigrazione 
è da tempo contestato dalle associazioni 
per i diritti umani. La drastica iniziativa 
è stata già definita «inumana» dai gruppi 
che si battono per i diritti dei profughi. 


a colpi 


- .... 


salvo i naufraghi poco pri- 
ma che il gommone affon- 
dasse. gl 

Neanche il tempo di tira- 
re un sospiro di sollievo che 
altre due segnalazioni, pro- 
venienti dal fronte più meri- 
dionale, quello di Lampedu- 
sa, venivano raccolte via ra- 
dio dalle centrali operative 
della guardia costiera e del 
comando aeronavale della 

ardia di finanza: un picco- 
To «guscio» di legno di 4 me- 
tri, con 7 immigrati a bor- 
do, ormai in prossimità del- 
Ja costa, subito raggiunto 
da una unità della capitane- 
ria, e un'altra vecchia car- 
retta di una quindicina di 


Il parroco: la lotta 


lo stesso posto. 
Tutti anno 
manifestato 
tranquillamen- 
te perché - co- 
me ha detto 
dal palco don 
Filippo Lom- 
bardi, il parro- 
co di Scanzano | 
- «la lotta è vin- 
cente perché è | 
pacifica» e per- 
ché «non è con- 
tro le istituzio- 
ni, ma è contro 


è vincente perché è pacifica 


- «SITI A RISCHIO 


non una folla 
perché solo un 
popolo è deciso 
| e determinato». 
Ai manife- 
i- | stanti il presi- 
dente Bubbico' 
ha indicato la 
| «strategia» per 
le prossime 
«due decisive 
settimane». 

| «Scanzano - 
| ha detto il go- 
vernatore - è di- 


il decreto leg- 7 

e e contro le scorie e noi 
ottiamo contro il male che 
ci si vuole fare». 

Francesco Nolè, vescovo 


° 


CITTÀ DESERTA i 


ventata, nel gi- 
ro di pochi gior- 
ni, la nuova frontiere e la 
nuova bandiera anche per 
altre regioni e per altre co- 
munità».. 


di Tursi (Matera), in rappre- 
sentanza dei vescovi alla 
manifestazione, ha afferma- 
to che «questo è un popolo e 


Fatta brillare la bomba, Milano toma alla normalità 


MILANO È stata fatta brillare nel primo pomeriggio la bomba della Seconda guerra 
mondiale trovata nei giorni scorsi sotterrata in un cortile del centro. Per più di tre 
ore un’ampia zona della città è stata isolata. Evacuate più di 55 mila persone. 


- 


metri, in difficoltà a causa 
del mare agitato, a 38 mi- 
glia dall'isola. Sull'imbarca- 
zione erano stipati 122 im- 
migrati, tra cui due donne, 
che hanno detto di essere 
palestinesi, somali e di pae- 
si del Maghreb. Tutti sono 


_.... __ 


sce anche a Baquba: un morto e due feriti in un veicolo esploso su una mina 


Iraq, due soldati americani sgozzati in auto 


Aggrediti nel traffico, la gente depreda i cadaveri. Abbattuto un elicottero in Afghanistan: 5 morti 


MOSSUL Un'altra domenica di 
sangue per le truppe della 
Coalizione in Iraq. La guerri- 
glia irachena, sempre più 
spietata e diffusa, è tornata 
a colpire nel Nord del Paese. 
Due soldati sgozzati, uno sal- 
tato su una mina e altri due 
feriti sono il bilancio delle of- 
fensive sferrate a Mossul e 
Baquba dai ribelli, decisi a 
portare la sfida anche 


freddo mentre su un fuori- 
strada erano intrappolati nel 
traffico del centro cittadino. 
Facevano paîte di un convo- 
glio di tre automezzi. «L'ulti- 
ma vettura è stata colpita - 
ha riferito Atallah Karim 
Omar, gestore di una droghe- 
ria che si affaccia su quella 
strada - ed è andata a sbatte- 
re contro un muro». I soldati 


sono stati assaliti, trascinati 
fuori del veicolo e finiti senza 
pietà in mezzo alla folla. Fon- 
ti militari Usa smentiscono 
lo sgozzamento: «sono stati 
uccisi a colpi di arma da fuo- 
co». Ma è stata comunque 
una barbara esecuzione, con 
un kalashnikov. Poi la gente 
si è accanita sui loro corpi 
agonizzanti depredandoli di 


tutto. Via i giubbotti, via gli 
elmetti, Come impazziti, ac- 
cecati dall'odio contro le trup- 
pe di occupazione i passanti 
non hanno esitato a prende- 
re i soldi sporchi di sangue 
trovati frugando nelle ta- 
sche. Ma la ricostruzione 
dell'agguato non è del tutto 
chiara. Stando a testimoni, 
infatti, i militari che si trova- 


vano sugli altri due automez- 
zì sì sarebbero allontanati in 
fretta, permettendo così alla 
popolazione di oltraggiare i 
cadaveri dei soldati america- 
ni. Un inviato dell'agenzia 
AFP ha riferito di aver visto 
Invece decine di militari ame- 
Ticani che avevano allestito 
un cordone umano per impe- 
dire alla gente di avvicinarsi 


al luogo dell'eccidio. 

Sempre a Mossul, Abdelsa- 
lam Kanbar, colonnello di po- 
lizia capo della sicurezza pe- 
trolifera della zona nord ira- 
chena, è stato assassinato 
mentre usciva da una mo- 
schea. Non c'è pace nemme- 
no a Baquba, nel triangolo 
sunnita dove un soldato Usa 
è morto mentre altri due com- 
pagni sono rimasti feri- 


in zone considerate fino | 
a pochi giorni fa tran- 
quille. Non più solo Ba- | ff_ 
ghdad - dove da ieri la | ‘ 
Coalizione ha sospeso 
tutti i voli non militari, 
la resistenza. rilancia 
puntando anche sugli 
obiettivi petroliferi. 
Agghiacciante la fine 
che hanno fatto i due 
soldati americani a Mos- 
sul, la terza città irache- 
na, che fino a pochi gior- 
ni fa non sembrava una | 
roccaforte della resisten- 
za. Se è vero quello che 
hanno raccontato i testi- 
moni, i marines sono 
stati sgozzati a sangue 


caccia agli uo 
Gran Bi 


ti. 

In nottata si è appre- 
so che un elicottero mili- 
tare americano è preci- 
pitato invece in Afgha- 
nistan provocando la 
morte di cinque soldati 
Usa. L'annuncio è stato 
dato a Washington. 
L'elicottero è caduto nel- 
le vicinanze di Bagram. 
Altri sette militari ame- 
ricani sono rimasti feri- 
ti. Un portavoce del 
Pentagono ha detto che 
le cause della caduta 
dell'elicottero «non sono 
state ancora determina- 
te, stiamo indagando». 

Ugo Marini 
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PAOLO PALOSCHI, 


GERUSALEMME Gianfranco Fini comincia 
la visita in Israele. Il leader della de- 
stra italiana ha toccato ieri sera il suo- 
lo della Terra Santa, infrangendo un 
tabù che per anni ha reso impossibile 
una sua visita a Gerusalemme, nono- 
stante una infinita storia di annunci 
non realizzati. 

Oggi il vicepremier italiano, ufficial- 
mente invitato dal governo Sharon, 
arriva a Gerusalemme dove nei prossi- 
mi giorni incontrerà le massime auto- 
rità dello Stato ebraico. La visita, a 
lungo preparata, comincia in modo 
non casuale allo Yad Vashem, il me- 
moriale dell'Olocausto, oggi alle 9. E 
ad accompagnare Fini ci sarà il presi- 
dente delle Comunità ebraiche italia- 
ne, Amos Luzzatto. A Yad Vashem Fi- 
ni si tratterrà fino all'ora dell'incon- 


Oggi comincia il viaggio del vicepremier nello Stato ebraico. La visita inizia allo Yad Vashem, poi l'incontro con Sharon” 


Fini in Israele al museo dell'Olocausto 


j 
tro con il premier israeliano Ariel Sha- 
ron, alle 11. Una colazione con il mini- 
stro degli Esteri Silvan Shalom e un 
incontro, intorno alle 15, con i rappre- 
sentanti delle Comunità ebraiche in 
Europa sono le tappe in agenda per la 
prima giornata, che proseguirà con 
un colloquio alla Knesset con il leader 
dell'opposizione Shimon Peres (alle 
16), l'incontro con il presidente israe- 
liano Moshe Katsav (alle 17,30). 

Per la seconda giornata di visita è 
prevista una cerimonia in omaggio ai 
caduti di Nassiriya: Fini, alle 8,30, 
pianterà un albero alla memoria dei 
soldati italiani nella Foresta della Pa- 
ce, alla periferia di Gerusalemme. 
Poi, intorno alle 10, un incontro con i 
membri della Commissione Esteri e 
Difesa del Parlamento israeliano e 


una visita alla Knesset, un colloquio 

con il presidente Reuven Rivlin (alle 

11,80) e un incontro alle 13 con l'ex 

RIenno. e ministro per le Finanze 
enjamin Netanyahu. 

Fini, che sarà accompagnato nella 
visita dall'ambasciatore israeliano in 
Italia Ehud Gol, dal consigliere diplo- 
matico del presidente del Consiglio 
Giovanni Castellaneta e da Andrea 
Ronchi - suo consigliere per i Rappor- 
ti internazionali - nel POmentEIo di 
martedì incontrerà al circolo Einaudi 
i rappresentanti della Comunità di 
ebrei di origine italiana. 

La visita ufficiale si concluderà con 
una cena offerta dal vicepremier Ol- 
mert e mercoledì 26, intorno alle 10, 
tn lascerà Israele alla volta dell'Ita- 
ia. 


bloccato 12 marocchini, tra 
le contrade Arenella e Murs- 
ya; nessuna traccia invece 
del barcone utilizzato per la 
traversata, che sarebbe riu- 
scito ad eludere i controlli 
in mare guadagnando nuo- 
vamente il largo, 


stati fatti salire a bordo di 
una motovedetta della guar- 
dia di finanza che si è poi di- 
retta verso Lampedusa. 
L'ultimo sbarco in ordine 
di tempo è avvenuto sull'iso- 
la di Pantelleria: alcune pat- 
tuglie di carabinieri hanno 


IM BREVE : 
Il velivolo ha preso fuoco: un ferito grave 


Valtellina, aereo ultraleggero 
precipita durante l'atterraggio 
Il pilota muore carbonizzato 


SONDRIO Un morto e un ferito grave. È questo, al momen- 
to, il bilancio dell'incidente aereo avvenuto nella tarda 
mattinata di ieri in Valtellina, quando un ultraleggero 
con motore, in fase di atterraggio sull'aviosuperficie di 
Caiolo, è precipitato. Da una prima ricostruzione della di- 
namica dell'incidente, il velivolo avrebbe subito preso fuo- 
co nell'impatto con il suolo. Uno degli occupanti è morto 
sul colpo, mentre l'altro ha riportato gravissime ustioni e 
lesioni in diverse parti del corpo ed è stato ricoverato all' 
ospedale di Sondrio. La vittima è Bruno Stangoni. L'uo- 
mo, di 52 anni, artigiano, risiedeva a Morbegno (Sondrio) 
e da diversi anni era in possesso del brevetto di pilota. 
Anche la persona rimasta ferita in modo gravissimo ave- 
va conseguito il brevetto di pilota diverso tempo fa, si 
tratta di Alberto Romegialli, 50 anni. 


AI via il processo di beatificazione di Papa Luciani 
Centinaia di fedeli gremiscono il duomo di Belluno 


BELLUNO «Non c'è nessuna opposizione tra santità e uma- 
nità: l'uomo perfetto è il santo». Così il cardinal Josè 
Saraiva Martins ha parlato di Giovanni Paolo I, il pa- 
pa originario di Canale d'Agordo del quale è iniziato ie- 
Triin Duomo a Belluno il processo di beatificazione. «Fa- 
remo prima beato poi santo questo grande uomo di 
chiesa - ha aggiunto -, questo grande pastore partito 
da Canale per arrivare alla casa di Pietro». Gremita di 
fedeli la cattedrale, dove sono stati installati tre scher- 
mi giganti a beneficio del pubblico che affollava le nava- 
te laterali. In prima fila i parenti di papa Luciani. 


Bambino di due anni ricoverato all'ospedale di Rovigo 
intossicato dal metadone, non è in pericolo di vita 


ROVIGO Quando la nonna si è accorta che il nipotino di 
due anni aveva in mano una pastiglia di tranquillante 
ha portato il piccolo subito dagli assistenti sociali, ma 
questi si sono accorti che il bimbo era positivo al meta- 
done, probabilmente somministrato dalla madre tossi- 
codipendente. Trasportato all'ospedale di Rovigo, il pic- 
colo è stato sottoposto ad una terapia di disintossicazio- 
ne, Il bimbo non è in pericolo di vita. Il metadone dove- 
va essere stato assunto dal piccolo, in forma di scirop- 
po, pochi giorni prima. 


Rubano opere d'arte in una chiesetta di Camerino 
I carabinieri arrestano cinque giovani croati 


MACERATA È andata male a cinque giovani croati residen- 
ti in Umbria che avevano rubato due colonne in legno e 
la scultura di un angelo, risalenti al quindicesimo seco- 
lo, dalla chiesetta nella frazione Colleluce di Cameri- 
no. Gli abitanti si:sono accorti del furto e hanno segna- 
lato la targa dell'auto dei ladri ai carabinieri, che li 
hanno inseguiti e arrestati. I cinque stranieri, domici- 
liati ad Assisi con un regolare permesso di soggiorn0, 
sono finiti nel carcere di Camerino. 
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La tecnologia irrompe anche nel settore commerciale delle imprese. Obiettivo: verificare in tempi rapidi se la strategia aziendale funziona 


Più affari con i sistemi di vendita hi-tech 


MILANO Tra le tecnologie più . 
Interessanti che possono «da- 
Te una mano» non solo alle 
grandi aziende ma anche al- 
le piccole e medie imprese, 
Vi sono ì software per l’auto- 
mazione della forza vendita, 
detta, all’inglese, sales force 
automation. Si tratta di solu- 
zioni che supportano il mon- 
do delle e (pre e post 
Vendita) tramite applicazio- 
Ni specifiche. Alcuni esempi 
sono il controllo dell’inventa- 
rio, dei processi per le vendi- 
te (inserimento ordini e crea- 
zione di schede clienti), l’otti- 
mizzazione delle funzioni di 
customer care (la cura del 
fapporto con il cliente). E il 
tutto sempre controllabile 
in remoto, via Internet: un 
aspetto cruciale, perché co- 
lui che vende è spesso anche 
Una figura che viaggia, che 
si trova lontana dalla centra- 
le operativa o che comunque 
È distaccata presso sedi loca- 
: 


Per comprendere quanto 
Sia importante la sales force 
automation, bisogna innan- 
zitutto rimarcare come oggi 
la vendita non sia più un 


compito esclusivo del «com- 
Merciale». E’ l'azienda nel 
suo insieme che domina il 


D 


Si moltiplicano i software per l'automazione della forza vendita. L'obiettivo è rendere più efficaci le strategie aziendali. 


tapporto con il cliente e non 
ll singolo venditore. Più so- 
No cospicue le dimensioni e 
‘organizzazione dell’interlo- 
cutore, maggiore sarà il nu- 
Mero di persone necessarie 
Der occuparsi di ogni vendi- 
ta. Anche nelle società più 
Piccole, le figure aziendali 
che devono gestire più o me- 
No direttamente la relazione 
con il cliente sono varie, dai 
dirigenti di livello superiore 
alla contabilità. Queste figu- 


missione europea. sull'e-commerce, il. 1°! 
commercio elettronico. Un po per la cino di 
‘ paura di digitare il numero della pro- 
pria carta di credito sulla tastiera di 
un computer, un po’ perchè certi pro- 
dotti non si prestano ad essere com- 
prati solo guardando una foto, al mo- 
mento l'è-commerce rappresenta solo 


E a Natale raddoppiano i regali comperati in Internet 


BRUXELLES «L'ho comprato su Inter- 
net», Questa frase, riferita a regali di 
Natale acquistati per sè o per altri, 
durante le prossime festività dovreb- 
be ricorrere con una frequenza quasi 
doppia rispetto all'anno scorso. È la 
previsione pratica che si desume da 
un rapporto annunciato dalla Com- 


1'1-2% delle vendite al dettaglio. Il ba- 


potenziali utenti comunque 


sta «crescendo rapidamente»: si sti- 
ma che siano 185 milioni gli europei 
che usano Internet. La Commissione 
giudica attendibile la previsione che 
nel 2006 più della metà degli europei 


(54%) comprerà qualcosa on-line. 


Te influenzano in modo rile- 
Vante le decisioni di spesa, 
€, in ogni caso, contribuisco- 
No a formare l’immagine 
complessiva dell’azienda. 

E' evidente quindi che le 


azioni di ogni operatore si 
debbano integrare in un mo- 
dello di gestione della rela- 
zione con la clientela (crm, 


customer relationship mana- 
gement) che risponda a pro- 
cedure chiare e precise. Tut- 
ti coloro che hanno a che fa- 


re con il cliente devono po- 
ter disporre di una documen- 
tazione univoca, on-line, che 
comprenda non solo tutti i 


indita, co- 
ipi di con- 


contatti, ma anche tutti gli 
elementi di negoziazione av- 
viati. I software di sales for- 
ce automation permettono 


di fare soprattutto questo: 
condividere in modo efficace 
i dati raccolti da più funzio- 
ni aziendali attraverso qual- 


Wwoltiplicano i programmi finalizzati a razionalizzare 16 attività delle piccole e medie aziende. Obiettivo: rendere l'offerta ordinata, efficace e produttiva 


Dal magazzino al clienti, il software elimina la segretaria 


Situazione contabile e provvigioni, registrazione e archiviazioni: adesso basta un clic 


© EUROPA COME GLI USA 
Nel 2005 commercio elettronico 
a quota 7100 miliardi di dollari 


MILANO Entro il 2005 il commercio elettronico tra le im- 
ato raggiungerà i 7100 miliardi di dollari: dopo gli 

sa con 2800 miliardi sarà l'Europa con 2300 miliardi 
a registrare il tasso di crescita CE elevato. Il Giappone 
da solo dovrebbe registrare 1000 miliardi di dollari men- 
tre nel resto dell’Asia sono sorprendenti i dati dell'India 
Seo toccare i. 50 miliardi di dollari entro il 


In vista un Testo unico per le agevolazioni Il ministe- 
To delle Attività produttive ha presentato il secondo di 
Sine codici (la scorsa settimana è stato presentato il 
«Codice del consumo», il prossimo sarà quello sulla pro- 
prietà industriale). A presentare il «Testo Unico» è sta- 
to il ministro Marzano: servirà a restituire ordine ed ef- 
ficacia all'intera gamma di incentivi alle imprese italia- 
ne, 3 


MILANO L'automazione della 
forza vendita è uno stru- 
mento (ma anche un obietti- 
vo) molto importante per le 
società di dimensioni conte- 
nute. Rendere ordinato, effi- 
cace, e produttivo il lavoro 
di chi deve proporre l’offer- 
ta aziendale è un fattore 
che si può rilevare decisivo 
per l'andamento. del busi- 
ness. Sul mercato esiste 
una vasta offerta di soluzio- 
ni software che promettono 
di razionalizzare le attività 
dell’area commerciale an- 
che per le piccole e medie 
aziende (Pmi). 

Il colosso Cisco Systems, 
ad esempio, presenta la so- 
luzione di un partner, Solge- 
nia, interamente basata sul 
web. E-Order, questo è il no- 
me del software, consente, 
secondo i responsabili, la ge- 
stione completa degli ordini 


in remoto attraverso Inter- 
net o via cellulare, Ja consul- 
tazione e l’impiego dei listi- 
ni, il controllo sulle disponi- 
bilità e la possibilità di ac- 
cettare o modificare gli ordi- 
ni in tempo reale; al tempo 
stesso E-Order assicurereb- 
be anche una forte persona- 
lizzazione delle offerte in ba- 
se al target. 

Italdata, società del grup- 
po Siemens, propone alle 
aziende ECI-eSFA, una piat- 
taforma destinata al control- 
lo di ogni fase del processo 
di vendita, dalla generazio- 
ne dei contatti alla gestione 
delle relazioni con il cliente. 
Il sistema permette di iden- 
tificare, catturare ed utiliz- 
zare informazioni chiave 
sui clienti effettivi e poten- 
ziali, di definire i punti sa- 
lienti su cui focalizzare le of- 
ferte e di stabilire quotazio- 


ni reato per singo- 
lo cliente e prodotto. 

Sap annovera nella sua of- 
ferta Business One, ùna so0- 
luzione gestionale dedicata 
alle Pmi che integra impor- 
tanti funzionalità quali la 
creazione di offerte, la rea- 
lizzazione di report mirati e 

ella situazione «storica» 
dei contatti con i clienti, 
piuttosto che la registrazio- 
ne degli ordini. a 

Il tutto avendo la possibi- 
lità opzionale di accedere al- 
le informazioni strategiche 
della propria azienda. Go- 
toweb del gruppo Comdata, 
ha di recente integrato il sof- 
tware gestionale MagoXp 
con un applicativo di sales 
force, automation che per- 
mette al venditore di ottene- 
‘re rapidamente le informa- 
Zioni sullo stato di un ordi- 
ne o sulla situazione conta- 


bile e delle provvigioni, inte- 
ragendo con un palmare e 
senza la necessità di contat- 
tare l’amministrazione. 

Il servizio. di sales force 
automation di Gotoweb si 
basa sulla tecnologia Oracle 
per la componente server, 
mentre per l'archiviazione 
degli ordini su palmare, vie- 
ne impiegata la tecnologia 
Oracle9i Lite, una diffusa 
piattaforma software per di- 
spositivi mobili. Tutte le so- 
luzioni di sales force auto- 
mation presentano varianti 
sugli stessi temi: l’integra- 
zione dei dati dei clienti e 
una migliore gestione degli 
ordini, ma la finalità è una 
sola: orientare le strategie 
delle aziende verso una mi- 
gliore organizzazione e una 
cura più attenta delle esi- 
genze della clientela. 

gs. 


siasi tipo di media. Una vol- 
ta creato un database secon- 
do questi criteri, è evidente 
che le figure dell’area com- 


Schede, inventari, customer care: ecco come si trova e «agguanta» un potenziale acquirente 
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merciale potranno lavorare 
in modo più razionale e «in- 
formato», e la sede centrale 
avrà una visione migliore di 
quanto sta facendo la forza 
vendita. Ù 
In questo senso la sales 
force automation assolve a 
un’altra funzione fondamen- 
tale: l'orientamento strategi- 
co delle azioni commerciali e 
la segmentazione delle aree 
di mercato da raggiungere. 
Il management dell’azienda 
definisce. il business, gi 
obiettivi da raggiungere, le 
linee di offerta e i target, ma 
oi è il venditore che sì con- 
Tronta sul campo col merca- 
to e che verifica la bontà del- 
la strategia aziendale. Un 
determinato territorio o una 
determinata tipologia 
d’utenza può non rispondere 
positivamente ad una certa 
offerta, oppure, viceversa, 
può dare riscontri tanto posi- 
tivi da rendere necessarie 
azioni e prodotti supplemen- 
tari. In ambedue i casi si 
uò dire che la strategia deb- 
ù a essere «affinata», «corret- 
EUR 
Diventa dunque di prima- 
ria importanza che i risulta- 
ti ottenuti dal commerciale 
vengano comunicati in modo 
completo, rigoroso e tempe- 
stivo al management che, in 
TEGsE modo, sarà in grado 
Î reagire in tempi brevi e 
prendere i provvedimenti 
più appropriati. E natural- 
mente i software di automa- 
zione della forza vendita so- 
no anche in grado di offrire 
un supporto molto «pratico» 
al lavoro dell’«area sales», 


perché via Internet le infor- - 


mazioni su servizi e prodotti 
possono essere facilmente 
aggiornate, consentendo ai 
venditori di fornire ai poten- 
ziali clienti un panorama 
preciso e attuale del panora- 
ma di offerta, con immagini, 
filmati e presentazioni che 
rendono più viva e attraente 
qualsiasi tipo di I 3 

Gianluca Sigiani 


Dov'è la merce? A che punto è un ordine? Adesso ti 
rispondono alcuni software finalizzati a agevolare 
l'automazione delle strategie di vendita. 


LA NUOVA SOLUZIONE SI 
PER LE PICCOLE IMPRESE ITALIANE. 
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FIUME Abitazioni e vani d’affari che erano stati confiscati ai tempi del regime comunista di Tito 


Beni restituiti alla Chiesa serba 


Positiva conclusione di una battaglia legale durata sei anni e mezzo 


Oltre agli immobili, gli ortodossi hanno ottenuto an- 
che l'equivalente in denaro del valore di una quindici 
na di alloggi: soddisfazione del pope Mico Kostic 


FIUME Una battaglia legale 
durata sei anni e mezzo, 
ma alla fine la Chiesa ser- 
bo-ortodossa nel capoluogo 
quarnerino ha riottenuto 
abitazioni e vani d'affari 
che le erano stati confiscati 
ai tempi del regime comuni- 
sta di Tito. Ne dà notizia il 
giornale Vecernji list, rile- 
vando che i beni espropria- 
ti dopo la seconda guerra 
mondiale si trovano in via 
Lodovico Adamich, di fron- 
te al Palazzo regionale (nel- 
le immediate vicinanze del 
tempio ortodosso) e in via 
Zajce. Questo almeno per 
quanto riguarda la restitu- 


zione, mentre per altri 
quindici appartamenti la 
Chiesa serba ha ottenuto il 
pagamento in denaro. 

Dopo la sentenza del tri- 
bunale fiumano, il parroco 
ortodosso di Fiume, Mico 
Kostic, non ha voluto na- 
scondere la propria soddi- 
sfazione: «Non c'è che dire, 
sono proprio contento per 
quanto deciso a Palazzo di 
giustizia a Fiume - ha det- 
to il pope - siamo davvero 
grati alle autorità croate e 
al team di avvocati che ha 
difeso la nostra causa. Il 
procedimento contro la mu- 
nicipalità, titolare dei no- 
stri beni, era stato avviato 


nella primavera del 1996, è 
stato lungo, ma alla fine la 
giustizia ha trionfato. L'uni- 
co appunto riguarda la sti- 
ma degli immobili che non 
abbiamo riottenuto, bensì 
ci sono stati pagati. Pur- 


Gli edifici , 
restituiti 
‘alla Chiesa 
ortodossa 
serba di 
Fiume, che 
si trovano. 
accanto al 
tempio. 
Conclusa 
una 
battaglia 
legale 
durata sei 
annie 
mezzo. 


troppo il prezzo degli allog- 
gi è quello fissato nel 1990 
e da allora i costi sono 
schizzati verso l'alto». 
Intanto risultano preoc- 
cupati i locatari dei vani 
d'ufficio nuovamente di pro- 


wi - 


prietà della Chiesa ortodos- 
sa. Temono infatti che i 
nuovi tariffari risultino più 
alti degli attuali. «Sono ti- 
mori che voglio subito fuga- 
re - ha aggiunto il parroco 
Kostic - poiché i nuovi im- 
porti risulteranno stretta- 
mente dettati dalle leggi di 
mercato e senza favoritismi 
di alcun tipo». Kostic ha ci- 


tato l'esempio di un impren- | 


ditore quarnerino che nel 
1998 era riuscito ad ottene- 
re dal Comune un vano d'af- 
fari al prezzo di quattro mi- 
la lire al mese per metro 
quadrato. Contemporanea- 
mente i prezzi per gli altri 
affittuari erano di gran lun- 
ga superiori. Secondo il po- 
pe'ortodosso di Fiume, non 
ci saranno più simili ingiu- 
stizie. 

a.m. 


CAPODISTRIA Con una conferenza si è aperta a Palazzo Pretorio la rassegna dedicata ai ritrovamenti archeologici nell’area di Sermino 


In mostra i «tesori» sepolti dall'autostrada 


CAPODISTRIA Nella prestigiosa 
sede di Palazzo Pretorio è 
aperta la mostra sui recenti 
scavi archeologici sul colle 
di Sermino. La rassegna è 
stata preceduta da un conve- 
gno sulla tutela del patrimo- 
nio culturale di Capodistria. 
I relatori Marko Stokin, so- 
printendente dell'Istituto 
per la tutela dei beni cultu- 
rali di Pirano, nonché vice- 
presidente del Comitato ese- 
cutivo sloveno dell'Icomos 
(Comitato internazionale 
per i monumenti ed i siti), e 
Alessandra Argenti Tremul, 
storica e giornalista dei pro- 
quer italiani di TeleCapo- 
istria, si sono soffermati 
sull'importanza ed il signifi- 
cato storico dei ritrovamenti 
archeologici a Sermino, che 
testimoniano il continuo in- 
sediamento: urbano nel Ca- 
podistriano per lo meno dall 
età del bronzo e del ferro. 

Il colle in questione oltre- 
chè castelliere, cioè primo ti- 
po di insediamento urbano 
in Istria, potrebbe essere 
stato anche sede della leg- 
FE Aegida - l'antica 

‘apodistria, menzionata da 
Plinio nella sua «Naturalis 
Historia». I due relatori han- 
no illustrato, in maniera par- 
ticolareggiata i ritrovamenti 
di Sermino e, in particolare, 
quelli eseguiti lungo il trac- 
ciato della nuova autostra- 
da, dov'è stato rinvenuto un 


GLASSICO-LIGHT 


GR. 200 


pos 


L1:259 
ANZICHÈ 0,76: 


FORMAGGIO FRESCO 


insediamento urbano abita- 
to dal primo secolo avanti 
Cristo al quarto dopo Cristo. 
Si tratta, hanno sottolinea- 
to, di una delle zone archeo- 
logiche più importanti dell' 

fto Adriatico e dell'intera 
Slovenia per estensione e 
qualità. Il Colle di Sermino 
e l'abitato di Valmarin, co- 
me dimostrato dai recenti 
scavi erano uniti da una 
strada locale, e ubicati lun- 
‘o l'antica via Flavia che col- 
egava Aquileia a Pola, at- 
traverso Aegida e Parenti- 
um. Ricordiamo che la zona 
di Valmarin è diventato Mo- 
numento d'interesse nazio- 
nale azie all'intervento 
della Can costiera (Comuni- 
tà autogestita della naziona- 
lità italiana) che ha avviato 
l'iter al ministero della Cul- 
tura sloveno. 

La conferenza è stata im- 
preziosita da un video realiz- 
zato dai programmi italiani 
di TeleCapodistria (a. cura 
di Alessandra Argenti Tre- 
mul, montaggio di Sandi 
Cunja, riprese Niko Cadez, 
Angel Vidmar, Edi ‘Rihter, 
Crt Cadez, Vlado Kodarin, 
Jaka Kodarin), sugli scavi. 
Unica testimonianza rima- 
sta visto che quasi tutto è 
stato coperto, mentre i reper- 
ti più significativi sono in 
mostra e saranno conservati 
all'Istituto per la tutela dei 
beni culturali di Pirano. 
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SPALATO Preoccupazione per il match di giovedì prossimo 


Partita Hajduk-Roma: 
mobilitati 1000 agenti 


Prima dell'opera 
di Nicola Samale 
a Palazzo Gravisi 


CAPODISTRIA «Nella proget- 
tazione di un lavoro am- 
pio, incentrato  sull' 
Istria, mia terra d'origi- 
ne (...), volevo dar libero 
spazio alla fantasia, nell' 
anelito verso una patria 
perduta, alla ricerca del- 
le mie radici, raccoglien- 
do vasta mole di mate- 
riale, concetti, tendenze 
ed esperienze...». Così il 
compositore Nicola Sa- 
male presenta lo spetta- 
colo di musica e poesia: 
«Trieste, tra Italianità e 
Mitteleuropa, Neoro- 
manticismi, Irredenti- 
smi, Nostalgie ed Erme- 
tismi», sua ultima crea- 
zione che sarà presenta- 
ta in prima assoluta, og- 
gi, alle 19, a Capodi- 
stria, a Palazzo Gravisi, 
sede della Comunità de- 
gli italiani. 

La manifestazione, 
prodotta dal gruppo stru- 
mentale «Lumen Harmo- 
nicum», organizzata dall' 
Università Popolare di 
Trieste e dall'Unione Ita- 
liana grazie al contribu- 
to della regione Friuli. 
Venezia Giulia, vuole es- 
sere un ulteriore momen- 
to di valorizzazione cul- 
turale dell'Istria e dei 
suoi artisti. 

Si esibiranno France- 
sco Gusmitta, voce reci- 
tante; Veronica Vascot- 
to, soprano; Massimo Fa- 
vento, ioloncello, e Cor- 
rado Gulin al pianofor- 
te. 


_... . ll 


settimana 


SPALATO Il capoluogo dalma- 
ta è in fibrillazione, Giovedì 
arriva la Roma di Totti, 
Cassano, Montella, per la 
gara di ritorno del secondo 
turno di Coppa Uefa contro 
l'Hajduk. I 34 mila biglietti 
sono andati a ruba in soli 
due giorni e adesso i bagari- 
ni. stanno facendo affari 
d'oro. Però la Questura è 
PISICCORAE dell'ordine pub- 
lico. Infatti è vivo il ricor- 
do degli incidenti verificati- 
si a Roma nei pressi dello 
stadio Olimpico, prima, do- 
io e durante il match d'an- 
ata, vinto dai giallorossi 
per 1-0. In quell'occasione 
una decina di automobili 
con targa croata vennero 
bruciate, men- 
tre sette tifosi 
dell'Hajduk fu. 
rono arrestati 
per furto in un 
negozio del cen- 
tro. I ladri, tra- 
vestiti da tifo- 
si, sono stati ri- 
lasciati. qual- 
che giorno fa e 
al loro ritorno 
a casa hanno 
criticato le for- 
ze dell'ordine 
italiane che li 
avrebbero trat- 
tati malissimo. 
La Torcida, lo zoccolo du- 
ro del tifo spalatino, aveva 
promesso subito dopo la ga- 
ra dell'Olimpico che a Spa- 
lato avrebbe messo in prati- 
ca la caccia al romano, an: 
che se in questo momento è 
difficile valutare la reale 
presenza dei tifosi della 
squadra di Capello. Comun- 
ue, ieri il segretario del 
club dei tifosi, Drago Vrzi- 
na, ha cercato di stempera- 
re gli animi. «Vogliamo che 
la nostra squadra giochi an- 
che l'anno prossimo in Euro- 
pa e di conseguenza invito 
tutti ad astenersi da inci- 
denti e di lasciare in pace i 


Le conferenze nelle Comunità degli italiani 


Fabio Capello. 


tifosi italiani - ha dichiara- 
to -. Se escludiamo quelle 
due ore durante la partita 
quando gli hooligan romani 
ci hanno preso di mira, a 
noi spalatini il viaggio in 
Italia resterà un bellissimo 
ricordo». Appello ai tifosi a 
comportarsi civilmente an- 
che da parte del sindaco Mi- 
roslav Bulicic. 

Comunque sia, la Questu- 
ra ha deciso di predisporre 
un servizio d'ordine impo- 
nente. Infatti, saranno ben 
1000 i poliziotti e 420 Mt 
lantes ad assicurare l'ordi- 
ne pubblico in città e intor- 
no allo stadio Poljud. «Il pro- 
blema maggiore è rappre- 
sentato dalla sicurezza dei 
tifosi romani - 
ha spiegato 
Zeljko Ajduk, 

uestore di 
palato -. Ab- 
biamo notizie 
secondo le qua- 
li gli ultras lo- 
cali cercheran- 
o di restituire 
loro le botte ri- 
cevute nella ca- 
VEE italiana. 
» Chiunque vor- 

tà vedersela 

con ì supporter 

giallorossi, pri- 
ma dovrà fare i conti con i 
nostri agenti». 

La società spalatina teme 
gli incidenti che potrebbero 
portare alla squalifica dell' 
Hajduk dalle competizioni 
europee. Già in passato la 
Torcida si è resa protagoni- 
sta di atti vandalici, come 
verso la metà degli anni ’80 
quando durante un Hajduk- 
Marsiglia venne lanciato da- 
gli spalti un lacrimogeno 
che costrinse l'arbitro a in- 
terrompere la gara. 
L'Hajduk venne squalifica- 
to per due anni da tutte le 
competizioni europee. ni 


TRIESTE I temi della settimana a «Itinerari 
dell'Adriatico», programma della Sede Rai 
del Friuli Venezia Giulia, sulle frequenze 
di Radio Tre, con diffusione in Onda Media 
a 1368 Khz, dalle 15.45. i 

Oggi Massimo Gobessi, che presenta, 
con la regia di Angela Rojac, anche le pun- 
tate di mercoledì e venerdì si occuperà del 
progetto pilota trasfrontaliero «Alto Adria- 
tico» riguardante la pesca. 

Domani, nella puntata curata e condot- 
ta da Biancastella Zanini, si parlerà del pel- 
legrinaggio effettuato recentemente dagli 


alpini in Russia, per rendere omaggio ai ca- 
duti durante la seconda guerra mondiale. 

Mercoledì, la trasmissione sarà dedica- 
ta a fare «rete» nel campo dell'accoglienza 
dei rifugiati e le vittime delle persecuzioni. 

Giovedì, Biancastella Zanini presenterà 
la tavola rotonda che si terrà sabato alla 
Comunità degli italiani «Giuseppe Tartini» 
di Pirano sui rapporti tra la cittadina istria- 
na e Venezia dal 1283, anno della sua dedi- 
zione, ai giorni nostri. 

Venerdì, appuntamento dedicato alla 
musica con «I concerti della cometa». 


TRIESTE Queste le conferenze organizzate da 
UpT e Ui nella Comunità degli italiani. 

Oggi: Buie, ore 18, Roberto Starec su 
«Tradizioni e canti delle feste dell’anno»; 
Castelvenere, ore 19, Roberto Pallavicini 
su «Ingegneria genetica: fatti e misfatti». 

Domani: Gallesano, ore 19, Guido Rumi- 
ci con presentazione del libro «Fratelli 
d'Istria, italiani divisi. 1945-2000»; Paren- 
zo, ore 18, Severino Stagni su «La vista e lo 
studio». 

Mercoledì: Pola, ore 18, Antonio Mirko- 
vic su «Santorio Santorio; medico istriano»; 


Torre, ore 19, Flavio Forlani su «L'Istri? 
dei dinosauri». * SR 

Giovedì: Isola, «Dante Alighieri», ore 
18, Severino Stagni su «I difetti della vista 
nelle varie età»; Matterada, ore 19, Denis 
Stefan su «La durata della vita e la possibi- 
lità di prolungarla»; San Lorenzo Babici, 
ore 19, Albano Bidasio degli Imberti su «La 
vinificazione»; Salvore, ore 19, Cristiano Ri- 
va su «Alessandro Magno fra storia ed 
esplorazione peo 

enerdì: Bertocchi, ore 19, Silvia Mila- 

ni su «I nei cutanei: quando considerarli pe- 
ricolosi». 


__- 
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o | Uffici intasati in Regione per la valanga di domande di partecipazione al concorso pubblico Lr oa esecutivo Illy. Ormai sicuro il ricorso alla scrematura con i quiz 


Assalto al posto fisso: già 6500 i candidati 


I Da qui al 4 dicembre è previsto che raddoppino. Gli assunti saranno 65, circa metà di provenienza interna 


3 LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 2003 IL PICCOLO ti 


a- i ; $ ; . o 
È ‘ ‘ ‘ : il deposito. Gli scaffali non la preselezione saranno le Architettura); 1 per il profi- za di nozioni di archivista, 
E pri. Graduatoria aperta per tre anni. Molti laureati si basno più. Non è ancora stesse che poi riguarderan- lo a indirizzo E901087” di base ea A sulle Monta il malcontento sindacale 
è isceri i i i di 1 tata resa nota la suddivi- nola prova scritta e quella co (laurea in Geologia). Nel- norme statutarie della Re- LI LI 
ni iscrivono anche alla selezione destinata ai diplomati nio e i a In giunta passa a riforma 
in TRIESTE I numeri delle «petto- . 75 (dove è possibile anche tegoria di concorso, ma il SETTE MIEOLOCH Tra Duse sala sun si see e (DD 
no Tine» hanno raggiunto quo- spedire via posta la doman- numero già elevato costrin- i 65 posti isponibili per riore) sono 1p n n 
a ta 6.500 e, SH le stime da, che dovrà comunque ar- gerà in ogni caso e in tutte esami (l'assegnazione di ul- disponibili: 19 assistente che ha rino servizio, @ là macc Inà iona @ 
n° degli organizzatori, sono rivare a destinazione‘ entro Je categorie all’annunciata teriori 85 posti della catego- amministrativo economico, con contratto di lavoro a 
fi Pronti a raddoppiare. Non le 14 del 4 dicembre). I mo- preselezione a quiz, che con- ria A, ex commessi cui ba- indirizzo amministrativo tempo deo: er al- n n 3 n gl n 
si tratta di una Maratona, duli sono reperibili anche sisterà nella risoluzione, in sta iù scuola dell'obbligo, (diploma di scuola seconda- meno sei Dicci, (no PALO La Uil: «Metodi verticisticin 
do Sono le impressionanti cifre all'Ufficio relazioni con il un tempo determinato, di saranno assegnati dall'Uffi- ria superiore, almeno qua- SROEO ie a data di È 
Te il, corsa al posto fisso in pubblico di via Carducci 6; un test basato su una serie cio di collocamento, attin- driennale); 12 indirizzo eco- DOD one lel concorso) 
0- ione. Un concorso molto a Udine all'Ufficio relazioni di domande a risposta mul-  gendo dalle graduatorie ch nono (diploma di DIE de PIniai mazione TEgio, TRIESTE La Uil-Fpl dei di- 
2e am ito, non solo dai disoc- con il pubblico di via San tipla. L'amministrazione re- disoccupazione), 28 riguar- di SERA e - GEO ii santi RSA i endenti della Regione 
Hi cupati e da chi è alla ricer- Francesco 4; a Pordenone gionale ha infatti previsto  derannola categoria D (lau- sonale A TORE RISERVE DEI POSTI. In iulia contesta il metodo 
da ca del primo impiego, che all'Ufficio relazione con il ji contenimento del numero reati); 12 posti per il profilo È indirizzo edile-prafico questo caso gli interessati | S©Suito dalla giunta guida- 
dei mette in palio 65 posti a puro di piazza Ospeda- di candidati ammessi agli amministrativo-economico, CO EROR duo fra 500, di cui 300 | ta da Riccardo Illy nel pro- 
2 tempo indeterminato (la io ea cenni si esami (scritti e orali) veri e indirizzo amministrativo {ra o di Perito edile). sono lavoratori interinali, | ©9890 di riordino della mac- 
ei ssi SERE o Tra. Dn So Romsio % ToL propri: dopo la scrematura (laurea in Giurisprudenza, OBBLIGO SCUOLA. Nel- che se riusciranno a supera- china regionale (la cui deli- 


Solo in 400 saranno ammessi agli esami veri e pro- 


mezzo all'Ufficio relazioni 


no di un'intera stanza per 


ne rimarranno 400. Le date 


braio 2004. Le materie del- 


Scienze politiche, Scienza 


co (laurea in Ingegneria e 


la categoria B sono disponi- 


ragionamento, la conoscen- 


re la preselezione avranno 


bera verrà votata oggi dal- 


anni). La percentuale di della preselezione e delle. dell'amministrazione, Eco- };j 2 osti, che riguarde- una ma ibilità di l'esecutivo, su proposta 
5 - ggiore possibilità di 5 
Successo in questo momen: | OR.) pubblico di via Piave | Sioseeive prose veramno | nomia} 15 peri prof tec: Pili, fot che riguardo: una maggiore possibilità i | dellassszore al Fersonale 


(appena l'uno per cento), co- 
me dicevamo è destinata a 
dimezzarsi quando negli uf- 
fici regionali preposti arri- 
veranno le valanghe di do- 


di ammissio- 
ne sono anche 
scaricabili dal 
sito Internet 
www.regione, 


pubblicate sul Bur del 4 feb- 


VISITATORI IN CONSIGLIO : 


Fotografie e quadri: 


nico, indirizzo ingegneristi- 


le di collabo- 
ratore ammi- 


nistrativo. In 
quest'ultimo 
concorso pub- 


agli esterni, infatti, potran- 
no contare sull'intero nume- 
ro di posti a disposizione, 
tranne la quota riservata 
ai disabili: 2 posti nella ca- 


Franco Iacop), denuncian- 
done l'«atteggiamento ver- 
ticistico» nei confronti dei 
sindacati. 

In un ordine del giorno; 


\ tegoria C, indirizzo ammini- | la Uil-Fpl sottolinea come 
mande che, come succede MARTE amanti dell'arte Di, A 2 nella categoria | Siano stati ani «gli 
sempre in questi casi, si p Ù 1 |impegni, più volte presi 
Re negli ultimi LEZIONE. l'obbligo scola- ©, indirizzo economico; dall'assessore al Personale 


giorni. Il termine per depo- 
sitare la propria candidatu- 


In alcune gior- 
nate le lun- 


ospiti a Palazzo 


stico . (terza 
media supe- 


nella categoria D, indirizzo 
amministrativo; 1 nella ca- 


sul reale coinvolgimento 


riore), la pre- tegoria D, indirizzo inge- delle organizzazioni sinda- Fancolaco 
ra all’ambìto posto nella ghe SUA de TRIESTE Ha risposto nume- selezione Do gneristico. Una carica di | calò Rel processo di riordi- P | 
Pubblica SIATE LIS none Der la conse. | roso.il pubblico che ha ap- sisterà nella candidati che i sindacati | no ta AE Tazione, d'urgenza da parte dell'ese- 
regionale scade il 4 dicem- P rofittato della iu risoluzione di PARCSO (CON HAS OMO ZIO 


bre, ma è ormai da tre setti- 
mane che la consegna della 
documentazione sta regi- 
strando file da record. 

UFFICI INTASATI. Il 
trend è in continuo aumen- 
to: 3.500 domande prove- 
nienti da tutta Italia conse- 
gnate alla Regione nelle pri- 
Me due settimane, mentre 
negli ultimi sette giorni ne 
sono. pervenute circa tremi- 
la. La conseguenza è che 
gli uffici risultano letteral- 
mente intasati. Tutte le do- 
mande devono pervenire a 
Trieste alla Direzione regio- 
nale dell'organizzazione e 
del personale di via Giulia 


La n o cena mm | 


T'impianto da 760 megawatt sarà:ultimato nel 2005. uo investe 330 milioni di euro 


gna superano 
le. due ore, 
mentre nelle 
sedi preposte 
si stanno cer- 
cando gli spa- 
zi dove accata- 
stare il mate- 
riale cartaceo 
fatto perveni- 
re dai concor- 
renti. Plichi 
di domande 
che, a fronte 
delle previsio- 
ni che parla- 
no di un pro- 
babile raddop- 
pio, necessita- 


li visitare la sede del Con- 
siglio regionale, in 
Oberdan a Trieste. 
TE; ha già visto la sua 
apertura in occasione di 
rassegne espositive di qua- 
dri e altre opere d'arte. La 
novità è stata la mostra fo- 
tografica in bianco e nero 
dedicata ai campi di battaglia della pri- 
ma guerra mondiale sulle pendici del 
Carso e nella valle dell'Isonzo, firmata 
Arnaldo Grundner, che ha volto il suo în- 
teresse a trincee diroccate, tunnel crolla- 
ui Le iccoli cimiteri «perché restino alme- 
le immagini». Ammirate, inoltre, le 
Hb di Vittorio Bolaffio, Luigi Spazza- 
pan, Mirko Basaldella e Armando Pizzi- 


iazza 
1 Pa- 


Le foto di Grundner esposte nei «passi parduti». (Arc) 


nato. Cicerone d'eccezione per un gior- 
no, il presidente del Consiglio Alessan- 
dro Tesini. La mostra rimarrà visitabile 
anche da lunedì a giovedì dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 16.30, venerdì solo 
la mattina, sempre previo appuntamen- 
to telefonando allo 040/8773106 o allo 
040/3773212, purché non ci siano conco- 


mitanti con sedute d'aula. 


un test basa- 
to su una se- 
rie di doman- 
de a risposta 
multipla su 
elementi di 
cultura perso- 
nale. L'esame 
vero e pro- 
prio, invece, 
non prevede- 
rà una prova 
scritta ma so- 
lo quella ora- 
le: un collo- 
quio tendente 
ad accertare 
le capacità di 


Marzano alla posa della prima pietra 
della centrale elettrica di Torviscosa 


TRIESTE Tra due anni a Torvi- 
Scosa. si produrrà energia 
Sufficiente a soddisfare i con- 
sumi domestici di un milio- 
ne di persone. Edison, che 
poserà oggi pomeriggio la 


pianto. Edison prevede per 
settembre la realizzazione 
del gasdotto necessario all' 
alimentazione della centrale 
(11 chilometri, fino allo sno- 
do di Gonars) e dell'elettro- 


lavori sono state le condizio- 
ni del sito di Torviscosa, in- 
quinato da lavorazioni pas- 
sate e NEO obbligato a 
una bonifica. A costruzione 
avvenuta, l'impatto ambien- 


Ie architettonico di 

0 prescelto permette 

o tre «un armonico inseri- 

mento della centrale nel con- 
testo industriale esistente», 

Saranno installate centra- 


- 


sta già i di forma- 
re con degli appositi corsi 
ancora in cantiere. Davanti 
alla cernita delle domande 
le organizzazioni sindacali 
stanno cercando di capire 
dove concentrare il lavoro, 
DICSado le lezioni e le 
ispense. Stando alle pri- 
me indicazioni la concentra- 
zioni più alta interesserà i 
12 posti nella categoria D, 
indirizzo amministrativo, 
assieme ai 19 e 12 posti del: 
la categoria C. Posti da di- 
PI ambìti anche dai 
‘aureati, che nella maggior 
parte dei casi parteciperan- 

no a entrambi i concorsi. 
Pietro Comelli 


Il sito dove sorgerà la nuova centrale. 


ne di un protocollo d'inte- 
sa che accompagnasse la 
riforma». La Rsa denuncia 
inoltre il fatto che «quasi 
tutti gli incontri promossi 
dall'amministrazione sono 
avvenuti in contempora- 
nea o addirittura a poste- 
riori delle deliberazioni di 
giunta, nonostante le ma- 
nifestate esigenze, sempre 
dichiarate da tutte le orga- 
nizzazioni sindacali, di po- 
ter disporre di un ragione- 
vole lasso di tempo per 
l'analisi dei testi». Per i 
sindacalisti tali procedu- 
Te, «sempre dichiarate 


cutivo Illy per esigenze del- 
la politica» impediscono di 
« di entrare nel merito 

i quanto discusso», con 
ciò «vanificando, di fatto, 
la concertazione». 

L'ordine del giorno rivol- 
ge infine alla giunta regio- 
nale la richiesta di «abban- 
donare l'atteggiamento 
prettamente aziendalisti- 
co finora adottato, nonchè 
di far precedere il necessa- 
rio confronto al processo 
di riforma dell'apparato re- 
gionale, semprechè - con- 
clude il documento - s'in- 
tendano intrattenere cor- 
rette relazioni sindacali». 


Il ministro alle Attività 
produttive presente alla 
cerimonia, In cantiere 
fino a 600 persone. Dieci 
anni di energia in offerta 
agli abitanti del Comune 
da centrali termo- 
elettriche a turbo- 
i, A livello loca- 
e si è chiamato 


in causa uno stu- 
dio effettuato dal 


Elisabetta Perini Fidanza 


cercatrice di verità e bellezza 
ora è nel campo di stelle e tutti 
noi che l’abbiamo amata la sa- 
luteremo ancora una volta do- 
mani nella Cappella mortuaria 
del cimitero di Grado andando 
poi insieme alla Basilica di 
Santa Eufemia per la funzione 
religiosa delle ore 11. 


Grado, 24 novembre 2003 
nere 


VI ANNIVERSARIO 


«Sentitemi vicino e parlatemi 
ancora. 


prima pietra dell'impianto dotto (sei chilometri, fino al- tale sarà Initigato anche dal- line di monitoraggio della eco; i ui Cnr di Bologna. lo vi amerò dal Cielo | 

alla tI del RO la cabina di Planais), Le au- la riqualificazione naturali- qualità dell'aria =: el rumo- a a Ta Suu a qua Edison ha rispo- SIA ho arnie { 

per Attività produttive torizzazioni sono state otte- stica di una vasta area circo- re. Edison revede anche un Petenze e strutture necessa- to il Comune sto sottolineando ù ne | 

Antonio Marzano, conta di. nute già da tempo. Il decre- stante la centrale, ma non controllo dei campi elettro- rie per eseguirli. Mentre le . risparmierà come non di stu- Ada Predonzani i 

ultimare la costruzione del- to di compatibilità ambienta- solo. Edison ha scelto di uti- magnetici, mentre la centra- aziende che si insedieranno circa 15 mi- dio si tratti, ma È 

‘a sua centrale a ciclo combi- le è stato rilasciato dal mini- | lizzare un sistema di raffred- Je a carbone oggi esistente nella zona industriale di Tor- la euro l'an- di una ricerca di ved. Zanchi 

Nato da 760 megawatt (e stero dell'Ambiente il 10 ot- damento ad acqua a ciclo sarà smantellata dopo l'en- Viscosa potranno contare su Noei cittadi- Nicola Armaroli, 

330 milioni di investimento) tobre del 2001, mentre l'au- chiuso con torri di tipo ibri- trata in esercizio del nuovo un'energia a prezzo «molto ni avranno che però è ricerca- NERELLA 

a dicembre del 2005: oggi al- torizzazione alla costruzione do che permettono una ridu- . impianto, la cui costruzione favorevole», come assicura Un rispar- tore all'Istituto ina Di "n 

le 14.45 presentazione del- € all'esercizio del ministero zione del consumo idrico e dovrebbe avere effetti positi- Edison. Con il Comune è sta- mio di circa per la sintesi or- | Trieste, 24 novembre 2! 

l'opera, alle 15.15 rito con delle Attività produttive è l'eliminazione del caratteri- vi sull' ‘occupazione della Bas- to invece stretto un rotocol- 75 euro l'an- ganica e È a [| 

pala e cemento. arrivata il 28 gennaio del stico pennacchio di vapore. sa friulana. Soprattutto nel- lo che prevede tra l'altro il die ii fami- que el Cnr | 
La preparazione del sito, 2002. Il Comune di Torvisco- Secondola società, che og- Ja fase di cantiere, visto che yersamento all'ente locale È di ogna, e di ANNIVERSARIO 4 

a ridosso dello stabilimento sa ha infine rilasciato la con- gi sarà rappresentata dal per la gestione, nei 25 anni arte di Edison del valo- Dall avvio CI Da ona RAGIONIER | 

chimico della Caffaro cui for- cessione edilizia il 8 giugno presidente Imberto Quadri- hA vita utile dell'impianto, 7 i 500 mila metri cubi all' dell'iter per Antonio Marzano Fano DO i 

Nirà 50 tonnellate all'ora di di un anno fa. IRORO . noe dall'amministratore de- / gli occupati saranno 50-60, anno di metano, al prezzo la realizza Spelaiva? 3 ni Giovanni D'Alessandro 

Vapore derivante dalla coge- A incidere sull'inizio dei legato Giulio Del Ninno, il tra diretti e indiretti. Nella medio di mercato, quindi cir- zione dell'impianto da parte SIR IORLA Sar Go. 


piagione, è già iniziata. 

trapprovvigionamento delle 
turbine a gas è avvenuto a 
Sennaio di quest'anno, men- 
tre Ja palificazione partirà 
tra un paio di mesi per dare 
il via in primavera alle pri- 
Me gettate di calcestruzzo 
delle’ fondamenta dell'im- 


_ _! 
L’acquisto on-line tra 
le novità dell’anno. 
Piste messe a nuovo 


UDINE Cinquanta impianti di 


le anticipate i fine settima- 
ha se la «materia prima» ci 
Sarà) la stagione turistica in- 
Vernale in Friuli Venezia 
iulia, che oggi verrà presen- 
ata a Udine in una conferen- 
Za stampa. 
la on mancano le novità e 
© proposte al di là degli-inve- 
ffimenti che la società pub- 
Ca sta effettuando nei com- 
Tensori invernali. Prima no- 
Vità è la vendita degli ski- 
fa Ss via Internet attraverso 
Sito della Promotur (www. 
omotur.org) per qualsiasi 
tino di biglietto. In sostanza, 
È ©Quistando una particolare 
€Y-card con microchip, di- 


Folla di sciatori sotto il monte Canin a Sella Nevea. 


sponibile in tutti gli sportelli 
Promotur, potranno essere 
acquistati via Internet gli 
skipass con pagamento attra- 
verso carta di credito: la con- 
ferma dell'acquisto arriverà 
in 15 minuti attraverso mail 
oppure sms sul telefonino. 
Una volta passato il primo 


cancello di controllo, lo scia- 
tore potrà liberamente spo- 
starsi sulle piste per il tem- 
po stabilito dall'acquisto (dal- 
lo stagionale alle due ore). I 
punti prevendita (con prezzo 
leggermente più vantaggio- 
so) saranno situati in tutte e 
quattro le città capoluogo e 


fase di cantiere, che si pro- 
trarrà per circa ‘due anni, sì 
avrà invece la presenza di 
una ventina di imprese con 
una media di 250 addetti e 
punte giornaliere di 600. 
Edison, come sua consue- 
tudine, Spiega la società, ap- 
La a aa à di condizioni 


ca 85 mila euro per dieci an- 
ni a partire dall'entrata in 

zione della centrale. Edi- 
son. fornirà inoltre, sempre 
per dieci anni, al Comune e 
agli abitanti di Torviscosa 
quattro milioni di kilowatto- 
ta all'anno di energia elettri- 
ca al puro costo industriale 


di Caffaro Energia, control- 
lata della Snia e poi compra- 
ta da Edison assieme al pro- 
getto della centrale, alla po- 
sa della prima pietra non so- 
no mancate le polemiche. Le 
‘ultime in ordine di tempo so- 
no quelle relative alla pre- 
sunta emissione di polveri 


Ausl di Bologna. Edison, so- 
prattutto, ribatte che le tesi 
dei due autori «sono frutto 
di ricerche bibliografiche e 
non di sperimentazione 0 
analisi di dati attinti dalle 
diverse reti di monitoraggio 
controllate dall'Arpa». 


la. bl. . 


La Promotur presenta la stagione sciistica nei poli di Forni di o; A Ravascletto, Sella Nevea e Tarvisio 


Lo o shipass Me lo compro su Internet 


in provincia di Padova, uno  îmai; i lavori prevedono an- gori (4 mila metri di super- to. A esserne interessata è la | 
lisalita, 75 chilometri di pi- dei bacini di utenza più folti, che la realizzazione di una ficie con DOD nursery), Alpi Orientali. XV ANNIVERSARIO | 
Ste distribuite su cinque poli soprattutto per Piancavallo. Nuova pista di rientro che Baby skipark e ai campi el comprensorio, i canno- 
turistici gestiti da Promotur Un nuovo sistema insomma, collegherà lo Zoncolan alla scuola Colalto e Daini. Il ni salgono a 277. Vai in pen- Stefano Mauro | 
a: comincerà ufficialmente per evitare le code. Il.sito In- Valcalda. Sullo Zoncolan, secondo è riservato agli scia- sione, dopo 80 anni di servi. i 
i 20 dicembre (salvo apertu- ternet di Promotur è stato invece, sono stati realizzati tori che utilizzano le sole zio, la sciovia Baby di Forni Mamma È 


potenziato e migliorato an- 
che dal punto di vista tecno- 
logico con particolare riguar- 
do per le web cam che danno 
un'idea della situazione in 
quota, I dati info-neve saran- 
no aggiornati quotidiana- 
mente mentre, per i registra- 
ti, saranno a disposizione le 
news letter (che comprendo- 
no, tra l'altro, la situazione 
della neve e gli appuntamen- 
ti) che potranno essere rice- 
vute via mail o sms. 

Quanto alle strutture, a 
Ravascletto i tecnici della 
Promotur stanno progettan- 
do nuove piste e seggiovie da 
realizzare sul monte Ta- 


alcuni interventi di migliora- 
mento sugli impianti d'inne- 
Vamento programmato di 
cui è stata aumentata l'effi- 
cienza incrementando le po- 
tenzialità del 75 per cento. 
Sono stati effettuati anche 
lavori nella piazzetta Val- 
van dove, nei pressi della 
seeziovia; 'è stato individua- 
to uno spazio d'accoglienza. 
Con i della nuova 
Stagione invernale, a Pian- 
cavallo partiranno due nuo- 
Ve tipologie di biglietti: Ju- 
nior ticket e Ticket prima ne- 
ve. Il primo è riservato ai ra- 
gazzi fino a 14 anni e consen- 
te l'ingresso nel nuovo Parco 


aree dei campi scuola e ha ta- 
riffe sia orarie che giornalie- 
re. Nella stazione pordenone- 
se è stata realizzata la nuo- 
va seggiovia Tremol 1 con 
O SO e 
la e Salam 

otenziato l'i tarato diin- 
nevamento programmato a 
Sella Nevea, in particolare 
le piste del Canin e Bila 
Pec, con 15 nuovi cannoni 
ad alta pressione che porta 
gli strumenti a 45 unità: si 
potrà quindi sciare in qualsi- 
asi condizione meteorologi- 
ca. Anche nella pista Di 
Prampero di Tarvisio è 
stato potenziato l'impianto 
di innevamento programma- 


Sopra. Il nuovo impian- 
to, denominato Davost si 
svilup, ppa leggermente più a 
sud e ha la stazione a valle 
nei ir della piscina comu- 
nale. Un nastro trasportato- 
re posto tra la seggiovia Ci- 
‘macuta e la Davost consen- 
tirà il superamento del disli- 
vello tra la base delle poste e 
la partenza della nuova scio- 
via permettendo anche di ali- 
mentare i gommoni sulla ne- 
ve. Il potenziamento della 
stazione di pompaggio e l'in- 
stallazione di nuovi genera- 
tori neve consentiranno di 
raddoppiare la quantità di 
acqua trasformata in neve. 

Enri Lisetto 


Grazie per aver dato un senso 
alla nostra vita. 


OLIMPIA e PIERANGELA 


Monfalcone, . 
24 novembre 2003 


IV ANNIVERSARIO 
Gianfranco Cattunar 


Ricordandoti con amore e tan- 
ta nostalgia. 


ANDREINA, RAFFAELA, 
FEDERICA 


Trieste, 24 novembre 2003 


Trieste, 24 novembre 2003 
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8° ipiccoro 


Miortori 


Dopo la 3300d, la casa di Monaco immette sul mercato un i più economico con un due litri da alte prestazioni 


La Bmw sportiva in abito da sera 


Ecco la 320Cd: un diesel che fa scordare la benzina e abbatte i consumi 


RAPALLO Va via agile e poten- 
te sui nervosi, stretti tor- 
nanti dell'Appennino ligu- 
re, docile la reazione all’ac- 
celerata, immediata la resa 
al. cambio di marcia, invi- 
tante al sorpasso, insomma 
il piacere di guidare: è l’ulti- 
ma nata in casa Bmw, la 
320Cd. 

L'incontro tra il propulso- 
re due litri a gasolio e la 
carrozzeria della Serie 3 
Coupé. Un incontro tra i 
bassi consumi ed emissioni 
di un motore 
fo potente 5 

rillante 

l'eleganza SÈ 
listica ela raf- E 
finatezza del 
coupé sporti- 
vo firmato 
Bmw. Elegan- 
za dinamica 
ed estrema 
economicità 
d'esercizio: do- 
ti che possono 
sembrare in- 
congruenti, 
ma che hanno 
trovato una 
compiuta sin- 
tesi nella 
320Cd. 

Il motore 


uattro cilin- 

ri due litri 
da 110 kW/150 CV assicura 
potenza e un piacere di gui- 
da assoluto, accontentando- 
si di soli 5,7 litri di carbu- 
rante ogni 100 km. Dopo il 
turbodiesel a iniezione di- 
retta common rail da 3 litri 
già applicato al coupé, toc- 
ca dunque a questa due li- 
tri soddisfare le esigenze di 
chi chiede più parchi consu- 
mi, mantenendo inalterata 


l'ebbrezza di una guida bril- 
lante e dinamica. 

Il 4 cilindri in linea turbo- 
diesel common rail della 
BMW 320Cd convince per 
la sua flessibilità, sorpren- 
dente anche per un motore 
a gasolio. Ciò si spiega at- 
traverso l'adozione della 
più avanzata tecnologia 
common rail di seconda ge- 
nerazione, che offre una 
coppia massima di 330 Nm 


L'aggressivo musone e l'ele; 


Jante profilo dell'ultima 


coupé proposta al mercato dalla casa di Monaco. 


già a 2.000 giri/min. Quin- 
di, la nuova coupé si dimo- 
stra estremamente dinami- 
ca, soprattutto nella parten- 
za da fermo: la 320Cd è in 
grado di raggiungere i 100 
km/h in appena 8,8 secondi 
e il passaggio da 80 a 120 
km/h in quarta marcia, tipi- 
co di un sorpasso, richiede 
appena 7,2 secondi. La velo- 
cità massima di 221 km/h 
indica che la nuova 320Cd 
è una coupé dinamica a tut- 
0 tondo e quindi una tipica 
Serie 3 capace di non far 
rimpiangere i modelli con 
motore a ciclo Otto. 

Il merito dei consumi con- 
enuti e delle ragguardevo- 
i prestazioni stradali va 
anche attribuito all'eccel- 
ente cambio manuale a sei 
velocità, offerto di serie, 
che si abbina al meglio con 
questo motore due litri. La 


prima marcia è stata rap- 
portata in modo da agevola- 
rela potenza di trazione, fa- 
vorendo così l'accelerazione 
da fermo e alle basse veloci- 
tà. Le altre cinque marce 
(la velocità massima: viene 
raggiunta in sesta) offrono 
sempre il rapporto appro- 
priato ner ogni specifica ve- 


Acilindri in linea 


locità o regime del motore. 
Il guidatore della 320Cd ha 
quindi a disposizione la 
massima coppia in ogni con- 
dizione e può sempre sfrut- 
tare la migliore accelerazio- 
ne. La coupé, comunque, 
non necessita di troppi cam- 
bi marcia, senza per questo 
perdere in agilità. Un cam- 
io automatico a cinque ve- 
locità con controllo adatti- 
vo AGS e Steptronic è di- 
sponibile come optional. 

La coupé non è soltanto 
il modello più sportivo del- 
la Bmw Serie 3 per presta- 
zioni, lo: è anche per 
qualità dinamiche: 
le sospensioni, 
che sono più ri- 
gide e più cor- 


te di quelle 
della berli- 
na, rappre- 


sentano un 

fattore molto 
importante 

nel regalare 

una sensazio- <> 
ne di guida estre- 
mamente dinamica. Grazie 
‘alla distribuzione bilancia- 
ta 50:50 dei pesi sugli assi 
e alla trazione posteriore, 
nonché al tipi- 
co sterzo diret- 
to Bmw, la 
320Cd ha tutte 


le carte in rego- 
la per mettere 


terra le stra- 


Accelerazione 0-100 km/h 


ordinarie pre- 
8,7 stazioni del 


Velocità max km/h 


suo motore, in 
un modo insoli- 


tamente armo- 


nioso e sporti- 
| vo. Inoltre, i si- 


Combinato 


Stemi di stabili 
SL tà, come il 


_MERIVA )) 


DSC, garantiscono sempre 
il massimo controllo anche 
in situazioni critiche. Esat- 
tamente come per la 
330Cd, anche sulla 320Cd 
viene offerto come optional 
il na di luci adattive 
C (Adaptive Light Con- 
trol), i fari che si orientano 


automaticamente in curva « 


migliorando la visibilità al 
buio. Un vero 
valore 


aggiunto per l'inter Serie 
3, Visto che gli ALC hanno 
debuttato sulla nuova gene- 
razione della Serie 5 berli- 


na. 
Oltre all'eccellenza tecno- 
logica, sulla nuova 320Cd 
spiccano le tipiche propor- 
zioni da coupé e le linee fi- 
lanti e raffinate. Il prezzo 
di vendita chiavi in mano, 
è di 32.800 euro. L'allesti- 
mento di serie è identico a 
quello della 318Ci ad esclu- 
sione del cambio manuale 
che per questa versione mo- 
torizzazione è a 6 marce. 
L'offerta di dotazioni a ri- 
chiesta e i relativi prezzi so- 
no gli stessi della 318Ci 
Coupé. 
p.t. 


Abbiamo provato lungo le strade attorno a Rovereto fino a Verona la nuova supertecnologica media Honda ibrida alimentata a benzina ed elettricità 


Ecco la Civic con due motori. Consuma la metà 


Si viaggia comodamente a 130 km all'ora in totale silenzio. Costa un po’ cara: 20 mila euro 


VERONA Dei tre indicatori cir- 
colari del sofisticato quadro 
strumenti retroilluminato 
della Honda Civic Ima (Inte- 
grated Motor Assist), quello 
iù a destra segnala i livelli 

i carica della batteria colle- 

‘ata al motore elettrico e 

el serbatoio di benzina (gli 
altri due sono tachimetro e 
contagiri). Sì perché la Civic 
Ima è un'auto con due moto- 
ri, uno a benzina e uno elet- 
trico, in gergo è una ibrida. I 
due motori interagiscono fra 
loro a tutto vantaggio delle 
performance, del comfort e 
del rispetto ambientale. 
Quando si accelera il genera- 
tore elettrico della Ima inter- 
viene in soccorso del quattro 
cilindri, fornendo coppia sin 
dai bassi regimi. Quando si 
frena o si rallenta le 120 bat- 
terie da 1,2 volt si ricarica- 
no. Tutto avviene automati- 
camente, senza che il pilota 
debba fare null’altro che gui- 
dare. Il computer di bordo 
della Ima individua, infatti, 
quando il propulsore a benzi- 
na ha bisogno di aiuto (ad 
esempio in salita) e di conse- 
guenza attiva il motore elet- 
trico. Di solito il contributo 
viene fornito in fase di acce- 
lerazione e in salita. Quan- 
do la vettura è ferma il cer- 
vellone della Ima spegne au- 
tomaticamente il motore a 
scoppio: la ripartenza è elet- 


IN BREVE 


La nuova Honda Civic equipaggiata con due motori, uno a benzina, l’altro elettrico. 


trica e il quattro cilindri si 
riavvia dopo alcuni metri. Si 
evita così, in attesa del ver- 
de, di bruciare inutilmente 
benzina e per qualche istan- 
te si abbatte totalmente l’in- 
quinamento acustico. Anche 
in marcia la Civic Ima risul- 
ta notevolmente più silenzio- 
sa di una normale berlina di 
pari cilindrata. Grazie all’ap- 
porto del propulsore elettri- 
co il quattro cilindri milletre 
si tiene sempre molto lonta- 
no dalla zona rossa: a 130 


km/h, in quinta marcia, si 
viaggia a 3.000 giri. Un 
comfort superlativo, come 
abbiamo verificato nel test 
di prova che dal Museo d’ar- 
te Moderna di Rovereto ci 
ha portato fino a Verona. 
Nel quadrante di destra 
del cruscotto risaltano alcu- 
ne tacche che si colorano ora 
di azzurro ora di verde. Si 
tratta delle luci che indica- 
no il consumo di elettricità e 
l'intensità istantanea della 
ricarica delle batterie. Si 


: LA RUBRICA 


muovono continuamente 
mentre saliamo sulle monta- 
gne intorno a Rovereto, un 
paesaggio che pare tagliato 
a fette dalle vigne di Marze- 
mino, Cabernet e Moscato. 

E sella batteria si scaricas- 
se? In questa remota eve- 
nienza, ipotizzabile solo do- 
po decine ‘e decine di chilo- 
metri costantemente sotto 
sforzo (ad esempio una lun- 
ghissima salita in monta- 
gna), la Ima può proseguire 
tranquillamente come una 


normale vettura a benzina, 
utilizzando per luci e disposi- 
tivi elettronici la batteria di 
riserva e l’alternatore di si- 
curezza. Basta comunque 
TS frenata o un po’ di 
iscesa per ricaricare subito' 
il pacco batterie (insieme al 
sistema di supporto benzina- 
elettrico sono garantite 8 an- 
ni 0 250.000 km) e ritornare 
a un funzionamento ibrido. 
Una soluzione, questa, che 
permette di ottenere presta- 
zioni da millesei e consumi 
da mille da una macchina 
milletre di cilindrata. Consu- 
ti contenuti e bollo poco sa- 
lato ( per il conteggio viene 
considerata solo la potenza 
prodotta dal motore a scop- 
pio) sono al momento i prin- 
cipali vantaggi di questo ti- 
po di vetture dal basso im- 
patto ambienta- 
le: appena 116 
g/km di anidride 


carbonica. Prez- 


*tallici è nascosto nello schie- 


nale del divano. In vendita 
in Italia da fine novembre, 
la versione Ibrida della Ci- 
vic. 4 porte costa circa 
20.000 euro. L'obiettivo di 
vendite per il 2004 della fi- 
liale della Honda è di 400 
‘unità, un numero prudente 
alla luce dell’attuale assen- 
za di particolari incentivi fi- 
scali. Un numero che potreb- 
be rivelarsi estremamente 
contenuto se i sindaci dei 
più grossi centri abitati do- 
vessero decidere di aprire i 
centri storici alle ibride, co- 
me succede a Londra dove 
la berlina gi. SEROARO ela ri- 
vale Toyota Prius (le uniche 
due auto di questo genere at- 
tualmente in vendita) entra- 
no senza De la famigera- 
ta tassa d’ingresso in città. 
Damiano Bolognini 


BENZINA 


ELETTRICO 


zo a parte di | Cilindrata 


1339 cm? 


svantaggi non ce. [cilindri 


Zin linea 


ne sono. Non bi- 


Alesaggio x corsa (mm) 


73x80 


sogna nemmeno 
rinunciare allo 


Potenza max CV (kw) 


90(66) a 5700 g/m 


spazio per i ba- 


Vo maxkgm (Nm) 159 


(16,2) a 4300g/m 
Logi 


gagli, come avve- 


. 


niva sulle auto 


Accelerazione 0-100/km/h 


elettriche o sulle 


Velocità maxkm/ti 


ibride di prima Pg 


generazione. Il |= 


pacco batteria ni-. | Cdourbano 
chel-idruri  me- 


Ciclo extra urbano 
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OLBIA In attesa delle nuove 
enerazioni di Astra e 
orsa, la Opel, grazie a 

tre nuovi motori turbodie- 

sel, punta a riguadagnare 
osizioni nel segmento 
elle vetture di piccola e 
media cilindrata. Novità 

di propulsori presumibil- 

mente gradita al pubblico 

italiano visto che le vettu- 
re.a gasolio 
imma- 


tricolate a settembre so- 
no state il 52,42% del tota- 
le del mercato del nostro 
paese. I tre common-rail, 
in regola con le norme Eu- 
ro4 sull’inquinamento che 
entreranno in vigore dal 
2005, sono disponibili da 
ottobre per la mini mono- 
volume Agila, per la Cor- 
sa, per la Astra e per la 
Meriva. Novità tecniche 
che per Corsa e Agila so- 
no accompagnate da un 
leggero restyling. La pri- 
ma presenta una nuova 
mascherina del radiatore 
di forma trapezoidale, ine- 
diti fanali anteriori ellis- 
soidali con tre proiettori 
circolari, paraurti ridise- 
gnati e una più ampia 
gamma di tessuti per gli 
interni. A livello meccani- 
co vanno segnalati anche 
alcuni interventi di mes- 
sa. a punto al servosterzo 
è. sl IRR: 

er la a, 
perla della, 
ferenze este- 


Test di guida in Sardegna 

Un nuovo cuore diesel 
batte sotto il cofano 
della «Opel Meriva» 


li. I tecnici tedeschi, ad 
esempio, lo hanno monta- 
to sul prototipo Eco-Spee- 
dsteer che recentemente 
ha stabilito 17 record 
mondiali per i veicoli a ga- 
solio sino a 1.5 litri. Rin- 
forzato in alcune parti 
meccaniche e potenziato a 
112 CV, il “piccolo gioielli- 
no italo-tedesco è stato in 
sudo di spingere la Eco- 
peedster sino a 256,7 
km/h e di farle stabilire il 
nuovo record di velocità 
sulle 24 ore con 225 km/h 
di media. Certo queste 
prestazioni sono ancora 
un miraggio per una vet- 
tura di serie ma alla Opel 
assicurano che si sta lavo- 
rando per raggiungere la 
massima affidabilità con 
potenze di 80/85 CV. Gli 
attuali 70 CV erogati dal 
motore che equipaggia la 
Corsa e la Agila sono co- 
munque più che sufficien- 
ti per una guida briosa. 
Un motore che grazie ai 
consumi contenuti assicu- 
ra grandi autonomie di 
viaggio e che è, tutto som- 
mato, abbastanza silenzio- 
so anche se sulla mini mo- 
novolume fa sentire mag- 
giormente la sua voce. 
Nella giornata di prove 
organizzata per i giornali- 
sti da Opel Italia a Pun- 
taldia, località turistica 
nei pressi di Olbia, abbia- 
mo avuto la possibilità di 
testare anche il nuovo tur- 
bodiesel di 1.7 litri da 101 
CV, che da ottobre è dispo- 
nibile sulla Corsa (prezzi 
da 15.135 euro), sulla Me- 
riva (da 17.135 euro) e sul- 
la Astra (da 17.245 euro). 
Motore che, ultima delle 
novità, sulla Astra è offer- 
to anche depotenziato a 
80. CV (da 16.395 euro). 
Interamente sviluppato 
dai tedeschi, anche que- 


(ORSA 1.3 CDTI 


:MERIVA 1.7 


tiche rispet- | Cilindrata 12480m? 16860? 
to al. passa- | cilindri Ain linea Ain linea 
to si riduco- | Alesaggioxcorsa (mm) 60/682 19x86 
no alla ma- 


Potenza max CV.(kw) 


70(51) 24000 /m |[101(74) 4400 g/m | 


scherina più 


Coppiamaxkgm (Nm) 


17,3 (170) a 1750,9/m|24,5 (240) a 2300 gi] 


grande, ai 


paraurti in 


tinta con la |Acelerazione0- 


io 


5,2: 6,7 


38 45 


4,5 53 


parte, comunque, per en- 
trambe la grande novità è 
rappresentata dai nuovi 
motori a gasolio, Il più in- 
teressante è senza dubbio 
il quattro cilindri «mille- 
tre» da 70 CV, previsto 
per Agila (prezzi da 
11.590 euro) e Pica (da 
12.465 euro). Nato dalla 
collaborazione della GM 
col Gruppo Fiat nella so- 
cietà Powertrain, questo 
To cilindri è di fatto 

Multijet sviluppato a To- 
rino, anche se alla Opel lo 
chiamano Multi- Injection. 
Si tratta di uno dei moto- 
ri tecnologicamente più 
avanzati presenti sul mer- 
cato. Le sue potenzialità 
di sviluppo sono ecceziona- 


carrozzeria Velocità max km/h 
e, interna- 
‘mente, al |Cido urbano 
nuovo volan- | Cicloextra urbano 
te a tre raz- | cidomisto 
ze. 

Estetica a 


sto in regola con le norme 
Euro 4, il 1.7 CDTI in ver- 
sione da 101 CV è un com- 
mon-rail estremamente 
interessante per prestazio- 
ni e consumi e tramite la 
Powertrain in un futuro 
non molto lontano potreb- 
be arrivare anche su alcu- 


Fiat. Al volante della mo- 
novolume Meriva ne ab- 
biamo apprezzato lo Sua 

to, l'elasticità e la sobrie- 
tà nei consumi. Rapido 
nel salire di giri, dotato di 
una buona coppia, questo 
quattro cilindri a gasolio 
esalta le qualità dinami- 
che della tuttospazio tede- 
sca, vettura dal comporta- 
mento dinamico preciso e 
molto sicuro. Qualità che, 
sommate a uno sfrutta- 
mento ottimale degli spa- 
zi e alla grande flessibili- 
tà nella disposizione delle 
poltrone, fanno della Meri- 
va CDTI una delle vettu- 
re compatte per famiglia 
più interessanti del mo- 


‘mento. 
d.b. 


_.. 


Cinture non allacciate nei bus 
In Germania scatta la multa 


BERLINO In Germania verranno multati con 30 euro an- 
che coloro che non allacceranno la cintura di sicurezza 
negli autobus turistici. Gli autisti dovranno avvertire i 
passeggeri di tale obbligo. Ma anche telefonare éol cel- 
lulare mentre si guida un'auto costerà più caro. Il mini- 
stero ha messo.a punto un progetto di legge che preve- 
de l'aumento della multa da 30 a 40 euro. | 


La Nissan punta alle auto col motore ibrido 
Nel 2006 nascerà una versione dell'Altima 


ROMA Un modello con un propulsore alimentato in ver- 
sione ibrida a partire dal 2006. Questo il progetto vara- 
to dalla Nissan - terzo produttore automobilistico giap- 
ponese - per la versione berlina della «Altima». Il pro- 
getto, ha reso noto il board della società, ha lo scopo di 
migliorare le vendite approfittando del successo fatto 
registrare negli ultimi tempi dal comparto delle ibride. 


Una delle innovazioni più 
importanti introdotte dalle 
recenti modifiche al Nuovo 
Codice della Strada è sicu- 
ramente quella che prevede 
il Certificato di idoneità al- 
la guida dei ciclomotori. 
Obbligatorio dal primo 
luglio 2004 per î minorenni 
(ovviamente con almeno 14 
anni compiuti) e dal primo 
gennaio 2005 anche per i 
maggiorenni se privi di al- 
tro idoneo documento di 
guida. Per conseguire il 
Certificato sarà necessario 
frequentare un corso e supe- 
rare un esame. Il corso po- 


trà, a scelta, essere seguito 
presso una Scuola Guida 
(a pagamento) o attraverso 
la Scuola di appartenenza 
(&ratuito), sia pubblica che 
privata, previa domanda 
da parte di un genitore o di 
chi ne fa le veci. 

Come detto, potranno 
partecipare gli studenti 
che, alla scadenza delle 
iscrizioni, avranno compito 
i 14 anni ma non ancora i 
18. Sarà possibile consenti- 
re la partecipazione anche 
a coloro che compiranno i 
14 anni nell'arco dell'anno 
scolastico. Sono coinvolte, 


quindi, quelle che una vol- 
ta si chiamavano scuole me- 
die inferiori e scuole medie 
superiori. 

Probabilmente, a meno 
di urgenze, saranno più get- 
tonate le scuole per ovvi pro- 
blemi economici. 

Quest'ultime si stanno or- 
ganizzando sia con docenti 
interni che, mediante con- 
venzioni, con tecnici specia- 
lizzati esterni, scelti tra per- 
sone di indubbia competen- 
za. In particolare, nelle 
scuole, sono previste com- 
plessivamente 20 ore di cor- 
so, di cui 12, suddivise in 


Dal primo luglio del prossimo anno sarà obbligatorio il certificato di idoneità per i ciclomotori 


Il motorino si guiderà con la patente 


tre moduli, verteranno sul- 
le norme di comportamen- 
to, sulla segnaletica strada- 
le, sull'educazione al rispet- 
to della legge. Le ulteriori 8 
ore, riservate interdiscipli- 
narmente ai docenti della 
scuola, si soffermeranno 
sull'Educazione alla convi- 
venza civile. E' evidente lo 
spirito educativo, la forma- 
zione dell'individuo, più 
che la parte prettamente tec- 
nica, anche se, comunque, 
essenziale. 

L'esame finale, che avrà 
luogo in ambito scolastico, 
sarà espletato da un funzio- 


nario esaminatore del Di- 
partimento per i trasporti 
terrestri (ex Motorizzazione 
Civile) che sottoporrà gli al- 
lievi dei quiz scritti: 10 do- 
mande, ciascuna con tre ri- 
sposte predefinite, che po- 
tranno essere sia vere che 
false. Affinché l'esame si 


Sarà necessario 
frequentare un corso 
e sottoporsi a un esame 


consideri superato saranno 
ammessi al massimo 4 erro- 


TÙ 

Il Certificato non avrà va- 
lore di documento di identi- 
tà. 

Anche se per il momento 
limitato alla parte teorica, 
con esclusione, quindi di 
quella pratica, non si può 
sottacere l'importanza de 
E ora final 
mente in fase di attuazione; 
che potrà aiutare ad evita- 
re l'uso sconsiderato di un 
mezzo semplice, ma comun: 
que molto pericoloso sia per 
chi'lo guida sia per gli a tri 
utenti della strada. 

Giorgio Cappe! 


ni modelli del Gruppo 


I 
I 
Ù 
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IL PICCOLO 9 


Dune di sabbia rossa nei deserti del sud-est marocchino, fuori dalle mete turistiche. 


Molti credono che il Marocco 
finisca a Marrakech, l'intri- 
gante e folcloristica capitale 
del sud, ma la carta geografi- 
ca dice che al di là delle im- 

onenti catene dell'Alto At- 
‘ante (oltre 4.000 m di altez- 
za) e dell'Anti Atlante si 
estende un altro Marocco al- 
trettanto vasto, forse meno 
abitato e certamente diver- 
so, in quanto si tratta del de- 
serto marocchino di sud-est, 
porta di accesso all'infinito 
sahariano. Questa regione, 
ignorata dal turismo di mas- 
sa ma utilizzata come sfondo 
per tanti film, presenta stra- 
ordinarie valenze paesaggi- 
stiche, ambientali, architet- 
toniche ed etnografiche: si 
va infatti dagli sperduti vil- 
laggi berberi arroccati sui 
picchi dell'Atlante, tra 
canyon mozzafiato e impres- 
sionanti scenari geologici, al 
susseguirsi continuo di oasi 
esuberanti di vegetazione 
lungo i fiumi che scendono 


AI di là della catena dell'Atlante, nel deserto ignorato dal turismo di massa 


Marocco misterioso del sud-est 


dalle montagne carichi d'ac- 
qua, fino alle riarse oasi 
sperdute tra le dune affaccia- 
te sul Sahara, che un tempo 
costituirono i terminali set- 
tentrionali delle vie carova- 
niere transahariane. Come 
Sigilmassa, sede nel medioe- 
vo del maggior mercato dell' 
oro di tutto il continente. 
Una terra di grande varie- 
tà e bellezza, di rilevante im- 
portanza storica ed economi- 
ca, dove non a caso ebbero 
origine tutte le dinastie che 
dominarono nel tempo il Ma- 
rocco, compresa l'attuale, e 
dove incisioni rupestri atte- 


stano una presenza che risa- ‘ 


le alla preistoria, quando il 
deserto era verde. 


Gli operatori milanesi 
"Aviomar" (tel. 02 58 39 41, 
www.aviomar.it ) e "Drive 
Out Viaggi" (tel. 02 48.51 94 
45, www.driveout.it ), specia- 
lizzati in viaggi a valenza 
culturale e specialisti sulla 
destinazione, propongono un 
viaggio in fuoristrada che in 
soli 8 giorni consente di sco- 
prire le peculiarità di questa 
regione. L'itinerario parte 
da Marrakech, dove si Sr 
gia in un riad di charme all' 
interno della medina e gesti- 
to da Drive Out, per scaval- 
care subito le catene dell'At- 
lante, tra visioni suggestive, 
e scendere nella valle del 
Draa, il più lungo fiume del 
paese, formata nel primo 
tratto da un susseguirsi di 


oasi intensamente coltivate. 
Puntando ad est si penetra 
il deserto, avanzando tra du- 
ne e fiumi fossili, fino a rag- 
giungere l'oasi di Merzuga 
affacciata sull'Erg Chebbi, 
la più consistente distesa 
marocchina di dune, di cui si 
potrà apprezzare la suggesti- 
va variazione cromatica nell' 
arco della giornata e un in- 
credibile varietà di uccelli. 
Si arriva quindi a Rissani. 
capoluogo del Tafilalt (ii 
SIR orientale marocchi- 
no), con il suo animato mer- 
cato e i resti della leggenda- 
ria Sigilmassa, antica capita- 
le di un principato sciita e 
principale terminal carova- 
niero in epoca medievale. At- 
traverso altre oasi e deserti 


si ritorna nella verde valle 
del Draa, per toccare Quar- 
zazte, città-fortezza creata 
dalla Legione Straniera per 
controllare le bellicose tribù 
locali, e Ait Benhaddou, stu- 
pendo ksar trecentesco pro- 
tetto dall'Unesco, dove vi fu- 
rono girate' scene del film 
Lawrence d'Arabia, per con- 
cludere infine il tour a Mar- 
rakech. 

Partenze settimanali indi- 
viduali, minimo 2 persone, o 
in piccoli fopeni con voli di li- 
nea Royal Air Maroc da ogni 
aeroporto italiano per tutto 
l'anno, tour in pensione com- 
pleta con pernottamenti in 
tenda e in albergo, guida par- 
lante italiano, quota da 
1.560 euro. Nel sud maroc- 
chino Aviomar e Drive Out 
organizzano anche un viag- 
gio di 8 giorni con pernotta- 
menti in albergo e itinerario 
in fuoristrada che tocca i vil- 
laggi dell'Atlante e le oasi 
del deserto, con quote da 
1.450 euro. 


©. SHOPPING 
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. Nuove mete, fra tradizione e novità, per un appuntamento sempre più popolare 


2 Mercatini di Natale, che passione 


| PROPOSTE ___n_ 1. 


Prima neve per Sant'Ambrogio 
a Madonna di Campiglio 


Inizio della «stagione bianca» sugli sci con il lungo 
weekend Sant’Ambrogio-Immacolata, come tradizio- 
ne. Residencehotels di Trento (tel. 0461.933400) lan- 
cia la proposta «prima neve» con una speciale combi- 
nazione da venerdì 5 a lunedì 8 dicembre presso il 
residence «Ambietz» (tre stelle) di Madonna di Cam- 
piglio a 100 euro a persona con solo pernottamento 
per un minimo di tre notti, in appartamenti arreda- 
ti da due a sei posti letto. Sabato 6 nel tardo pome- 
riggio, tutti in piazza per la tradizionale accensione 
degli «alberi di luce», decine di abeti addobbati a fe- 
sta e illuminati contemporaneamente tra gli applau- 
si dei presenti e melodie gospel. Disponibili pacchet- 
ti (dal 5 al 9) anche per i complessi «Lores» e «Boè» 
di Selva e Santa Caterina Gardena sempre a 100 eu- 
To pro capite per tre notti a scelta. 


Sulle piste della Val Gardena 


Proposta «prima neve» per dicembre a Selva di Val 
Gardena - nel cuore di una delle più belle e famose 
valli delle Dolomiti - ospiti dell’Hotel Antares (tel. 
0471.795400), un confortevole «quattro stelle» parti- 
colarmente indicato per coppie e famiglie con ragaz- 
zi o in cerca di comfort e privacy nello stesso tempo. 
Un'occasione per fare le prime uscite sugli sci ma an- 
che per visitare suggestive mostre di presepi, labora- 
tori di sculture in legno e i caratteristici mercatini di 
Natale della zona (Bolzano, Merano, Bressanone e 
Vipiteno). Dal 5 al 21 dicembre l’Antares offre una 
giornata di soggiorno gratis più skipass pure gratui- 
to con pacchetti di 4 giorni al prezzo di tre, cinque al 
prezzo di quattro, sei al prezzo di cinque e sette al 
prezz di sei. Tariffa prevista, 80 euro a persona al 
giorno con mezza pensione. 


Ponte di dicembre a Parigi 


Ponte di dicembre a Parigi per una visita all’interes- 
sante rassegna su Paul Gauguin dal titolo «Gauguin- 
Tahiti. L’atelier des Tropiques» allestita alle Gallerie 
Nazionali del Grand Palais, nel centenario della 
scomparsa del pittore francese. In tutto, più di due- 
cento opere tra quadri famosi, sculture, disegni e pa- 
Stelli provenienti da musei e collezioni private d’Euro- 
pa e d'America. King Holidays di Milano (tel, 
02.48028703) ha predisposto per l'occasione un pac- 
chetto di 4 giorni-8 notti (dal 5 all’8 dicembre) a parti- 
re da 381 euro a persona con volo da Milano più hotel 
«due stelle» con prima colazione. 


AI caldo del Mar Rosso 


Proposta «tutto mare» con meta Ain Sokhna - in ara- 
bo, «Sorgente calda» - una località sul Mar Rosso, a 
un'ora e mezzo dal Cairo: mare azzurro di varie tonali- 
tà, spiaggia sabbiosa, confortevole hotel «cinque stel- 
le», Orizzonti di Milano (tel. 02.583966; www.orizzon- 
ti.it) lancia come novità (nel nuovo opuscolo sull’Egit- 
to e il Mar Rosso) delle combinazioni di 8 giorni-7 not- 
ti al prezzo di 940 euro a persona con volo da Milano 
(e Roma) più sistemazione presso il «Swiss Inn Stella 
di Mare» (cinque stelle) con trattamento di mezza pen- 
sione. Possibilità di escursioni in giornata al Cairo e 
alle Piramidi. Partenze: 29 novembre; 6-13 e 20 dicem- 
bre (Natale). 


Andar per musei a Madrid 


Fine settimana all’insegna dell’arte con meta Ma- 
drid, una città moderna e cosmopolita, bella di gior- 
No (visite a palazzi storici, monumenti e angoli sug- 
estivi) e «magica» di notte per l’intensa «movida». 
In più, fino all11 gennaio 2004 il museo del Prado 
Ospita una stupenda mostra sul pittore francese Mo- 
Net, fra i maggiori rappresentanti dell’impressioni- 
Smo. Per l'occasione King Holidays di Milano (tel. 
02.48028703) lancia una combinazione di tre giorni- 
Ue notti a 199 euro a persona con volo da Milano 
oma) e hotel «due stelle» con prima colazione fino 
al 19 dicembre. 


La moda è ormai dilagata 
anche entro i nostri confini, 
ma le origini dei tradiziona- 
li mercatini dell'Avvento 
vanno.ricercate oltralpe. Ec- 
co allora una carrellata di 
proposte classiche ma an- 
che insolite per un breve 
soggiorno prima delle festi- 
vità di fine anno, a caccia di 
regali e addobbi, ma anche 
e soprattutto d'atmosfera. 
Cominciamo da alcune idee 
nuove. Innanzitutto una 
breve crociera fluviale di 4 
giorni alla volta di alcuni 
dei più bei mercatini di Ger- 
mania. Si salpa da Strasbur- 
go e lungo il Reno si rag- 
giungono Norimberga e 
Rothenburg. A bordo cene a 
tema, cori e canti natalizi. 
A terra, shopping tra le ban- 
carelle, panpepato e vin 
brulé. Partenze il 4, 7, 10, 
13 e 16 dicembre. Quote da 
302 euro:a persona, trasferi- 
‘mento a/r în pullman inclu- 
so. Info: Crocierando, tel. 
199.120.130. E poi un sog- 
giorno a casa di Babbo Nata- 
le, in Danimarca: Copenha- 
gen è particolarmente acco- 
gliente in questo periodo e 


Bin Veneto a Bussolengo 
c'è un intero villaggio 
che diventa Christkindimarkt 


Ed ecco il ventaglio di propo- 
ste dal nostro versante dell' 
Arco Alpino. In ordine di ap- 
‘parizione, partendo da Trie- 
ste. 

Carnia. La cornice, sem- 
pre suggestiva, è quella di 
Sauris, tra le cui case in pie- 
tra e legno nelle giornate del 
7 e 8 dicembre compaiono le 
bancarelle del Mercatino di 
Natale. In vendita gli oggetti 
dell'artigianato carnico, pre- 
valentemente in legno e ter- 
racotta, e le golosità locali, di 
cui è re indiscusso il ricerca- 
to prosciutto crudo legger- 
mente affumicato. La setti- 
mana successiva, l'appunta- 
mento con lo shopping d'Av- 
vento si sposta ad Arta Ter- 
me. Il 13 e 14 dicembre il 
Mercatino di Santa Lucia, al- 
lestito negli angoli più sugge- 
stivi e antichi del paese, pro- 
pone giochi, prodotti agricoli 
e artigianali dell'intera Car- 
nia. Info: 800.249905. 

Veneto. Non solo bancarel- 
le ma un intero villaggio del 


# OLTREOCEANO ' 


- 02.874803 


svariate sono le tradizioni 
che si perpetuano di anno 
in anno, I mercatini, poi, so- 
no numerosi. Da segnalare, 
in particolare, quello al ca- 
stello di Lerchenborg, con 
artigianato danese e delizie 
gastronomiche. Da SAS, in 
collaborazione con alcuni 
t.o. italiani, pacchetti a par- 
tire da 289 euro per volo e 2 
notti in b&b. Info: Ente Da- 
nese per il Turismo, tel, 
(lunedì/venerdì 
ore 14/17). In Belgio, a Bru- 
xelles, dal 6 dicembre al 6 
gennaio, dalla Grande Place 
fino alla zona di Sainte-Ca- 
thérine si snodano le banca- 
relle dell'insolito e sovranna- 
zionale: Mercato Europeo 
delle Tradizioni di Natale: 
una passerella del meglio 
dell'Unione in tema di rega- 
li, dolciumi, decorazioni, 
presepi e stoviglie a tema. 


Dal 29 novembre, per un. 
mese, Liegi ospita il Villag- . 


gio di Natale, Mercatino an- 


che a Brugge, sempre dal 


Da Strasburgo a Norimberga in battello, O a Steyr, in Alta Austria... 


29 ma prolungato fino al 9 
gennaio. Info: Ufficio Belga 
per il Turismo, tel. 
02.860566. 

Peri bambini, da non per- 
dere in Alta Austria la città 
di Gesù Bambino. E' Steyr, 
dove al bambinello sono de- 
dicati un santuario, favolosi 
presepi, un ufficio postale, 
una corriera d'epoca e un 
trenino. Non mancano nem- 
meno il classico mercatino 
dell'Avvento e un museo di 
addobbi antichi per l'albero. 
Pacchetti weekend a partire 
da 145 euro per 2 notti in 
mezza pensione e vari in- 
trattenimenti. Info: tel. 
0043.732.663024 e info@tou- 
ristik.at. Infine una vera 
chicca: il fiabesco mercatino 
sulla Fraueninsel (isola del- 
le donne), nel Chiemsee, il 
più grande dei laghi bavare- 
si. Raggiungibile solo per 


po di battelli illuminati 
ade 


Testa, vanta un program- 
Ta intensissimo di spettaco- 
lî, cori, concerti, rappresen- 


Addobbi, soprammobili ma anche delikatessen a Trento, 
dove quest'anno ci sono anche i «sapori del mercatino». 


Natale a Bussolengo (Vero- 
na). Aperto dall'8 novembre 
al 18 gennaio, porta in scena 
regali e oggettistica ma an- 
che gnomi, marionette, bo- 
schi incantati, presepi e deci- 
ne di abeti vestiti a festa. Un 
vero paradiso per giovanissi- 
mi e sempregiovani. Tra le 


novità di quest'anno, le vere 
renne di Babbo Natale che 
accolgono i visitatori all'in- 
gresso. Info: 045.6759511. 
Alto Adige. La stella del 
Natale, da queste parti, è an- 
cora una volta a cinque pun- 
te: Bolzano, Bressanone, Bru- 
Nico, Vipiteno e Merano. Qui 


Una suggestiva immagine del mercatino di Natale di Norimberga, coperto di neve. 


tazioni e cantastorie. Info: 
tel. 0049.8051.69050 e info@ 
tourismus.prien.de. 

d ora i classici, sempre 
imperdibili. Non si può che 
cominciare dalla Germania, 
dove i Christkindlmarkt so- 
no di casa. Impossibile elen- 
carli tutti. Da segnalare cer- 
tamente quello di Colonia, 
con una speciale sezione gal- 
leggiante, allestita su un 


battello sul Reno. Quello‘ 


medievale di Siegburg, nei 
dintorni di Bonn. E soprat- 
tutto quello di Lubecca, con 
il suo straordinario Bosco 
delle Fiabe: 500 abeti illumi- 
nati a festa fanno da sfondo 


alle. favole dei Fratelli 
Grimm. E poi ancora quello 
di Potsdam che, oltre ai tra- 
dizionali festeggiamenti, 
propone quest'anno un sin- 
golare mercato allestito all' 
interno della tenuta reale 
Krongut Bornstedt, da poco 
restaurata. Informazioni su 
date, programmi e appunta- 
menti, nonché sugli speciali 
pacchetti approntati da tutti i 
locali uffici del turismo ma an- 
che dai principali tour opera- 
tor specializzati sulla destina- 
zione: Germania Turismo, 
tel. 02.84744444, 

In Austria, accanto a quel- 
le di Innsbruck e Salisburgo, 


le luci più sfavillanti sono 
quelle della capitale. Vestita 
a festa, ospita mercatini dell' 
vvento in ogni quartiere, 
compreso celo conosciuto co- 
MQ-MuseumsQuartier. 
Sempre fedele alla sua anima 
imperiale, Vienna ripropone 
anche lo speciale mercatino 
nel cortile di Schònbrunn. Le 
sale del castello, poi, ospitano 
la mostra "Il Natale nel mon- 
do". Il vero cuore dei festeg- 
giamenti resta ‘comunque: il 
parco del Municipio. Speciali 
pacchetti negli alberghi, con 
tariffe a partire da 117 euro 
er 3 giorni/2 notti in b&b. In- 
‘o: tel. 0043.1.24555 e info@ 

wien.info. 
Federica Zanini 


Anche nel Priuli Venezia Giulia molte mete interessanti, anche per un solo weekend 


Artigianato carnico a Sauris 


il sipario sui Christkindl- 
markt più celebri e frequen- 
tati d'Italia torna ad alzarsi 
il prossimo 29 novembre. Per 
tutti gli ingredienti sono luci 
sfavillanti, casette di legno ri- 
dondanti di addobbi e idee re- 
galo, melodie tradizionali e 
aroma di dolci speziati e vin 
brulé. Poi però ognuno gioca 
il suo asso nella manica. A 
Bolzano la novità 2008 è il 
mercatino dell'artigianato in 
piazza del Municipio, con tan- 
te idee d'autore per l'albero, 
il presepe, la tavola e la casa 
in genere, A Bressanone, 
completa la rassegna la colle- 
zione dei presepi nel Palazzo 
Vescovile. E il 29 novembre e 
6 dicembre è in programma 
l'evento speciale "Musica na- 
talizia nel corso dei secoli 
con sfilata di moda storica". 
Particolarità del mercatino 
di Brunico è l'artigianato ar- 
tistico pusterese: tessuti, piz- 
zi a tombolo e ferro battuto. 


ge ancora una volta l'artigia- 
nato di qualità con un'ampia 
offerta di biancheria in lino 
tessuta a mano, cuscini rica- 
mati, pantofole in feltro, in- 
dumenti in lana cotta e mobi- 
li e oggetti in legno. A Mera- 
no, infine, si possono ammi- 
rare gli artigiani all'opera. 


Per i golosi si consiglia 
una puntata a Trento: 
«I sapori del mercatino» 
sono una occasione golosa 
per le specialità invernali 


» 


Mamma e papà, inoltre, pos- 
sono scorazzare indisturbati 
tra le bancarelle mentre il 
Club Stellina si occupa dei 
più piccoli, intrattenendoli 
con laboratori di pasticceria 
e bricolage. Info: 
0471.999999. 

Trentino. Sullo sfondo del- 


le antiche mura cittadine tor- 
na, dal 22 novembre al 24 di- 
cembre, il mercatino di Nata- 
le di Trento. Che quest'anno, 
accanto alla tradizionale ve- 
trina di artigianato, oggetti- 
stica e decorazioni, propone 
"I sapori del mercatino": un 
itinerario goloso tra le specia- 
lità trentine. In piazza Cesa- 
re Battisti, poi, c'è "Il Natale 
dei bambini" con giostre, pre- 
sepe, spettacoli di strada, gio- 
chi, musica, "contafiabe" e 


. trenino di Babbo Natale. In- 


fo: 0461.983880. Atmosfere 
nostalgiche invece ad Arco, 
sulle sponde del Garda. Nel- 
le stesse date si tiene infatti 
il Mercatino Asburgico. Sulle 
bancarelle si fondono le tradi- 
zioni di tutto il Nord Europa 
in fatto di regali, addobbi e 
dolci tipici. Per i golosi, da 
non perdere; nel weekend, la 
"Merenda Asburgica nella pa- 
sticceria di corte" al Casinò 
Municipale: Sacher, strudel, 
caffè dell'Arciduca, cioccola- 
ta di Sissi e altre leccornie. 
Info: 0464.532255. È 
iz; 


Fiocco azzurro sulle spiagge brasiliane di Natal: apre un albergo «made in Italy» 


«Fiocco azzurro» a Natal, 
nel nordest del Brasile, con 
l'apertura del «D Beach Re- 
sort», — il primo albergo «ma- 
de in Italy» — di proprietà di 
Dimensione Turismo, il tour 
operator di Treviso che ha 
lanciato e valorizzato l’or- 


mai affermata destinazione - 


turistica. Il complesso di cen- 
to camere immerse nel ver- 
de si affaccia sulla bellissi- 
ma spiaggia di Ponta Negra 
ed è particolarmente indica- 
to per famiglie con bambini 
in quanto offre un ampio 
arenile con ombrelloni e se- 
die a sdraio proprio di fron- 
te al «resort», una varia e ge- 
nuina cucina personalmente 
curata da uno «chef» italia- 
no, assistenza per i ragazzi 
che in più avranno la possi- 
bilità di compiere delle fan- 


tastiche escursioni in jeep 
sulle dune di sabbia di Geni- 
pabù oppure vedere da vici- 
no le evoluzioni dei delfini a 
Praia do Madeiro. Per cop- 
pie e «single» invece mare, 
sport, relax, animazione se- 
rale e moderne discoteche e 
locali con musica dal vivo 
nel centro di Natal. Dimen- 
sione Turismo (tel. 
0422/211411; 02/67479168) 
lancia delle combinazioni di 
9 giorni-7 notti a 990 euro a 
Boone (partenze 5-12-18 

icembre, Natale 1400 euro) 
con volo Lauda Air da Mila- 
no Malpensa a Natal e siste- 


mazione presso il «D Beach, 


Resort» (quattro stelle) con 
trattamento di mezza pen- 
sione. 

Per Capodanno in pro- 
gramma un «pacchetto» dal 


26 dicembre al 3 gennaio 
2004 a 1.840 euro a testa 
con ugual trattamento e ce- 
None di San Silvestro inclu- 
so. Disponibile «D Card For- 
mula Club» (180 euro a per- 
sona) comprendente sette 

tanzi e numerose altre of- 
ierte e facilitazioni per tutto 
il soggiorno. Per esempio, 
trenta bevande a scelta tra 
«soft drink» e birra, quindici 
«superanalcolici», quindici 
coni gelato, mezzo litro di vi- 
No a tavola, sette aperitivi 

iù sconti per escursioni. 

reviste facilitazioni per 
bambini in camera con i ge- 
Nitori secondo la formula 
EGITTO in famiglia». 
Dal 2 gennaio 2004 ad apri- 
le jonico ogni venerdì da 
Milano Malpensa e proposte 
di 9 Fini a 1.890 eu- 
To a persona. 


Le famose 

spiagge 

brasiliane di 
i. Natal, 

__| sull'Oceano 
Atlantico: 
chilometri e 
chilometri di 
natura 
incontamina- 
ta, dune di 
sabbia 
altissime, 
acque 
tropicali. E 
adesso un 
trattamento 
«all'italiana». 
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Nord: coperto con piogge diffuse, che risulteranno anche intense sulle regioni del settore centro- 
occidentale, specie sulle zone prossime ai rilievi montuosi. Nevicate sui rilievi alpini al di sopra 
dei 2.200-2.400 metri. Al centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso o coperto sull'isola e sulle re- 
gioni del versante tirrenico, con piogge sparse che diverranno più frequenti nel corso della gior- 
nata, risultando localmente intense sulla Toscana. Parzialmente nuvoloso sul resto del centro. 
Alsud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso al mattino per nubi medio-alte; aumento della nuvo- 
losità nel corso della giornata a partire dalla Sicilia occidentale. 


occluso 


gioni meridionali. 


in lieve diminuzione nei valori massimi al nord e al centro; in ulteriore aumento sulle estreme re- 


moderati o localmente forti meridionali. 


molto mossi i mari occidentali; mossi gli altri mari. 
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OGGI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo in genere coperto con piogge inter- 
mittenti, in genere deboli, dalla serata le piogge saranno più frequenti e consistenti, 
specie sulla fascia occidentale. Probabili foschie notturne in pianura. 

DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo coperto con piogge residue, da deboli 
a moderate, più probabili sui monti e sulla fascia orientale; sulla costa vento modera- 
to da sud. In giornata relativo miglioramento con cielo da variabile a nuvoloso su pia- 
nura e costa, in prevalenza nuvoloso sui monti. Di notte foschie in pianura. 
Tendenza per MERCOLEDÌ: Cielo coperto con Scirocco anche forte e piogge, che 
sui monti e pedemontana dovrebbero essere intense. 
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La propaganda collezioni- 
stica nella scuola. E il nuo- 
vo valore da 0.41 euro che 
l'Italia presenta a partire 
da venerdì Quadricro- 
mia. Stampa rotocalco per 
tiratura di 3.500.000 pez- 
Zi 
Dal Vaticano invece il 
18 novembre triplice emis- 
sione: un orizzontale e fo- 
glietto per Natale, un cele- 
brativo del santo Josema- 
ria de Balaguera 
(1902-75), fondatore del- 
l’Opus Dei, e altri tre fran- 
cobolli dedicati ai viaggi 
del Papa effettuati nel 
2002 in Canada, Guatema- 
la, Messico, Bulgaria, 
Azerbaigian e Polonia. Po- 
licromie offset in mini fo- 
gli da 10 esemplari. Fac- 
ciale complessivo 4.69. 
Emissione congiunta 
dell’India e della Francia 
il 29 novembre dedicata 
all’Illuminismo e alla cul- 
tura millenaria indiana. 
Due esemplari per'1.40 di 
facciale. Annullo. primo 
giorno a Parigi. Da Andor- 
ra un pezzo ricorda Any 
Gauguin con il quadro 


«La maternità». ‘Facciali 
0.75 in mini fogli da otto 
esemplari. Segnaliamo an- 
che la serie di quattro ver- 
ticali emessi ancora il 21 
ottobre dall’amministra- 
zione cipriota del Nord. Ti- 
ratura 70.000 serie com- 
plete. Annullo primo gior- 
no a Lefkosa. 

Il Lussemburgo il 9 di- 
cembre propone: natalizia 


su coppia unita riportante 
la Cappella di Wormer e 
‘la chiesa di Ehnen; serie 
di beneficenza 2003 illu- 
strata con animali selvati- 
ci dei boschi. Facciale 
4.30. Anche il Liechten- 
stein'esce con una serie di 
tre verticali natalizi con ri- 
produzioni di scene deriva- 
te da pitture su vetro, tre 


Tviaggi del Papa in Canada, Guatemala è Polonia in una serie del Vaticano 


Piccoli collezionisti delle scuole 
nella nuova emissione italiana 


valori sul tema la viticol- 
tura nel periodo invernale 
e ancora tre pezzi riprodu- 
centi disegni allegorici di 
giovani scolari. Pluricolo- 
ri. Emessi in fogli usuali 
di 20 esemplari. Facciale 
di:11.60 euro. Annullo Va- 
duz. 

Anche la classica e se- 
ria amministrazione del- 
l'Austria non è più tale 
per cui prolificano, in po- 
chissimo tempo, molte di- 
sparate novità. In questo 
periodo troviamo un valo- 
re per la Caritas simboli- 
co, il 175.0 anniversario 
del comune di Besendor- 
fer, un celebrativo del mu- 
sicista Oscar Peterson, un 
natalizio 2003, vacanze in 
Austria nella Kleinalser- 
tal (Vorarlberg). 

E poi ci sono i ben noti 
annulli speciali  «Chri- 
stkindl» abilitati pratica- 
mente in tutta l’Austria. 
Policromie per facciale 
3.75. Annulli di emissione 
a Vienna e capoluoghi re- 

ionali. Oltre alle usuali 

D.C. e materiale icono- 
grafico pertinente. 

Nivio Covacci 


[nai 


( 


Sa 
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NI 


do i vostri consigli. Non 
‘prendete troppi impe- 
gni. Fiducia e lealtà. 


Sagittario 22/11 21/12 


L'andamento 

. del lavoro è abbastan- 
za, soddisfacente. Sap- 
piatevi accontentare. 
Agite nel pieno accor- 
do con coloro che vi s0- 
no vicino e tutto si ri- 
Soliera e sarà più faci- 
e. 


ti. Ore serene nel rap- 
porto d’amore. Riposo. 


Capricorno 22/12 19/1 


Scrollatevi di 
responsabilità che non 
sono vostre. Cercate di 
rimanere al vostro po- 
sto, portando avanti 
sempre nuove idee nel 
lavoro. In serata avre- 
te una piacevole sorpre- 
sa. 


Aquario 20/1 18/2 


. Fate. di tutto 
per ottenere in giorna- 
ta un incontro di lavo- 
ro che ritenete indi- 
spensabile per la prose- 
cuzione delle vostre ini- 
ziative. Sappiate esse- 


tiva al partner. 


re convincenti. L’inizia-. 


Pesci 19/2 20/3 


Con . l’odierna 
posizione degli astri 
non fate azzardi. Valu- 
tate bene ogni propo- 
sta prima di decidere. 
Cercate di terminare 
alcuni lavori prima di 
iniziarne altri. La vita 
familiare vi assorbe. 
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il nuovo volume di Limes 
(5/2008), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 
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Hi Sole: sorge alle 7.16 
tramonta alle 16.26 
LaLuna: si leva alle 7.53 
cala alle 16.42 


48.a settimana dell’anno, 328 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 37. 


S. Flora 


Vivono soltanto coloro che 
lottano. 


Alta: ore 8.54 +63 cm 


Temperatura: 12,3 minima 
ore 22.18 +30 cm 14,6 massima 
Bassa: ore 2.49 . -25 cm Umidità: 85 per cento 
ore 15.44 »71 cm Pressione: ‘1019,4in diminuzione 
DOMANI Cielo: nuvoloso 
Alta: ore 9.29 +59 cm Vento: 2,9 km/h da NW 
Bassa: ore 3.28 «18 cm Mare: ‘13,8 gradi 


Li 


l'alternativa c'è: 
SEDE DI TRIESTE 


ONORANZE FUNEBRI 


ALABARDA 


€SS0 puo! SCeg ere. 


Trieste, via Machiavelli n° 17 - tel. 040 77 3077 


Cronaca della città 


30 ne 


y I ONORANZE FUNEBRI | 


ALABARDA 


Iternati Ì 
i IRoo lere. 


EDE DI MUGGIA | 
luggia, via C. Battisti n° 10 - tel. 040 272 272 | 


Il corpo è stato trovato alle cinque del mattino da un metronotte sulla sponda destra del canale di Tax e. Il taxi, parzialmente bruciato, in Strada vecchia dell'Istria 


Tassista freddato con un colpo di pistola alla nuca 


Bruno Giraldi, 54 anni, era stato chiamato attraverso la centrale. Spunta la pista dei casinò sloveni 


| carabinieri indicano il luogo dove è stato trovato il corpo. (Foto Lasorte) 


Un corpo riverso sul marcia- 

iede a faccia all’ingiù. Le 
Fei larghe sull'asfalto in- 
triso di sangue. E un foro di 
proiettile tra i capelli della nu- 
ca. 

Questo ha visto ieri nella lu- 
ce fioca delle 5 del mattino in 
riva Giovanni da Verrazzano, 
sulla sponda destra del canale 
industriale di Zaule, un metro- 
notte in servizio allo stabili- 
mento della Stock. 

Il corpo riverso sull’asfalto 
era quello del tassista Bruno 
Giraldi, 54 anni, residente con 
la moglie a Trebiciano 140. 

Nello stesso momento i pom- 
pieri stavano accorrendo in in 
Strada vecchia dell’Istria, al- 
l’altezza dalla «Domus Civi- 
ca», dove un incendio si stava 
sviluppando all’interno di una 
«Citroen Xantia» di colore 
bianco, targata Vicenza. Era 
l'auto con cui ogni notte da 
vent'anni lavorava come tassi- 
sta Bruno Giraldi. Tra la vet- 
tura in fiamme e il povero cor- 
po con quel buco sulla nuca, s0- 
lo due chilometri di distanza. 

Sono questi i pochi dati certi 


di un omicidio che'non ha'pre- 


cedenti in città. I carabinieri 
del Reparto investigativo, il so- 
stituto procuratore Federico 
Frezza, il medico legale Fulvio 
Costantinides, nelle freneti- 
che ore seguite alla scoperta 
del cadavere, hanno cercato di 
rispondere a quell’infinita se- 
rie di domande che dovrebbero 
portare all’identificazione di 
chi ha ucciso a sangue freddo, 
con modalità sovrapponibili a 
quelle di un’esecuzione. 
L’arma del delitto non è sta- 
ta trovata; non si sa se all’ag- 
guato abbiano partecipato una 
o più persone e nemmeno il 


luogo preciso in cui il tassista 
è stato ucciso; il portafoglio 
della vittima è scomparso, as- 
sieme ‘al magro incasso della 
nottata, tra i 50 è i 100 euro. 
Da qui un primo flebile moven- 
te, quello della rapina. In sera- 
ta però i carabinieri hanno ini- 
ziato a battere una pista che 
porta ‘al casinò sloveno di Li- 
pizza e agli usurai che agisco- 
no attorno ai tavoli 


ciapiedi facendogli compiere 
una traiettoria semicircolare, 
resa evidente dalle tracce di 
sangue. 

T criminali hanno avuto for- 
tuna a non essere scoperti in 
questa fase «critica» della loro 
azione. Lì tra le barche allinea- 
te in secca sugli scali, c'è la 
roulotte in cui Sergio Z. vive 
da cinque anni e sorveglia le 


allo scampato pericolo. L’as- 
sassino o gli assassini non 
avrebbero esitato a far fuoco 
una seconda volta per assicu- 
rarsi l’impunità. Ora l’uomo 
ha paura, teme per la propria 
vita. Vive da solo, non ha la 
possibilità di trasferirsi altro- 

e. Quella roulotte è la sua ca- 
sa, tutto ciò che possiede. 

Dopo aver trascinato il cor- 
po del tassista per 


verdi. Lì Bruno Gi- [ 
raldi accompagnava 
e recuperava all’alba 
molti \piocatori. Tal- 
volta li affiancava ai 
tavoli e ne raccoglie- 
va le confidenze. Sia 
dei pochi che aveva- 
no vinto, ma soprat- 
tutto dei molti ridot- 
ti in rovina dal gioco 
e da chi prestava lo- 


ro i soldi per tentare 
di rifarsi. 

Ma ritorniamo al 
taxi bruciato, I docu- 
menti sono stati la- 
sciati al loro posto 
nel cruscotto dell’au- 
to: Inoltre il corpo 

tivo di.vita di Bru- 
no Giraldi è. stato 
«sbarcato» dalla sua 
vettura nel mezzo 
della carreggiata di 
riva Giovanni da Ver- 


razzano, proprio al- La vittima dell'omicidio: Bruno Giraldi di 54 anni. 


l'altezza del lato po- 
steriore dello stabilimento del- 
la Stock. La strada lì non è ser- 
vita dall’illuminazione pubbli- 
ca e nessuno ha visto alcun- 
ché. Per questo anche l’ora del- 
lo sbarco è approssimativa. 
L’assassino o gli assassini 
hanno poi trascinato il cadave- 
re per quattro-cinque metri e 
lo hanno abbandonato sul mar- 


quattro-cinque me- 
tri, chi l’ha ucciso si 
è messo al volante 
del taxi e ha imbocca- 
to via Querini. Ha 
percorso via Caboto 
e poche decine di me- 
tri dopo la palazzina 
che ospita la sede 
dell’Ente zona indu- 
striale, ha svoltato a 
sinistra per via Piga- 
fetta, via Giarizzole. 
Il taxi è stato ab- 
bandonato su un pas- 
so carraio all’altezza 
del numero 9 di stra- 
da Vecchia del 
l’Istria e lo stesso as- 
sassino ha cercato di 
incendiare la vettu- 
ra per nascondere 
ogni traccia di sè, Le 
fiamme hanno intac- 
_ | cato la parte poste- 


imbarcazioni. 

«Non ho sentito colpi di pi- 
stola, non ho visto trascinare 
il corpo. Non ho udito auto 
sgommare o frenare» ha con- 
fermato agli investigatori dei 
carabinieri giunti sul canale 
navigabile quando stava albeg- 
giando. Poi il guardiano è rien- 
trato nella roulotte, pensando 


riore  dell’abitacolo, 
distruggendo il sedi- 
le e i rivestimenti. 
Sono arrivati i pompieri e i lo- 
ro estintori a polvere hanno ul- 
teriormente compromesso la 
raccolta dei dati. Al momento 
nessuno sapeva dell’omicidio. 
Poi la situazione si è delinea- 
ta in tutta la sua tragica dina- 
mica. La notizia è arrivata a 
tutti i tassisti triestini attra- 
verso la radio che collega la lo- 


Cie durante i turni di notte». 


Marino Dagri, presidente della Cooperativa 

adiotaxi cui aderisce la stragrande maggioran- 
za dei 250 tassisti triestini, in questo momento 
È. dolore ha la forza di parlare e di precisare. 
più quell’isola felice di cui tanti 
DALSTSNO a parlare. I turni di notte sono ri- 
Schiosissimi, specie quelli che iniziano dopo la 
Mezzanotte e si concludono all’alba. C'è gente 
Strana che ci chiama e sui nostri mezzi non esi- 
Ste alcun sistema di sicurezza. Solo pochi giorni colle ato a un Gps. 
a abbiamo ricevuto un cortese diniego dal Fondo com essivamente 800 vecchi milioni di lire. 
Quello più sofisticato, con la telecamera, un po’ 
meno del doppio. Ma non ci sono soldi, perché an- 


ieste non è 


enzina e gasolio della Camera di Commercio. 
on ci sono soldi. Avevamo chiesto un finanzia- 


Lancia Y Elefantino Blu® 


con airbag, servosterzo, climatizzatore, 
vetri elettrici e chiusura centralizzata. 


(*) Listino I.P.T: esclusa Euro 11.278; sconto Euro 2.410, prezzo netto Euro 8.868, Offerta valida per 
Vetture in pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. Validità 30/11/2003. 


mento parziale che consentisse di dotare i nostri 
taxi di un sistema satellitare Gps e di una teleca- 
mera interna collegata alla Centrale. A_ Udine, 
Padova e altre città delle dimensioni di Trieste 
ma ben lontane dalla frontiera, questi sistemi so- 
no già installati da anni. Noi siamo ancora alle 
vecchie radio anche se qui da almeno dieci anni 
gira gente strana, armata. Gente che ha ucciso 
durante le guerre in Jugoslavia e che è è pronta a 
farlo di nuovo. Sulle nostra auto non c'è un botto- 
ne automatico d'allarme che per funzionare e in- 
igressione dovrebbe essere 


dicare il punto dell’a 
uesto sistema costerebbe 


stato ra; 


da vittima era il nostro coordinatore notturno». «Anche mio figlio è stato rapinato» | 


«Abbiamo paura. Temiamo per le nostre vite, spe- che la nostra attività sta subendo i contraccolpi 
della crisi economica. Dodici, 13 ore lavoro al 
giorno ci permettono di sopravvivere, Talvolta 
nei parcheggi si resta fermi in attesa di una cor- 
sa anche per un’ ora, un’ ora e mezzo...» 
«Mio figlio; anche lui tassista, pochi mesi fa è 
nato mentre trasportava due persone 
verso Lubiana» spiega ancora Marino Dagri. «Gli 
hanno puntato una pistola al capo... Bruno Giral- 
di conosceva molto bene il suo mestiere, era il no- 
stro coordinatore notturno. Spiegava ai giovani 
ESS come dovevano agire in caso di pericolo. 
Insegnava loro come capire immediatamente con 
juale tipo di cliente avevano a che fare. Diceva 
che se la corsa SERIE) ambigua duae essere 
abbandonata... 


Trieste via Flavia 104 © Tel. 040 8991 911 
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ro centrale di via dei Navali al- 
le vetture. La famiglia è stata 
informata, il medico legale 
Fulvio Costantinides ha cerca- 
to assieme agli investigatori 
prima il proiettile, poi un even- 
tuale bossolo. Nulla di nulla. 
Solo l’autopsia potrà rivelare 
il calibro dell'arma usata dal- 
l’assassino. L’ispezione ester- 
na non ha rivelato alcun foro 
d’uscita sul cranio. Il proietti- 
le, dopo aver devastato l’occipi- 
te, è rimasto all’interno della 
scatola cranica. 

«Probabilmente si tratta di 
un proiettile di piccolo calibro, 
con poca massa e velocità limi- 
tata» ha azzardato un esperto. 
«Se fosse stata usata un’arma 
potente, una calibro 38 o 45, 
anche il riconoscimento dell’uc- 
ciso sarebbe risultato diffici- 
le». I carabinieri subacquei 
hanno cercato la pistola sul 
fondo fangoso del canale indu- 
striale, nei bottini delle im- 
mondizie di quella zona, tra 
l’erba e i rifiuti abbandonati a 
lato della strada. Nulla di nul- 
la. 

Man mano che passano le 
ore le possibilità di una cattu- 
ra si affievoliscono. L’assassi- 
no o gli assassini possono al- 
lontanarsi e mimetizzarsi. 
Senza trovare l'arma, senza 
avere la possibilità di effettua- 
re la prova del guanto di paraf- 
fina su qualche sospettato, il 
caso non si risolve. E il killer 
questo lo sa. Per nascondere i 
suoi «segni» ha corso il rischio 
di incendiare il taxi in una 
strada della città, a pochi pas- 
si dal vecchio stadio. Poi si è 
allontanato, tranquillo. 
Claudio Ernè 


| 
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Il taxi di Bruno Giraldi (targato Vicenza) messo sotto sequestro. I sedili posteriori sono bruciati 


Il luogo di Strada vecchia dell'Istria dove è stato trovato il taxi. (fotoservizio di Andrea Lasorte) 


so 


ona 


Le piste che gli inquirenti stanno valutando in queste convulse ore non puntano in una direzione univoca: e se l'assassino non si scopre subito, poi è dura rintracciarlo 


Rapina, vendetta, maniaco, usurai dei casin0... 


La vittima portava i clienti ai tavoli verdi d'oltreconfine, e poi giocava anche lui. Forse conosceva i 


ZE L'INTERVISTA © 
Le indagini sono coordinate dal sostituto procuratore Federico Frezza. Che non è ottimista 


«Bisogna trovare quella pistola» 


Rapina, vendetta, ritorsione, 
delitto di un maniaco, un soli- 
tario killer. 

Le piste che i carabinieri 
stanno valutando in queste 
convulse ore, non puntano in 
una direzione univoca. Sia- 
mo ancora lontani da questa 
fase. Ieri a poco dopo la sco- 
perta del corpo esanime di 
Bruno Giraldi sul marciapie- 
de di Riva da Verrazzano, la 
tesi della rapina sembrava la 
più accreditata, anche per- 
ché l’assassino o gli assassini 
avevano prelevato il magro 
incasso della nottata di lavo- 
TO. 

«Ma si può uccidere un uo- 
mo per 50 o 100 euro” si 
chiederanno in molti. La do- 
manda è retorica e la rispo- 
sta è scontata. Basta scorre- 
re le cronache di questi ulti- 
mi anni. Si può uccidere a 
sangue freddo anche per mol- 
to meno di 50 euro. 

La seconda pista, quella 
della vendetta, è emersa nel 
tardo pomeriggio. Bruno Gi- 
raldi, secondo questa ipotesi 
avrebbe in qualche modo age- 
volato con le sue parole un'în- 
chiesta della Procura della 
Repubblica su una serie di 
episodi di usura con epicen- 
tro il casinò di Lipizza, Vitti- 
me numerosi commercianti 
ed esercenti triestini, della 
Bassa friulana e del Veneto, 
ridotti progressivamente in 
rovina da «cambisti» e usu- 
rai. Anche Giraldi aveva con- 
tratto con gli usurai un picco- 
lo debito. 

Nell'ambito di questa inda- 
gine erano finiti in carcere 
anche due ex tassisti che do- 
po aver ammesso le proprie 
responsabilità, vista la consi- 
stenza delle prove raccolte, 
erano stati posti agli arresti 
domiciliari. Di recente hanno 


patteggiato la pena per usu- 


ra ai danni di un commer- 
ciante. 

AI tavolo verde del casinò 
di Lipizza Bruno Giraldi tal- 
volta anche si avvicinava an- 
che come giocatore, trascina- 
to dai clienti che aveva ac- 
compagnato oltrecortina col 
suo taxi. Poi nell’abitacolo 
dell’auto che rientrava in cit- 
tà, raccoglieva le loro confi- 
denze e i loro segreti. In sin- 
tesi sapeva molte cose di 


tatori di night e dei vicini ca- 
sinò. Questo mondo il tassi- 
sta ucciso lo conosceva a me- 
nadito da vent'anni, tant'è 
che era stato nominato re- 
sponsabile per la sicurezza o 
meglio coordinatore nottur- 
no. Dalla mezzanotte alle 5 
del mattino, i taxi in servizio 
notturno da qualche anno si 
raggruppano per prudenza 
in quattro soli posteggi: sta- 
zione Centrale, via Gallina, 


La roulotte del guardiano delle barche. 


quell’ambiente e di chi lo fre- 
quenta per gioco o per «lavo- 
TO», 

Del resto il lavoro nottur- 
no dei tassisti è dedicato a 
persone che tirano le ore pic- 
cole e persino l’alba. Non so- 
lo viaggiatori giunti a Trie- 
ste con l’ultimo treno, ma an- 
che donnine, clienti, frequen- 


piazza Foraggi, piazzale Val- 
maura. Ogni collega control- 
la l’altro e ieri gli investigato- 
ti i hanno interrogato come 
testimoni questi tassisti. 
L'ultima partenza del taxi 
82 di Bruno Giraldi sembra 
sia avvenuto poco le 4 del 
mattino- forse le 4.19- da via 
Giacinto Gallina. «Non so se 


attraverso una chiamata tele- 
fonica giunta dalla nostra 
Centrale o se un clierite che 
si è avvicinato alla vettura» 
afferma Marino Dagri, presi- 
dente della Cooperativa Ra- 
diotaxi. 

Certo è che per unanimi te- 
stimonianze l'ucciso era una 
persona sensibilissima, capa- 
ce di comprendere immedia- 
tamente con chi aveva a che 
fare. «Mollava la corsa se gli 
SIRIO ambigua», 

'erché allora ha caricato 
tranquillamente in macchi- 
na il suo assassino? Forse lo 
conosceva bene e da tempo, 
tanto da non sospettare nul- 
la. Forse è stato tratto in in- 
ganno con qualche sotterfu- 
gio. E quando ha capito ciò 
che stava per accadere era 
troppo tardi. 

econdo la ricostruzione ef- 
fettuata «sul campo» grazie a 

uel poco che è emerso dal- 
l'analisi della vettura parzial- 
mente bruciata, il tassista do- 
vrebbe essere stato ucciso 
mentre era sul sedile poste- 
riore. Non ci sono tracce di re- 
sistenza o di lotta. 

Di certo l'assassino non ha 
esploso il colpo nei pressi del 
canale accanto al quale ieri 
all’alba è stato trovato il ca- 
davere. Il custode che veglia- 
va sulla barche tirate a riva, 
pur dall’interno della sua 
roulotte, avrebbe sentito il 
botto. Quindi è stato ucciso 
altrove e trasportato esani- 
me fino in Riva da Verrazza- 
no a bordo della sua vettura. 

Sul sedile anteriore non 
era sicuramente seduto quan- 
do il colpo è stato esploso, 
perché la tappezzeria non re- 
ca tracce significative di san- 
gue. Il sedile posteriore inve- 
ce è completamente bruciato. 
Chi dopo aver ucciso ha na- 
scosto In modo così accurato 
la pistola e le altre prove? 

ce 


Le indagini sull’omicidio 
di Bruno Giraldi sono coor- 
dinate dal sostituto procu- 
ratore Federico Frezza. Il 
magistrato ha seguito i so- 
pralluoghi dei carabinieri 
in riva Giovanni Da Ver- 
razzano dove è stato trova- 
to il cadavere e in Strada 
vecchia dell’Istria dove è 
stata rinvenuta la «Citro- 
en Xantia» di proprietà del- 
la vittima. E nel pomerig- 
gio ha disposto i primi ac- 
certamenti: interrogatori e 
perquisizioni. 

Quante persone viag- 
giavano l’altra notte in 
quel taxi? State cercan- 

‘ do un assassino o più as- 
sassini? 

Penso che in quell’auto 
clera una persona sola. 
Non ne sono certo, ma lo ri- 
tengo molto probabile. Al- 
meno all’ottanta per cento. 

Siete riusciti ad ave- 
re un riscontro dall’esa- 
me delle telefonate 
giunte al Centro radio 
dei tassisti? 

Le telefonate non vengo- 
no né annotate, né regi- 
strate. Non c'è alcun ri- 
scontro. Certo è comunque 
il fatto che ci sia stata una 
telefonata al Centro radio 
rende difficile pensare che 
si tratti di un omicidio pre- 
meditato. Non si conosce il 
taxi e il taxista che arriva. 


’@. 


I suo carnefice 


A meno che uno non. lo 
chiami direttamente. 

Quindi è più facile 
ipotizzare una rapina? 
Però non gli hanno por- 
tato via niente. 

Potrebbe essere .stata 
una vendetta. O una lite 
improvvisa, 0 
un tentativo 
di rapina fini- 
to in maniera 
tragica. Sicco- 
me la persona | 
morta era di li- 
vello socio-eco- 
nomico piutto- 
sto modesto è 
difficile pensa- 
re a un’esecu- 
zione per moti- 
vo di soldi. 

Secondo 
lei c’entra 


l’usura in 
questa vicen- 
da? 


Non penso. Certo è che 
recentemente un testimo- 
ne ha affermato che Giral- 
di era stato usurato da al- 
cuni ex colleghi. Questo lo 
sappiamo. Ma questa circo- 
stanza lui non l’aveva mai 
dichiarata. Insomma: non 
credo che l'usura c'entri 
con l'omicidio anche per- 


Federico Frezza 


ché parliamo di un debito 
di mille euro che poi era 
stato rimborsato. 

Sulla base degli ele- 
menti che ha al momen- 
to, che possibilità ci so- 
no per risolvere in poco 
tempo questo caso? 

Le possibili- 
tà di prendere 
chi è stato a 
uccidere il ta- 
xista sono sicu- 
ramente bas- 
sissime. Anco- 
ra più basse 
sono le proba- 
bilità di poter 
dimostrare 
che è stato pro- 
prio quella per- 
sona a uccide- 
re Giraldi. 
Non ci sono 
per il momen- 
to testimoni. 
Posso dire che si stanno se- 
guendo alcune piste ma 
non posso assolutamente 
annunciarle perché altri- 
menti le annullerei imme- 
diatamente col.solo fatto 
di dirlo. 

La pistola potrebbe 
essere una traccia vali- 
da... 

La pistola è l’unico pun- 


‘quello di Andrea Tonchel- 


to decisivo. Rappresenta 
l’unico modo che ci potrà 
consentire di dimostrare 
chi è l'assassino. A meno 
che non ci sia stato il ter- 
zo, il complice che era nel- 
l'auto, Ma, se è così, non 
sarà facile trovarlo. 

Un omicidio di questo 
tipo ricorda un po’ quel- 
lo che era accaduto a 
Padova due anni fa. Se- 
condo lei a Trieste si è 
alzato il livello della cri- 
minalità? 

No. Ma si sarebbe alzato 
se di omicidi del genere ce 
ne fossero stati altri. Devo 
dire però che questo non è 
certo il primo omicidio del 
genere a Trieste, c'è stato 


la, o della Susanna Chicco. 
Devo anche dire che nonè 
vero che qui non succedì 
mai nulla. E’ vero che ce 
ne sono stati alcuni irrisol- 
ti perché in certi casi è dif- 
ficilissimo scoprire gli as- 
sassini, Ma fortunatamen- 
te questi scenari brutali re- 
stano abbastanza isolati. 

E’ in questo caso ac- 
cettabile l’ipotesi del se- 
rial killer? 

C'è solo un morto. Al mo- 
mento quindi di «seriale» 
proprio nulla. È 

Corrado Barbacini 


La scena del delitto Giraldi negli anni scorsi già teatro di altri episodi violenti, tra cui un omicidio 


Quanto sangue in quel canale industriale 


Nel 1994 Stefano Polverini strangolò e gettò in ac 


La gru della Ortolan Mare che crollò portando alla morte l'operaio Franco Criscuolo. 


Alle cinque del mattino di 
un giorno di festa in Strada 
vecchia per l’Istria. 

Chi ha ucciso Bruno Gi- 
raldi sparandogli un colpo 
di pistola alla nuca, si è fer- 
mato lì, accanto allo stabile 
contrassegnato col numero 
9 e ha incendiato il taxi che 
aveva appena rubato alla 
vittima. Poi si è allontana- 
to a piedi perché il servizio 
pubblico dei bus dell’Act di 
domenica inizia a funziona- 
re.poco dopo le 6. 

In base a questi dati gli 
inquirenti ritengono che 
l'assassino con buona pro- 
babilità debba risiedere in 
quel rione di cui conosce 
abitudini, ritmi e umori. 

Non è infatti cosa da po- 
co fermare una vettura su 
un passo carrabile, versare 
un po’ di liquido infiamma- 
bile sul sedile posteriore, 
accenderlo e allontanarsi 
senza timore di essere vi- 
sto. Un rischio piuttosto al- 
to che l’assassino si sè as- 
sunto deliberatamente. 

Prima aveva percorso 
con la vettura del tassista 
ucciso i due chilometri che 
separano il canale indu- 
striale da Strada vecchia 
per l’'Istria. Usando l’auto, 
l'assassino si è voluto evi- 
dentemente allontanare in 
fretta dal punto in cui ave- 


qua Vex fidanzata Marina Mosca 


va scaricato il corpo. Poi si 
è fermato, ha appiccato l’in- 
cendio ed è scomparso. Per- 
ché non ha raggiunto il cen- 
trocittà o il confine? Non 
c'erano autobus in servizio 
alla cinque del mattino ed 
è difficile che l'assassino ab- 
bia posteggiato in zona un 
motorino o un’altra vettu- 
ra. Se lo avesse fatto, tutto 
rientrerebbe in un comples- 
so piano premeditato. Il 
che al momento sembra tut- 
t’altro che probabile. 

C'è da chiedersi anche 
perché il corpo del tassista 
sia stato abbandonato in 
mezzo a una carreggiata 
per essere poi trascinato su 
un marciapiede. In bella 
evidenza. Non è certo que- 
sto il modo di nascondere 
un cadavere. Più facile sa- 
rebbe stato occultarlo sul 
Carso, in una grotta, :in 
una dolina o sotto un muc- 
chio di foglie. Quindi l’as- 
sassino aveva fretta, molta 
fretta di concludere e di al- 
lontarsi dal canale. Di chi 
aveva paura? Chi temeva 
potesse scoprire il suo ge- 
sto o il suo colpevole ritar- 
do? 

Identica fretta aveva avu- 
to nove anni fa sulla ban- 
china dello stesso canale in- 
dustriale di Zaule, Stefano 
Polverini, l’assassino del- 
l’ex fidanzata Marina Mo- 


sca, strangolata e poi getta- ‘ 


ta in acqua il 5 luglio 1994. 
Polverini, condannato a 13 
anni di carcere, si era di- 


Nel maggio 2001 un ragazzo 
tetraplegico si suicidò 

buttandosi con la sedia a rotelle, 
Un operaio precipitò da 40 metri 
con la gru su cui lavorava 


sfatto del corpo gettandolo 
nel canale dopo averlo za- 
vorrato con una pesante pu- 
leggia di ghisa prelevata 
dall’officina di Muggia di 
cui era dipendente. Poi si 
era presentato in questura 
per denunciare la scompar- 


‘maledetto 


sa della giovane. Poche ore 
più tardi messo sotto tor- 
chio dall’allora capo della 
Mobile Carlo Lorito aveva 
confessato. «Non la volevo 
uccidere. Si è trattato di un 
incidente. Di 
una fatalità durante uno 
spericolato gioco amoroso. 
Poi ho perso la testa...» 

L'inchiesta accertò inve- 
ce che non era stato un inci- 
dente, bensì un omicidio vo- 
lontario. Polverini fu con- 
dannato in primo grado con 
rito abbreviato a 15 anni di 
carcere, ridotti in appello a 
13. 

Ma non basta. La sini- 
stra fama del canale navi- 
gabile di Zaule è stata. suf- 
fragata da altri episodi di 
cronaca. Nel maggio del 
2001 un ragazzo tetraplegi- 


Nella foto grande il punto 
in cui nove anni fa Stefano 
Polverini strangolò e gettò 
in acqua l'ex fidanzata 
Marina Mosca (nelle foto 
piccole). 


co, Andrea Marchiò, si get- 
tò in quello specchio d'ac- 
qua a bordo della sua sedia 
a rotelle motorizzata. Un 


pesto estremo di rifiuto del- | 


‘e vita che lo aveva penaliz- 
zato pesantemente. Mar- 
chiò dopo un devastante in- 
dicente stradale non riusc 
va nemmeno ad accendersi! 
da solo una sigaretta e non 
poteva fumarla senza l’aiu- 
to di qualcuno. Per arriva: 
re sulla riva del canale er2 

artito da solo da via Costa” 

unga: tre chilometri e mez” 
zo tra marciapiedi dissesta” 
ti, incroci, traffico e buche: 
Poi si era lanciato. 

Di recente, sempre sulle 
riva dello stesso canal@; 
un’altra morte violent& 
quella dell’operaio napole 
tano Franco Criscuolo, pre” 
cipitato da 40 metri d’alteZ” 
za assieme alla gru della 
Ortolan Mare su cui stavi 
lavorando e che stava p© 
essere imbarcata su UD 
chiatta diretta a Capod! 
stria. Un mese d’ospedal@; 
atroci sofferenze, poi il d@ 
cesso. de 


ALINA Pi TR 


Lori 


IRA 


n Limetiliigrnali oa 


18 


IL PICCOLO 


Chi era Hi Giraldi nella testimonianza della cognata e dei colleghi tassisti: un uomo tranquillo, che appena poteva si rifugiava nella villetta di Trebiciano 


«Ha visto qualcosa che non avrebbe dovuto» 


À chi gli chiedeva se aveva paura rispondeva: il lavoro è lavoro. Il figlio ha scelto la sua professione 


La sede della Cooperativa tassisti in via Navali. (Lasorte) 


i 


«L'unica spiegazione che rie- 
sco a darmi è che Bruno V’al- 
tra notte possa aver visto 
qualcosa che non avrebbe do- 
vuto vedere». Trattiene a 
stento le lacrime Lidia Carli, 
la cognata di Bruno Giraldi. 
Il tassista ucciso si era tra- 
sferito a Trebiciano, nella vil- 
letta su due piani al civico 
140, sedici anni fa. La casa è 
di proprietà della moglie, Re- 
nata Carli, 60 anni. Ci vive 
anche il figlio venticinquen- 
ne di Giraldi che da un paio 
di mesi ha cominciato l’attivi- 
tà di tassista con base alla 
Stazione centrale. 

Teri, per tutto il giorno, la 
porta della villetta di Trebi- 
ciano è rimasta chiusa. Si è 
aperta solo per i parenti più 
stretti. La comunità del bor- 
go carsico ha partecipato con 
discrezione ano Tut- 
ti conoscevano Bruno Giral- 
di, pochi possono dirlo però 
di conoscerlo davvero bene. 
Il tempo libero lo trascorre- 
va prevalentemente in fami- 
glia: con la moglie Renata, 
sposata con rito civile a Trie- 
ste.due.anni fa, e con il fi- 
glio, Oppure andava a trova- 
re a Trieste le altre due fi- 
glie avute dalla prima mo- 
glie da cui si era separato. 
«La famiglia per lui era tut- 
to», racconta la cognata che 
ricorda commossa di come, 
13 anni fa, Giraldi per otto 
mesi abbia diviso le sue gior- 
nate tra il lavoro notturno al 
taxi e le corsie di ospedale 
per stare vicino a Renata, ri- 
masta gravemente ferita in 
un incidente stradale. 

L'ipotesi di un omicidio 

per rapina lascia sconcertati 
Di aveva avuto modo di fre- 


La casetta su due piani in cui Bruno Giraldi viveva a Trebiciano insieme alla moglie Renata e al figlio. (Lasorte) 


quentare il tassista. «Sem- 
bra incredibile, come si fa a 
uccidere una persona per 
una manciata di euro?» si 
chiede sgomenta Lidia Carli. 
E lo stesso interrogativo se 


- lo pongono i colleghi di Giral- 


di, i tassisti fermi al parcheg- 
gio di via Giacinto Gallina. 
Lo descrivono come un uomo 


tranquillo, conciliante. «Mai . 


avuto problemi. Nessun inci- 
dente, nessuna noia, nessun 
segreto da nascondere, In ol- 
tre vent'anni di servizio ave- 
va un ruolino impeccabile. 
Debolezze? Ne conoscevamo 
solo una, se così vogliamo 
chiamarla: amava il casinò. 
Nel nostro mestiere — raccon- 
tano i colleghi di Giraldi — ca- 


pita spesso di accompagnare 
qualche cliente a giocare al 
tavolo verde in Slovenia, E a 
quel punto una giocata, nel 
cuore della notte, se è un tur- 
No fiacco, la si fa volentieri. 
Sapevamo che a Bruno piace- 
Va» 

Bruno Giraldi non usava 
precauzioni particolari du- 
rante il turno di notte. «Ave- 
va sufficiente esperienza per 
‘fiutare’ le situazioni di peri- 
colo e i tipi sospetti», assicu- 
rano i suoi co leghi. La co- 
gnata conferma: «Qualche 
volta gli dicevo: Bruno, ma 
non hai mai paura? Mi ri- 
TRO in dialetto: lavor 
si lavor, E poi mi spiegava 
che, in fondo, il pericolo si 


io passato un to esperto ue triestino è stato assassinato: i colpevoli furono due clandestini macedoni 


Undici anni fa l'uccisione di Gino Spada 


Freddato con un kalashnikov. Il corpo venne trovato nella campagna trevigiana 


Nell'agosto 2001 a Piacenza un delitto con molte 
analogie. con quello di ieri. A Padova un conducente 
Pubblico fu la prima vittima del serial-killer Profeta 


“Due tassisti uccisi in die- 
ci anni. Non è un prezzo 
troppo alto quello che Trie- 
Ste ha pagato?» Nessuno 
a dimenticato. L’uccisio- 
Ne di Bruno Giraldi riapre 
Una ferita che nemmeno il 
empo era servito a rimar- 
Binare. 
Aprile del 1992: un tassi- 
Sta triestino, Gino Spada, 
anni, viene freddato 
con il kalashnikov da due 
clienti macedoni nelle cam- 
Pagne di Ponte di Piave, a 
Quindici chilometri da Tre- 
Viso. Per 400 mila lire. La 
Storia inizia 48 ore prima 
Quando Gafur Kamberi e 
Abdju Mevaip, bagagli in 
Mano, si avvicinano alla 
Renault 21 di Spada fer- 
Ma nel parcheggio taxi del- 
a Stazione centrale. I due 
Uomini chiedono di essere 
bortati a Venezia. Ma arri- 
Vati alle porte di Treviso 
Uno dei due imbraccia il fu- 
cile e spara a Spada alle 
Spalle, 
Tl corpo del triestino vie- 
Ne gettato nell’argine ‘di 
fossato. I due macedoni 
‘partono diretti a Milano 
la lì cambiano nuova- 
S ente itinerario facendo 
oe su Roma. Tolgono 
gh Insegna del taxi e la tar- 
etta del Comune: l’auto- 


radio, ‘quella, non c’era 
mai stata, Spada infatti 
non era associato ad alcu- 
na cooperativa di radio-ta- 
xi. Un ragazzino, intanto, 
trova il cadavere nelle 
campagne trevigiane e fa 
avvisare la polizia. L’iden- 
tificazione di Spada non è 
semplice: non aveva docu- 
menti addosso. Profugo 
istriano, al centro elabora- 
zione dati del ‘ministero 
dell’Interno riescono a in- 
dividuare le sue impronte. 

In un posto di blocco al 
casello autostradale di Ro- 
ma-Nord termina la corsa 
dei due macedoni: i poli- 
ziotti si insospettiscono, 
Gafur Kamberi viene im- 
mobilizzato, il suo amico 
prova a scappare ma il suo 
volto è una vecchia cono- 
scenza degli schedari della 
polizia. È un clandestino 
fermato già altre volte e 
bollato come indesiderabi- 
le. Lo rintracciano qual- 
che ora dopo. E crolla, I 
due hanno ucciso Gino 
Spada per 400 mila lire. 
Provano a difendersi: «Il 
tassista chiedeva cosa por- 
tassimo nel bagaglio,abbia- 
Ino estratto l’arma per far- 
gliela vedere ed è partito 
accidentalmente un  col- 
po». Una tesi alla quale 


nessuno crede. I macedoni 
sono entrati clandestina- 
mente in Italia, volevano 
allontanarsi da Trieste e 
avevano bisogno di soldi. 
Speravano di ricavare 
qualche soldo dalla vendi- 
ta dell'arma ma non pote- 
va bastare. La Corte d’As- 
sise di Treviso (che ha com- 
petenza territoriale in 
quanto il delitto si è consu- 
mato in quella provincia) 
li condanna a 43 anni di 
carcere in due. 25 anni a 
Mevaip, accusato di essere 
stato l’esecutore materiale 
dell'omicidio, 18. anni a 


- Kamberi, il complice. 


Rabbia e stupore tra i 
colleghi di Spada alla noti- 
zia della tragedia. Lo stu- 
pore è giustificato da 
un’abitudine del sessanta- 


duenne triestino: di solito 
non si allontanava mai 
troppo dalla città. Soffriva 
di cuore, cercava di rispar- 
miarsi strapazzi, trasferte 
troppo lunghe. È singola- 
re, commentano, che ab- 
bia accettato di accompa- 
gnare quei due fino a Ve- 
nezia. Uno strappo ‘alla re- 
gola che gli è costato caro. 
Il ritratto che viene fatto è 
simile a quello tratteggia- 
to ieri per Bruno Giraldi: 
un personaggio tranquillo, 
cui piaceva lavorare e 
sgobbava sodo anche se 
non era più un ragazzino. 
E per la prima volta, in 
quell’aprile di undici anni 
fa, i tassisti triestini solle- 
vano il problema della si- 
curezza. Cresce il fenome- 
no dei passeur e dei clan- 


destini, dopo la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia per i malin- 
tenzionati non è certo un 
problema procurarsi armi 
a buon mercato. Aumenta- 
no i pericoli. E di conse- 
guenza la preoccupazione 
tra chi vive dando passag- 
gi agli sconosciuti. 

E se quella di Spada era 
fino a ieri mattina l’unica 
morte di un tassista sul la- 
voro a Trieste, le cronache 
nazionali negli ultimi anni 
hanno dovuto occuparsi 
con frequenza di storie si- 
mili. Una, in particolare, 
presenta singolari analo- 
gie con quella che ha visto 
Vittima Bruno Giraldi. 
Agosto di due anni fa. Un 
giovane autista piacenti- 
no, Davide Tagliaferri, vie- 
ne rapinato e ucciso con 


trova dappertutto. ’Lidia, di- 
ceva, puoi rischiare la pelle 
anche attraversando la stra- 
da. Non sai mai chi sta so- 
praggiungendo al volante 
dall'altra parte’». 

Un sereno fatalismo. Un 
atteggiamento che non era 
cambiato con il corso degli 
anni, nemmeno quando si so- 


no moltiplicati i balordi in gi- 
ro, la notte. Sergio, un altro 
decano tra i tassisti di via 
Gallina, racconta: Da qual- 
che tempo Bruno era diven- 
tato il coordinatore dell’atti- 
vità notturna dei taxi. Con 
20 anni di mestiere alle spal- 
le era l’uomo giusto. Dalla 
sala radio arrivavano le co- 


municazioni ed era lui a smi- 
stare le corse indirizzando i 
colleghi. Se era una respon- 
sabilità, di certo non gli è 
mai pesata». 

Aggiunge Paolo Ursic, al- 
tro tassista, fratello di Gian- 
ni Ursic, a sua volta ex con- 
ducente di auto pubbliche, 
morto in circostanze sospet- 
te la scorsa estate a Santo 
Domingo dove si era trasferi- 
to e aveva aperto un risto- 
rante: «Bruno era un tipo 
esperto. Chi è salito su quel 
taxi probabilmente non ave- 
va un aspetto pericoloso. Al- 
trimenti Giraldi sarebbe sta- 
to in guardia. Un collega lo 
ha incrociato a Valmaura al- 
le prime del mattino: l'auto 
si stava dirigendo verso la zo- 
na industiale. Bruno al vo- 
lante e un passeggero. Sem- 
brava una corsa come tante 
altre.» 

Il solito tran-tran. Quella 
di Giraldi, del resto, era una 
vita scandita dalle’ abitudi- 
ni. Da sempre il turno sera- 
le, da sempre il mercoledì co- 
me giornata libera. «Finito il 
turno alla sei del mattino, 
tornava a Trebiciano — ricor- 
dano i conoscenti — e si met- 
teva a dormire. Si svegliava 
nel primo pomeriggio e rima- 
neva volentieri a casa. La ce- 
na e poi via al lavoro. Così 
ogni sera, da anni». 

Roberto Degrassi 


Il cadavere del tassista triestino Gino Spada rinvenuto nelle campagne trevigiane. 


un colpo di pistola alla te- 
sta. La pallottola, sparata 
da una pistola calibro 
‘7,65, si conficca nell’osso 
occipitale. La Mobile pia- 
centina trova l'auto, una 
Fiat Marea, a circa un chi- 
lometro e mezzo di distan- 


za dal luogo dove è stato 


Michele 
Profeta, il 
serial-killer 
che a lungo 
tenne 
Padova con 
il fiato 
sospeso. La 
sua prima 
vittima fu 
un tassista, 
Pierpaolo 
Lissandron. 


rinvenuto il cadavere, in 
prossimità del fiume Treb- 
bia. Secondo gli investiga- 
tori Tagliaferri è stato uc- 
ciso all’interno della «Ma- 
rea» da una o più persone 
che aveva caricato poco 
prima. I malviventi, dopo 
avergli sparato e aver pre-' 
so il poco denaro contenu- 
to nel portafoglio, hanno 
lasciato il corpo in mezzo 
alla strada e hanno prose- 
guito utilizzando il taxi. 
Poi si sono disfatti dell’au- 
to e sono scappati a piedi. 
E legata a Michele Profe- 
ta, il serial-Killer palermi- 
tano che negli anni scorsi 
seminò il panico a Padova, 
la morte di un altro tassi- 
sta. Pierpaolo Lissandron, 
residente nella città del 
Santo, fu la prima vittima 
di Profeta. Sconvolgente 
la ricostruzione della sua 
morte nelle parole dello 
stesso assassino: «Avevo 


lasciato la macchina in 
una zona lontana dal cen- 
tro, dove quel giorno era 
proibito entrare in seguito 
alla chiusura anti-smog. 
Sono salito su un taxi ma 
quel tipo al volante era no- 
ioso, non la smetteva di 
parlare». Stancato da quel 
parscna gio «insopportabi- 
e», Profeta estrae la pisto- 
la e lo ammazza. Si apre 
così la serie di sangue che 
per mesi terrorizzò Pado- 
va. Nelle ricostruzioni del- 
l’inchiesta spunta l'ipotesi 
che l’uccisione del condu- 
cente pubblico non sia sta- 
ta casuale: Michele Profe- 
ta nel 1978 incassò il pri- 
mo vero fallimento profes- 
sionale a causa di una coo- 
perativa di tassisti paler- 
mitani. Il serial-killer inve- 
ce per prucee i delitti 
tira in ballo il demonio: «E 
come se fossi stato preda 
del Male..» Un delirio ma- 
niacale. 

ro. de. 
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IL PICCOLO 


«Politica e affari, vogliono eliminare Martines» 


_TRIESTE CITTÀ 
L'ex braccio destro di Sgarbi, ora coordinatore di Bella Italia, tiene accesa la polemica che coinvolge varie vicende, dal Porto Vecchio al Santorio 
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Colavitti difende il soprintendente: «Un partito di maggioranza ha 


Liston tra casupole sappadine, 
dolci, gazebo e giocolieri 


La Fiera del dolce in piazza Sant'Antonio. 


Tanta umidità nell’aria (e pure qualche rara goccia di 
pioggia). ma nel complesso una temperatura piacevole. 

isultato? Tutti in centro a passeggiare. Basta poco ai 
triestini per tentare la sortita pomeridiana, e ieri, so- 
prattutto dopo il tramonto, nelle piazze principali e nel- 
le zone circostante è stato autentico liston. 

Più che le iniziative legate ai negozi aperti, che non 
hanno generato grandi affari la scorsa settimana (a 
proposito, ieri è stata l’ultima domenica a saracinesche 
chiuse; con la prossima, che coinciderà con l’ultimo 
giorno di novembre, inizierà, in virtù dell’anticipazione 
‘prevista dalle associazioni di categoria, il lungo shop- 
Ping di Natale che non conoscerà soste fino alla sera 

ella vigilia), hanno potuto i mangiafuoco, i suonatori 
improvvisati, le piccole mostre fotografiche, la presen- 
za delle piccole casupole di legno, accolte per due giorni 
in piazza della Borsa e portate dall’amministrazione co- 
munale di Sappada, che regalerà, fra circa una settima- 
na, gli alberi di Natale che poi il Comune sistemerà nei 
classici punti di maggior ritrovo. 

Insomma, è stato sufficiente qualche piccolo spunto, 
frutto talvolta dell’iniziativa individuale, piuttosto che 
di decisioni assunte a livelli ufficiali, per offrire ai trie- 
stini l'opportunità di fare due passi in centro. In piazza 
dell'Unità le luci:blu, che si stagliano presto nel buio 
precoce di questa stagione, hanno contribuito a rende- 
re ancor più ovattata l'atmosfera, mentre davanti alla 
chiesa di Sant'Antonio le bancarelle e i gazebo sono sta- 
ti visitati da migliaia di persone nell’arco della giorna- 
ta. È 

Verso sera, quelli di Sappada hanno cominciato a ca- 
ricare i loro banconi, dai quali per 48 ore sono stati di- 
stribuiti vin brulè e formaggi tipici, sui camion, per tor- 
nare alla sede d'origine e anche questa semplice opera- 
zione è stata motivo di curiosità generale. Insomma, 
una domenica di preludio alla bagarre dell’ultimo mese 
dell’anno, quello che un tempo era dedicato allo shop- 
ping selvaggio e oggi si annuncia, salvo clamorose 
smentite, come quello della sobrietà. 

U.S. 


Gli uomini dello «Stout» hanno donato una giornata di volontariato alla Fondazione per i piccoli vittime di guerre 


Che quello del Porto Vecchio 
sia uno dei temi su cui si gio- 
ca il futuro di Trieste è cosa 
nota. Ma sotto diversi profili 
a delineare la città del doma- 
ni concorrono parecchi altri 
nodi, dalla candidatura 
Expo alla demolizione della 
piscina Bianchi, dal riutiliz- 
zo dell'ospedale Santorio ai 
posteggi sotterranei da rea- 
lizzarsi lungo il waterfront. 
Che su tutte queste vicen- 
de si siano andati coagulan- 
do progetti, interessi e obiet- 
tivi di molti, in un complica- 
tissimo effetto a incastro, è 
palese. E in questa chiave 
va molto probabilmente let- 
to anche l’ultimo fuoco inero- 
ciato che si è scatenato attor- 
no a Giangiacomo Martines, 
soprintendente per i beni ar- 
chitettonici, per il paesaggio 
e per il patrimonio storico, 
artistico e demoetnoantropo- 
logico del Friuli Venezia Giu- 
lia. Martines è arrivato a Tri- 
este un anno e mezzo fa su 
nomina dell’allora sottose- 
gretario ai Beni culturali Vit- 
torio Sgarbi, nell’ambito del- 
la riforma grazie alla quale 
il predecessore di Martines, 
Franco Bocchieri, è divenuto 
soprintendente regionale 


Il commento dell’architetto: «Qui per molti si tratta soltanto di ottenere un 


. Piero Colavitti 


per i beni e le attività cultu- 
rali, al vertice cioè di una 
sorta di direzione generale 
decentrata del ministero 
stesso. 

Martines è intervenuto su 
più questioni, dall’Adriaco 
(del progetto stoppato e rin- 
viato più volte a Roma si sta 
ancora discutendo) alla sede 
Greensisam in Porto Vec- 
chio, dalla piscina Bianchi 
(sulla cui demolizione Marti- 
nes ha sollecitato il parere 


Giuliano Urbani 


di Roma) al vincolo richiesto 
sull’ospedale Santorio. Pro- 
prio sul Santorio è esploso 
l’affaire-Martines, con la let- 
tera aperta in cui giorni fa il 
deputato Roberto Damiani, 
componente la Commissione 
cultura della Camera, chie- 
deva al ministro per i Beni 
culturali Giuliano Urbani 
«chiarezza sul procedimento 
di vincolo», dicendo di teme- 
re che «ulteriori lacci formali 
frenino la ripresa di una cit- 


timbro senza perdere tempo» 


tà sino a oggi fin troppo fre- 
nata dai lacci politici». E ci- 
tando la «crociata bandita» a 
suo tempo da Sgarbi. 

Immediatamente a Urba- 
ni hanno scritto anche Dario 
Predonzan del Wwf e Giulia 
Giacomich di Italia Nostra, 
che in polemica con Damiani 
hanno espresso «vivo apprez- 
zamento» .per l’operato di 
Martines, fautore di un deci- 
so cambiamento di rotta ri- 
spetto «ai tempi del /assez-fa- 
ire». E ancora in difesa di 
Martines ecco ora una nota 
di Piero Colavitti. Ex braccio 
destro di Sgarbi con cui ha 
rotto schierandosi con Illy al- 
le elezioni regionali di giu- 
gno, Colavitti oggi è coordi- 
natore di quel movimento 
Bella Italia che ha aderito al- 
la nascente coalizione di li- 
ste civiche animata dallo 
stesso Damiani. 

Colavitti non va per il sot- 
tile. Parte ricordando che 
«da un po’ di tempo si avver- 
te in città e in regione una 
certa ostilità nei confronti di 
Martines, signore rispettoso 
e amante delle cose belle del- 
la storia, il quale anziché le 
lodi più appropriate riceve 
da vari politici di turno attac- 
chi di ogni genere». Dopo 


-. 


«Il nostro è un mestiere ingrato» 


Dalla sua casa di Roma, dove 
è volato per partecipare oggi 
a una riunione ministeriale, 
l’architetto Giangiacomo 
Martines ascolta. E non com- 
menta in termini diretti. Su 
quanto scritto da Piero Cola- 
vitti il soprintendente prefe- 
risce affidarsi a un colloquio 
che lo porta a riflettere sul 
suo «mestiere ingrato», ma 
anche su un nuovo concetto 
di tutela dei beni culturali ri- 
spetto al quale una Soprin- 
tendenza oggi deve essere vi- 
sta non più come titolare «di 
un'attività di repressione, 
bensì di dialogo critico». 
Insomma scon la revisione 
e l'arricchimento della nor- 
mativa, la 1089 (la legge che 
nel 1939 regolava la “tutela 
delle cose d’interesse artisti- 
co o storico”, ndr) è divenuta 
materia di consulenza e di 
colloquio culturale». E però, 
osserva Martines, qui talvol- 
ta persiste «un atteggiamen- 
to che a Roma non c'è più», 
quello cioè di cittadini «che 


Giangiacomo Martines 


aspettano soltanto un timbro 
rispetto al quale giorno di ri- 
tardo è un giorno di inutile 
lungaggine burocratica». Fin 
troppo facile traslare il con- 
cetto su temi concreti quali 
l’Adriaco, la sede Greensi- 
sam in Porto Vecchio o la de- 
molizione della piscina Bian- 
chi. Martines precisa però ri- 
spetto a Colavitti: «Su Porto 
Vecchio non parlerei di com- 
missariamento. Più semplice- 
mente, è stata istituita a Ro- 


| Roberto Dipiazza 


ma una nuova competenza 
(la Direzione generale per 
l’arte e l'architettura contem- 
poranee di cui Pio Baldi è a 
capo, ndr) cui ci rivolgiamo 
per edifici come appunto la 
piscina Bianchi». Le proteste 
del sindaco di Manzano? «C'è 
una legge che tutela le memo- 
rie» come è appunto il monu- 
mento ai Caduti delle due 
guerre situato nella piazza 
friulana. L’Adriaco? «Ci stia- 
mo lavorando insieme, sere- 


I marinai Usa? Sanno anche regalare un sorriso 


Dalle riparazioni ai giochi con i bimbi: gruppo di militari al Centro di via Valussi 


Se la felicità è il sorriso di 
un bambino, allora i mari- 
nai statunitensi, in questi 


giorni a Trieste nell'ambito 


delle operazioni della Nato, 
ce l'hanno fatta. Sabato in- 
fatti sono intervenuti in va- 
rie maniere e con grande 
fantasia (si sono adattati a 
fare gli imbianchini, i salda- 
tori, i carpentieri, gli «spar- 
ring partners» per improv- 
visate partitelle di pallaca- 
nestro e calcio) nel Centro 
di vià Valussi dedicato alla 
memoria di Luchetta, D'An- 
gelo, Ota e Hrovatin e che 
ospita i piccoli vittime «di 
tutte le guerre». E hanno 
permesso al gruppo di gio- 
vanissimi che là trascorro- 
no una parte della loro vi- 
ta, nella speranza di guari- 
re dalla malattia, di vivere 
un'emozione diversa, di pas- 
sare alcune ore al di fuori 
dell'ordinaria amministra- 
zione. 

È infatti prassi, a bordo 
delle navi della Nato, pro- 
porsi per un'azione di volon- 
tariato nei porti toccati nell' 
ambito del loro percorso 
nel Mediterraneo: una vol- 
ta attraccati nel porto di 
Trieste è stata scelta (e non 
per la prima volta) la strut- 
‘tura di via Valussi, che sim- 
bolicamente abbraccia tutti 
i bambini vittime delle vio- 
lenze degli adulti. E gli sta- 
tunitensi, che normalmen- 


te svolgono le loro funzioni 
sull'incrociatore «Stout», si 
sono dichiarati disponibili 
in una quarantina, addirit- 
tura troppi per le esigenze 
e le dimensioni del Centro, 
pronti a fare qualsiasi cosa 
fosse utile per la struttura 
che si dedica ai piccoli. 

L'agenzia che in questi 
casi funge da tramite fra il 
Comando della Nato e la 
città e si occupa dell'allesti- 
mento di queste operazioni 
ne ha accolto una trentina, 
perché non c'era bisogno di 
una presenza così massic- 
cia nella casa di via Valus- 
si: comunque quando si s0- 
no presentati ai cancelli, il 
feeling con i piccoli ospiti è 
stato immediato. In poche 
ore hanno rimesso in sesto 
una porta di metallo del 
giardino che stava caden- 
do, hanno interamente ridi- 
pinto la sala da pranzo, 
harmo montato un tabello- 
ne per la pallacanestro, do- 
nato da loro stessi, hanno 
provveduto a una miriade 
di piccole riparazioni. 

Chi non era di turno prov- 
vedeva nel frattempo a in- 
trattenersi con i bambini: 
sono stati così lavati i gio- 
cattoli esposti alle intempe- 
rie e coperti da uno strato 
di polvere e fango, alcuni di 
essi sono stati velocemente 
trasportati a bordo della na- 
ve per delle rapide saldatu- 
re necessarie a renderli 


namente». Ancora una volta, 
insomma, il concetto è que- 
sto: la Soprintendenza non 
impone ritardi, ma se del ca- 
so richiama «opportune pau- 
se di riflessione che non sono 
burocrazia mirata a ostacola- 
re le amministrazione locali, 
ma concerto di decisioni fina- 
lizzate ad arricchire i proget- 
ti con un contributo di con- 
sensi e intellettuale». 

Già, ma le richieste di al- 
lontàanamento che sarebbero 
giunte al ministro Urbani? 
Ma Vostilità che intorno a 
Martines si avvertirebbe? Di- 
ce il soprintendente: «Il no- 
stro è un mestiere che produ- 
ce molto sul piano economico 
laddove autorizza progetti. E 
ogni progetto corrisponde a 
una attesa soggettiva di un 
cittadino, di un sindaco, di co- 


aver sottolineato anch'egli la 
forte cesura con la preceden- 
te Soprintendenza, Colavitti 
attacca: su Porto Vecchio e 
nuova sede del Lloyd Triesti- 
no, «è ormai purtroppo noto» 
che Martines «è stato di fat- 
to commissariato dal mini- 
stro Urbani» attraverso il di- 
rettore generale Pio Baldi. 
Non solo: una non meglio 
precisata «forza di maggio- 
ranza del governo cittadino» 
avrebbe chiesto «il trasferi- 
mento di Martines ad altra 
sede, reo quest’ultimo di bloc- 
care il progresso e l’econo- 
mia della città». Cita anche, 
Colavitti, la protesta contro 
Martines del sindaco di Man- 
zano, «che vuole distruggere 
una bella piazza». E ancora 
la vicenda dell’Adriaco, «in 
cui Martines ha subìto un ve- 
ro processo»... E poi, scrive 
Colavitti, «sono ormai note 
le smorfie negative del sinda- 


chiesto al ministro Urbani di trasferirlo» 


co Dipiazza quando l’interlo- 
cutore di turno gli chiede uni 
giudizio sull'operato del so- 
rintendente». Ma ad averce- 
‘a con Martines non è il solo 
Centrodestra: da ultimo ecco 
la lettera di Damiani, «sicu- 
ramente male informato», 
concede l’ormai illyano Cola- 
vitti. 
«Tutta questa vicenda - ag- 
‘unge - è sicuramente figlia 
lella ormai nota trasversali: 
tà cittadina” che privilegia 
denaro, gli affari alla mora- 
le». Ma «in questa situazione 
Martines non può più rima- 
nere a Trieste. Siamo certi 
che presto questa città perde- 
rà un valoroso dirigente pub- 
blico a favore di uno dei tan- 
ti medioci che costellano l’ap- 
arato pubblico italiano», 
utta là, in chiusura, il coor- 
dinatore di Bella Italia. Paro- 
le tutte da interpretare... 
Paola Bolis 


Piscina Bianchi, Soprintendenza critica sulla demolizione. 


loro che non vogliono più per- 
dere tempo e vogliono ottene- 
re un timbro al più presto», 
Cita il sindaco Dipiazza, Mar- 
tines, «che certo non ha gra- 
dito il nostro parere critico - 
un atto dovuto - sulla demoli- 
zione della piscina Bianchi». 


Cita anche la lettera di Ro- 
berto Damiani, «che mi D® 
toccato nel mio lavoro». Un 
lavoro che ha intenzione di 
portare avanti come ha fatto 
sinora, lascia infine intende- 
re chiaramente il soprinten- 
dente, 


Marinai e piccoli ospiti: un'allegra foto di gruppo nel giardino della casa di via Valussi. 


nuovamente efficienti. Al- 
tri ancora si sono messi a 
disposizione dei piccoli per 
delle improvvisate partite 
di basket e calcetto. Insom- 
ma una piccola festa, che si 
è conclusa al tramonto. 

A conferma della loro to- 
tale dedizione alla causa 
che li ha portati in Europa, 
i marinai della «Stout» han- 
no rispettato il più rigoroso 
silenzio per quanto concer- 
ne i loro compiti professio- 
nali, pronunciando degli 
inevitabili «no comment» al- 
le domande che più d'uno 
ha loro posto. Ma la guerra 
è così e il gesto di disponibi- 
lità manifestato con i fatti 
prima che con le parole ai 
bambini del Centro di via 
Valussi va ricordato: l'uma- 
nità e la solidarietà non co- 
noscono confini né limiti. 
Basta avvertirne l'esigen- 
za. 

Ugo Salvini 
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Il'tram 
per Opicina 


Con riferimento alla Segna- 
lazione dal titolo «Il tram 
sfortunato» pubblicata in 
data 10.11.08 a firma dei si- 
gnori Sergio Franco e Sabri- 
na Sardo, nonché al succes- 
Sivo intervento del direttore 
dell’Act, la Trieste Traspor- 
ti coglie l'invito a raggua- 
gliare i cittadini riguardo 
alla trenovia Trieste-Opici- 
na. 
L'ultima interruzione del 
Servizio si è verificata nella 
serata del 80 ottobre ed è 
durata fino al 5 novembre. 
Nei primi due giorni (30 e 
31 ottobre) sono state effet- 
tuate delle verifiche sul tipo 
di guasto ed ordinati i mate- 


‘riali necessari (che devono 


molto spesso essere fabbri- 
cati appositamente, come in 
questo caso). 

Le giornate successive 
hanno coinciso con le festivi- 
tà dall’l.0 al 8 novembre 
ma le maestranze tutte han- 
no poi lavorato sodo per 
due giorni interi e ben oltre 
l'orario previsto, per consen- 
tire il ripristino del servizio 
con il giorno 6. 

Durante i giorni d'inter- 
ruzione è stato come sempre 
garantito il servizio sostitu- 
tivo con un autobus (linea 
2/) ed alle fermate del tram 
sono stati affissi degli appo- 
siti avvisi. Siamo spiacenti 
per i disagi che le interru- 
zioni del servizio procurano 
ai cittadini, ma vorremmo 
anche ricordare che la tre- 
novia ha festeggiato l’anno 
scorso il suo centesimo anni- 
versario. 

Se Trieste può ancora 
vantare uno dei più vecchi’ 


tram marcianti in Europa, ‘ 


crediamo sia merito anche 
della scrupolosità che da 
contraddistingue 
tutti i controlli atti a mante- 
nere in perfetta efficienza e 
sicurezza l’intero sistema. 
In quest'ottica, e come già 
anticipato anche su queste 
pagine, durante il 2004 ver- 
ranno svolti importanti in- 
terventi di innovazione tec- 
nologica nonché la revisio- 
ne ventennale dell’impian- 
to. 

Per rassicurare tutti in 
merito al futuro dello stori- 
co tram, simbolo della cit- 
tà, vorremmo concludere 


\anticipando che, a seguito 


di vari incontri tra gli enti 
‘ompetenti, si sta concretiz- 
tando l'ipotesi della cessio- 
he della proprietà del siste- 
ma tranviario al Comune 
di Trieste che potrebbe così 
anche accedere ai finanzia- 
menti Cipe per la riqualifi- 
cazione del sistema stesso. 
La Trieste Trasporti man- 
terrà la gestione dell’im- 
pianto (servizio tpl) come 
previsto dal contratto di ser- 
vizio in essere fino al 2010. 
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22 IL CASO È 


Mi siano consentite due os- 
servazioni che riguardano 
due fatti di diversa impor- 
tanza ma di uguale interes- 
se, ruotanti attorno alla 
Triestina. 

1) Il comportamento di 


Livorno dopo il minuto di 


raccoglimento osservato 
per ricordare le vittime di 
Nassiriya, 


Gli insulti urlati all’indi- 
rizzo dei carabinieri, men- 
tre ne era appena stato 
commemorato il sacrificio, 
appartengono alla cultura 
e alla civiltà di quelle fran- 
ge di tifosi-estremisti che 
anche al «Rocco» abbiamo 
bene osservato nei loro com- 
portamenti. 

Sono evidentemente gli 
stessi che quando gioca la 
Triestina allo stadio livor- 
nese espongono uno stri- 
scione inneggiante alle Foi- 
be, gli stessi che sistemati- 
camente esaltano Stalin e 
Che Guevara, che insulta- 
no (tanto non costa niente) 
il presidente Berlusconi. 

Ma questi bravi giovani, 
la cui «esuberanza» è costa- 
ta al Livorno — per certi 
versi incolpevole — la squa- 
lifica del campo di gioco, 
sono forse i figli o è nipoti 
di quegli stessi bravi giova- 
ni che il 22 dicembre 1946 
avevano aggredito i calcia- 
tori della Triestina, colpe- 
voli di rappresentare una 
città per la difesa della cui 
italianità allora tutto il Pa- 
ese era unito. 

.La Triestina aveva perso 
3-0 quella partita, ma la 
carica offensiva di quei be- 
ceri sostenitori degli ama- 


una parte della tifoseria di . 


ranto, tutti rossi più delle 
maglie della loro squadra, 
evidentemente doveva tro- 
vare sfogo diretto sui gioca- 
tori alabardati, le cui vali- 
gie erano state recuperate 
a fatica nel trambusto di 
quel vile assalto. 

2) Nei giorni scorsi qual- 
che giornale, a proposito 
del «salvataggio» operato 
la scorsa estate di tre squa- 
dre già retrocesse e della 
Fiorentina, «aspirata» ad- 
dirittura dalla C1, ha cita- 
to il ripescaggio operato a 
favore delle Triestina nel 
1947, allorché in una famo- 
sa assemblea a Perugia 
venne deciso l’allargamen- 


to della serie A a 21 squa- 
dre, appunto per fare spa- 
zio anche alla Triestina ap- 
pena retrocessa. 

I fatti sono però ben di- 
versi, e basti ricordare che 
nel disgraziato campiona- 
to 1946-47 la Triestina ave- 
va dovuto giocare gran par- 
te del girone di andata 
sempre in trasferta, per il 
veto del Governo militare 
alleato, salvo due incontri 
giocati a Udine, con la Ro- 
ma e con l'Inter. 

La prima casalinga ven- 
ne giocata con la Sampdo- 

. ria appena alla dodicesi- 
ma giornata, quando la 
classifica era ormai grave- 


Gli insulti all'indirizzo dei carabinieri dopo le violenze dei tifosi e lo striscione sulle foibe 


Da Livorno un altro esempio di inciviltà 


mente compromessa. 

Riprendersi a quel pun- 
to per la Triestina era sta- 
ta impresa impossibile e 
l’ultimo posto ne fu la fata- 
le conseguenza. 

Salvarla a tavolino,’ al 
di fuori dei tempi particola- 
ri di allora, con il Tricolo- 
re da difendere a Trieste, 
era dovere morale del mon- 
do del calcio, non solo del 
Paese, 

Così l'allargamento del- 
la Serie A era stato accolto 
senza obiezioni, fatta ecce- 
zione per una società che ri: 
teneva di avere diritto alla 
salvezza come la Triestina. 


l'tifosi della compagine livornese con il grande striscione che inneggiava alle foibe. 


"eni 


Dante di Ragogna 


Posti auto 


‘ per dializzati 


Leggo spesso che i vigili 
urbani controllano e san- 
zionano gli abusivi che 
posteggiano nei posti au- 
to riservati ad invalidi. 
Purtroppo, per mia 
esperienza devo smenti- 
re che detto controllo av- 
venga in via Stuparich 
‘ove vi sono — vistosamen- 
te segnalati — posti riser- 
vati ai pazienti che devo- 
no recarsi. in ospedale 
per sottoporsi a dialisi. 
Si chiede solamente la 
presenza della polizia 


‘ municipale (un vigile in 


motorino?) per dissuade- 
re gli ‘abusivi, special- 
mente durante le ore di 
arrivo dei pazienti, ore 
che vanno dalle 7.30 al- 


«Non è 
del Comune» 


Rispondo alla Segnalazio- 


ne del 13 novembre a firma 
Tatiana Saranz, la quale 
lamenta un mancato inter- 
vento di riqualificazione 


AVVISO AI LETTORI 
M.. l.lettori che vogliono 
vedere pubblicate le Se- 
anale sono pregati 

i scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da SES- 
SANTA BATTUTE a riga, 
di scrivere a macchina, di 
firmare in modo compren- 
sibile i testi e di comunica- 
re il numero di telefono 
(il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nel- 
le e-mail). | testi incom- 
Bisezolli o più lunghi di 


dell'area in via Carpineto 
angolo via Valmaura. 

Mi dispiace per lo scon- 
certo della signora che forse 
non ha capito bene. 

L'area non è del Comune. 

Considerato che nel no- 
stro Paese esiste il «diritto» 
di proprietà, la mancata 


vamente 


poi. 


24 novembre 1958 

® La direzione superiore del GMA, insieme al Sindaco 
ing. Bartoli, ha disposto la somministrazione gratuita 
di mille pasti giornalieri presso la mensa comunale di 
via Gambini a favore dei disoccupati. I buoni relativi si 
ritirano presso l’ECA; ingresso da via Conti. 

e Sta per lasciare la nostra città, a seguito della decisio- 
ne alleata dell’8 ottobre, il signor Andrea Monici, già uf- 
ficiale per gli Affari Civili del Comune nel ’46, successi- 
ufficiale ai lavori pubblici del GMA, prima, e 
per i beni immobili presso il Comandante della Zona, 


@ A causa della chiusura al traffico del tratto, che va da 
via dell'Industria al Largo Pestalozzi, dovuta ai lavori 
di sistemazione stradale, il servizio filoviario delle li- 
neele10èstato interrotto in Campo San Giacomo e in- 
tegrato da un servizio di autobus per il rimanente trat- 


«solerte riqualificazione» 
(come auspica la signora) 
deve essere preceduta dal- 
l'acquisto dell’area stessa. 

Siamo in trattative, ma 
sintantoché non si sarà con- 
cluso il contratto di compra- 
vendita, non si può e non si 
potrà intervenire. 


a 


Francesco Prioglio /e 8 e dalle 12.380 alle 0 righe da 60 battute a 
Sia riga non saranno presi |. |-tofino al capolinea di Valmsura, 
Trieste Trasporti Lettera firmata in considerazione. Mi SE ny 
2 
Le devastazioni Parcheggio 
del golf di via Pagano 


Sulle «Segnalazioni» del 


‘piazza risponde sprezzante 
a una lettrice che qualche 
giorno prima aveva denun- 
ciato la strage di alberi in 
corso per far posto al 'rad- 
doppio del campo di golf di 
Padriciano. Il sindaco ri- 
vendica alla sua ammini- 
strazione il «merito» di que- 
sta operazione. Va precisa- 
to che la previsione del rad- 
doppio era contenuta nella 
variante 66 al Piano rego- 
latore, approvata nel ‘97. 
Ammesso che di merito si 
tratti, quindi, questo, dev'es- 
sere quanto meno ripartito 
con la prece- 
dente ammini- 
strazione . co- 
munale. Il sin- 
daco definisce 
poi «assurda e 
sterile» la pole- 
mica sugli al- 
beri tagliati, 
poiché questi 
«non lasceran- 
no il posto a 
una colata di 
cemento», e a 
chi fosse alla. 
ricerca di un 
‘posto dove 
camminare 
Spiega che «Tri- 
este e il suo 
Carso offrono bellissimi 
Sentieri e incantevoli pae- 
saggi tutto l’anno: un patri- 
monio che nessuno oserà 
toccare». Sulla salubrità 
del camminare per le vie di 

‘este, appestate dal traf- 
fico che il Comune non rie- 
Sce (o non vuole?) controlla- 
re, ci sarebbe molto da di- 
Te. Qui merita però soffer- 
Marsi soprattutto sul fatto 
Incontestabile che fanno 
anzi, ahimè, facevano) 


17 novembre il sindaco Di- 


parte del Carso, anche i cir- 
ca 9 ettari di bosco e gli al- 
tri 8 di prati — gli uni e gli 
altri di elevato valore natu- 
ralistico — sacrificati «per 
far posto ai virtuosi della 
mazza e delle palline. Qual 
è, allora il «patrimonio che 
nessuno oserà toccare», se 
lo si è già toccato e devasta- 
to proprio, ampliando il 
campo di golf? Per tacere 


delle altre devastazioni pre- 
viste dal piano regolatore, 
‘proprio sul Carso: perché 
non si modificano quelle 
previsioni? Sfugge del re- 
sto al sindaco che altro è 
un'area boscata e prativa 
in condizioni di naturalità 
— ed elevata biodiversità, 
vegetale e animale — altro 
un prato artificiale «all’in- 
glese», il quale certo è ver- 
de anch'esso, ma dal punto 
di vista naturalistico vale 


poco più di zero, come del 
resto riconosce lo stesso stu- 
dio di impatto ambientale 
presentato dai proponenti 
del raddoppio del campo 
di golf. Il sindaco dimenti- 
ca anche di dire che la ma- 
nutenzione del campo da 
golf ampliato richiederà il 
consumo (anzi lo spreco, 
trattandosi di un'attività 
puramente ludica) per l’ir- 


I lavori in corso per il campo di golf preoccupano molti ecologisti. 


rigazione, di un quantitati- 
vo d'acqua potabile pari al 
fabbisogno annuo di 800 
persone. Ecco perché, nel- 
l'ambito della procedura 
di valutazione d'impatto 
ambientale svolta a suo 
tempo sul progetto, il Wwf 
espresse (unico, purtroppo) 
un giudizio negativo. 3 
Dario Predonzan 
responsabile 

settore territorio Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


Chiamato in causa dal con- 
sigliere Porro in merito al- 
l’iter procedurale relativo 
alla realizzazione del par- 
cheggio di via Pagano mi 
sento obbligato a. fare le se 
guenti precisazioni. 1. 
L'emendamento da lui pre- 
sentato il 18 dicembre 2000 
e recante la RTODaRA di rea- 
lizzazione di tale interven- 
to faceva riferimento al pia- 
no delle opere per l’anno 
2001 fatto dalla giunta Illy 
e pertanto non poteva esse- 
re accolto dall'attuale asses- 
sore Rossi dal momento 
che all’epoca non ne faceva 
parte. 2. Detto emendamen- 
to era stato invece accolto 
dall'assessore Fortuna 
Drossi previa verifica della 
fattibilità, verifica che non 
ha potuto\aver seguito dal 
momento che nel mese di 
maggio, dopo pochi mesi 
quindi, al governo della cit- 
tà è stata chiamata una 
nuova maggioranza guida- 
ta dal sindaco Dipiazza. 3. 
Nei successivi piani delle 
opere stilate dall'attuale 
giunta e di cui il consiglie- 
re Porro fa parte, ho ritenu- 
to SpporainO su segnalazio- 
ne degli abitanti della zona 
presentare emendamenti al 
bilancio, dicembre 2001, 
gennaio 2003 per sollecita- 
re la realizzazione. di tale 
‘parcheggio. 4. In data 29 ot- 
tobre di quest'anno è\final- 
mente approdata in Consi- 
glio comunale la delibera 
n. 115/02/5-2003 inerente 
al progetto preliminare del 
parcheggio di via Pagano 
che è stata approvata senza 
alcun voto contrario da pax- 
te dei consiglieri tutti. \ 
Alessandro Minisini\ 
consigliere comunale \ 
dell'Ulivo 


\ 


Le considerazioni ‘succes- 
sive della signora, la quale 
ritiene che le altre attività 
pubbliche e private circo- 
stanti siano penalizzate da 
quest'area di degrado, mi 
trovano d'accordo. 

Ed è proprio per questo 
che ho iniziato le trattative 
per l'acquisto, dopo che per 
molti anni non se ne è inte- 
ressato nessuno. Per quan- 
to riguarda la demolizione 
dell’edificio sulla via Val- 
maura, considerato che non 
è abusivo ed è stato messo 
in condizioni di sicurezza, 
nulla si può fare, sintanto- 
ché non verrà acquisito al 
patrimonio pubblico 

Giorgio Rossi 
assessore comunale 
Area territorio 

e patrimonio 


Totale 
fallimento 


Ho già espresso le mie previ- 
sioni sulla sorte del nostro 
‘porto, sostenendo che le spe- 
ranze di una ripresa di tale 
indiscutibile bene potenzia- 
le non sarebbe mai avvenu- 
ta, giacché ciò avrebbe mes- 
so în ginocchio molti altri 
scali nazionali. 

Senza voler apparire pes- 
simista, penso che neppure 
con i progetti comunitari es- 
sa verrà risolta, poiché Trie- 
ste con il suo porto viene a 
trovarsi in una posizione ge- 
ografica tanto strategica da 
preoccupare molti degli al- 
tri scali dell’Unione euro- 
pea. Oggi si parla purtrop- 
po di smantellare la Ferrie- 
ra, senza garantire un altro 
posto sicuro di lavoro ai 
suoi dipendenti, in quanto 
la medesima è responsabile 
dell’inquinamento atmosfe- 
rico della zona; c'è un porto 
che langue forse in attesa 
di venire trasformato in 
una discoteca o qualcosa di 
altro, e a ciò si aggiungano 
pure le molteplici attività 
produttive che hanno chiu- 
so; o stanno chiudendo i 
battenti. Considerando que- 
sta situazione di precarietà 
che stiamo attraversando, 
che cosa possiamo aspettar- 
ci ancora prima di arrivare 
al totale fallimento dell’im- 
presa «Trieste», forse di po- 
ter risolvere i problemi che 
angustiano la città con le 
solite inutili chiacchiere? 


Tommaso Micalizzi 
Volontari Ì 
ospedalieri 
L'Associazione volontari 


ospedalieri desidera ringra- 
ziare sentitamente il Lloyd 
Triestino di navigazione, 
che ha generosamente con- 
tribuito all'arredamento 
della nuova sede dell’Asso- 
ciazione ubicata all’interno 
dell'ospedale Maggiore. 
Aldo Cogliati 
Associazione volontari 
ospedalieri Trieste 


Zi LA POLEMICA : 
Campi Elisi, divieto di sosta 
che non viene mai rispettato 


Come si può osservare nel- 
le foto che allego, da alcu- 
ni mesi è stato collocato 
un divieto di sosta perma- 
nente, sistemandolo su un: 
palo della luce, in passeg- 
gio S. Andrea dopo il lar- 
go Irneri, quasi invisibile 
a chi proviene dai Campi 
Elisi. Il divieto lascia al- 
quanto perplessi visto che 
la carreggiata è molto am- 
pia (circa 18 m) e non esi- 
ste intralcio alcuno alla 
circolazione di tutti i veico- 
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IL. PICCOLO 


Il cartello (non molto visibile) c'è, ma gli automobilisti 
non sembrano preoccuparsi di ciò. (Foto Lasorte) 


pi 


.. 


li in entrambi i sensi. Da 
notare, inoltre, che il se- 
gnale viene totalmente e 
regolarmente disatteso da- 
gli automobilisti come pu- 
re dai vari tutori dell’ordi- 
ne (polizia municipale, po- 
lizia di Stato, carabinieri, 
ecc. che non elevano con- 
travvenzione alcuna). Vor- 
rei che l’ingegnere che l'ha 
installato spiegasse per- 
ché il segnale è stato posto 
in maniera così illogica. 
Livio Amstici 


Giordano, 50 
Giordano ha 50 anni. 


Auguri da Evela, figli, 
nipoti e parenti. 


Lina, 80 anni 


Lina ha 80 anni. Auguri 
dal figlio Sergio, nipoti, 
parenti e amici, 


ON.GA.FI. COMMERCIO TRIESTE 


GGIORE DELLA CAMERA DI COMMERCIO LA.A. 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 14 
MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 20053 


O CELEBRAZIONE 
DEL TRENTENNALE DI FONDAZIONE, IN SEDUTA 
PUBBLICA, ALLA PRESENZA DELLEAUTORITÀ, ATTESTATI 
A SOCI ED ISTITUZIONI PER LA DEDIZIONE ALLO 
SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO. 


CONVEGNO 
"CON.GA.FI. STRUMENTO INDISPENSABILE PER 
L'IMPRENDITORIA COMMERCIALE, DEL TURISMO, DEL 
TERZIARIO E DEI PUBBLICI ESERCIZI”. 


ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA ED ORDINARIA PE 
DELLO STATUTO E PROVVEDIMENT 


MAIO 


vr. 
ANDA 


9 
RCA TANA 
LRLASTTIANE 
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_ 


l' comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 10 ci sarà il ballo, 
mentre nel pomeriggio dal- 
le 16.80 «Pomeriggio insie- 
me in allegria». 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di Storia 
Naturale comunica a soci e 
simpatizzanti che Gi Pao- 
lo Picciola parlerà del «Ge- 
nere Lepista». La serata sa- 
rà corredata da una proie- 
zione di diapositive. L’ap- 
On è fissato alle 
9 nella sala di via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libero. 


Laboratori 
teatrali 


Sono iniziati i laboratori te- 
atrali per adulti-adolescen- 
ti-bambini (dai tre anni in 
su). Per informazioni rivol- 
ersi alla società Crea srl 
140/761991 - 383/2082705. 


Scienze 
dell'educazione 


Oggi in via Tigor 22, a par- 
NES: dalle 15, SEN luogo in 
collaborazione con  PIrre 
(Istituto regionale ricerca 
educativa) l'incontro valido 
come tirocinio al corso di 
laurea di scienze dell’educa- 
zione. Melita Richter e 
Giorgio Porcelli introdur- 
ranno la tematica «Intercul- 
turalità: sostegno educati- 
vo a bambini stranieri». 
Presentazione a cura di Lo- 
redana Czerwinsky Dome- 
nis. 


Associazione 
Panta -Rhei . 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle to; .30 nella sede del- 
l'Associazione Panta Rhei 
in via del Monte 2 è in pro- 
amma la conferenza sul- 
‘opera «Il presepio» di Pa- 
blo Casals, a cura del dott. 
Paolo Petronio. 


Forme 
solari 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Sio dell’Agenzia di 
informazione e accoglienza 
turistica in via S. Nicolò 20 
verrà inaugurata la mostra 
personale di pittura con- 
temporanea di Glauco Roz- 
mann: «Universo forme so- 
lari». La mostra rimarrà 
aperta fino al 10 dicembre. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Mario Cucca- 
gna nel 54.0 anniv. (24/11) 
dalla figlia Armida 30 pro 
Astad. 

— In memoria di Francesco 
Genovesi per il compleanno 
(24/11) da Annamaria 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gastone Ma- 
rini per il compleanno 
(24/11) dalla moglie Alma e 
Dee 30 pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 

— In memoria di Renato 
Schak nel X anniversario 
(24/11) dalla moglie 100 pro 
Ass. Amici del cuore. 


FARMACIE 


Dal 24 al 29 
novembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Piccardi 16, 
tel. 633050; ‘lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200121 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 

urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via S. Giusto 1; 
via Piccardi 16; via Ro- 
ma 15; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Aurisi- 
na, tel. 200121 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 15, 
tel. 639042. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


Quale famiglia 
oggi in Italia? 


L'Associazione «Centro stu- 
di Ifas individuo famiglia si- 
stema» comunica che oggi 
alle 18 alla libreria Deme- 
tra in via Imbriani 7 si ter- 
rà l’incontro Speto al pub- 
blico «Quale famiglia oggi 
in Italia?». Interverranno 
le dott.sse Adriana Alzetta 
e Rosatea Semolini esperte 
di dinamiche familiari. 


Il mondo 


delle erbe 


L'Università della Terza 
età comunica che oggi alle 
17.40 il dott. Cavallar terrà 
la conclusione del suo corso 
«Il mondo misterioso delle 
erbe». 


Giovani 
europei 


L'Info Point Europa del Co- 
mune organizza domani un. 
convegno (inizio 9.30) dal ti- 
tolo «Giovani europei e le 
istituzioni». Il mattino è de- 
dicato al programma comu- 
nitario Comenius con rela- 
zioni delle scuole triestine 
artecipanti. Al pomeriggio 
ore 15) focus sul Program- 
ma. Move dell’Erdisu, sul 
programma Gioventù e sul 
servizio volontario europeo. 
Ingresso libero. Per infor- 
mazioni: Info Point Euro- 
pa; tel. 040/6754141 ipe@co- 
mune.trieste.it. 


Vigili 
del fuoco 


I pensionati dei Vigili del 
fuoco, interessati a parteci- 
pare al tradizionale pranzo 
annuale, possono mettersi 
in contatto con la segrete- 
ria dell’Associazione nazio- 
nale vigili del fuoco presso 
il comando. Il lunedì dalle 
ore 18 alle ore 19 o telefona- 
re allo 040/3789905 (segre- 
teria) o allo 040/363245. 


Domani il pianeta radio 


Torri 
gemelle 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in 
via Silvio Pellico 2, alle. 
16.30 e alle 18 Rino Taglia- 
pietra presenterà un docu- 


mentario. dal titolo «New . 


York - Vita e morte delle 
torri gemelle». 


Ingegneria 
clinica 
Oggi alle 11 viene inaugu- 
A nell'aula Quattro al 
piano terra del Centro di 
calcolo (Csia) dell’Universi- 
tà, Ed. H2, comprensorio 
universitario, varco 7, il se- 
condo dei due master di in- 
SUERCEA clinica (master di 
‘ Livello in management 
in Clinical Engineering - 
Smmce) nell’ambito della 
costituenda Università del- 
l’Ince. 


Chimica 

‘ambientale 

Da oggi al 27 novembre si 
terrà, all’Adriatico Gue- 


sthouse - dell’International 
Centre of Theoretical Physi- 
cs «Abdus Salam», la IV 
Convention nazionale del 
ppo «Ambiente-Ricerca- 
iovani» della Sci dal tito- 
lo: «Competenze e formazio- 
ne nella Chimica Ambienta- 
le: l’oggi e il domani». 


Spazio 
mamme 


Oggi alle 18 in via Milano 
65 inizia il primo incontro 
del ciclo di conferenze dedi- 
cate ai problemi dello svi- 
luppo della prima infanzia 
dal titolo «Riconoscere i se- 
‘ali di malessere del bam- 
ino: prospettive di analisi 
e intervento della psicoana- 
lisi infantile». Conduttori: 
Manuela Bloccari e Sara 
Zacchi, psicologhe. L’ingres- 
so è libero. 


al Circolo della stampa 


«Parliamo di radio» è il tito- 
lo dell’incontro organizzato 
alla sala Alessi del Circolo 
della Stampa in corso Ita- 
lia 18 domani pomeriggio 
con inizio alle ore 16. 

È un confronto a più voci 
sulla radiofonia a Trieste e 
in regione a cui prendono 
parte Franco Del Campo 
(Corecom), Euro Metelli 
(Rai), Luigi Favotti (Radio 
Nuova Trieste), Paolo Ago- 
stinelli (Radioattività), An- 
dro Merkù (Radio Punto Ze- 
ro), Carla Lugli (Radio Fan- 
tasy) e Antonella Lanfrit 
(Radio Spazio). Moderatore 
Paolo Pichierri. 

Un incontro che vede pro- 
tagonisti coloro i quali, in 
concerto «fanno la radio» a 
Trieste e in regione. La ra- 
dio si ascolta molto, è parte 
integrante della nostra vita 
di tutti i giorni, ma se ne 
parla poco, persino tra gli 
addetti ai lavori. 


Ecco allora un franco di- 
battito che dedicherà anche 
ampio spazio alle domande 
del pubblico in sala. Gli 
«ascoltatori» potranno per 
una volta confrontarsi «de 
visu» con alcune tra le voci 
più note della radiofonia re- 
gionale. 

Il rinnovato Circolo della 
stampa sta attuando un ric- 
co programma di incontri e 
la scorsa settimana si è 
svolta una tavola rotonda 
sulla patente a punti e sui 
riflessi nella nostra città e 
nella nostra regione. 

L'incontro, organizzato 
.dal. segretario Viatori, ha 
messo a fuoco un tema di 
scottante attualità grazie 
alle testimonianze ai consi- 
gli dei maggiori esperti del 
Friuli Venezia e dai vertici 
delle forze dell’ordine. 

Questi incontri del Circo- 


‘16 della stampa sono orga- 


nizzati grazie all’interven- 
to della nostra Regione. 


di 


Due grandi vele per i piccoli lupi di mare 


Il pittore Marino Cassetti ha realizzato con i bambini due grandi tele a forma 
di vela. Sono i bimbi della sezione D della scuola dell’infanzia «Borgo Felice» 
che hanno lavorato assieme all’insegnante Tiziana Scheriani. Ma i bambini 
hanno avuto un altro incontro didattico molto stimolante: hanno potuto 
ascoltare i racconti di mare dello skipper Sandro Chersi che ha trasmesso 
airagazzi la sua passione per la vela e per gli orizzonti infiniti. . 


Dedicato 
a Puccini 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 
«Bimba con gli occhi pieni 
di malia Madama Buffer- 
fly», 5.0 incontro della ras- 
segna di concerti dedicati a 
Giacomo Puccini con il duo 
Massimo Favento e Corra- 
do Gulin. 


Alloggi 
Ater 


L’Ater ha bandito un bando 
di concorso per l’assegnazio- 
ne di 21 alloggi di edilizia 
convenzionata in locazione, 
in via del Seminario 2. Il 
termine per le domande 
scade il 19 dicembre. Le do- 
mande sono disponibili alla 
sede dell’Azienda, p.zza Fo- 
raggi SILA, tel. 
040/3999503. Orario: ogni 
giorno, escluso il sabato, 
dalle 8.30 alle 12 ed il lune- 
dì e mercoledì anche dalle 
15 alle 16.15. 


Non si presenta molto di 
frequente al pubblico Lu- 
ciana Turco, donna e poe- 
tessa che vive intensamen- 
te la propria interiorità e 
non ama frivole esternazio- 
ni. A quasi un anno dalla 
ultima presentazione, La 
Turco ritorna al Circolo 
Ras (via S. Caterina 2) — 
domani alle ore 17.30 — con 
le sue nuove liriche: anco- 
ra una volta brevi, essen- 
ziali, volte a cogliere l’atti- 
mo più esaltante dell’emo- 
zione, il momento cruciale 
del proprio sentire. 

Sono versi compresi in 
tre sezioni, di cui la secon- 
da- <A zonzo» — dà il titolo 
all'intero gruppo di liriche. 
Titolo che suona familiare 
e scanzonato e che non de- 
ve trarre in inganno, per- 
ché dense, pregne di inten- 
sità e di intime risonanze 
sono queste poesie, nelle 

uali l'autrice mette a nu- 
lo la propria anima attra- 


La chiamata 

di Giona 

Oggi, alle 18, nella sede del- 
la Comunità luterana (via 
San Lazzaro 19) il pastore 
Enos Mannelli parlerà sul 


tema: la chiamata di Gio- 
na. 


Archivio 
di stato civile 


Oggi gli uffici dell’Archivio 
di stato civile saranno tra- 
sferiti dal 3.0 piano del pa- 
lazzo di passo Costanzi n. 2 
a pianoterra dello stesso 
edificio (lato largo Grana- 
tieri). A causa del trasloco, 
preventivato in sei giorna- 
te, l'Archivio di stato civile 
resterà chiuso al pubblico 
fino al 28 novembre. Gli uf- 
fici riapriranno lunedì 1.0 
dicembre nella nuova sede 
di passo Costanzi 2, piano- 
terra, con i consueti orari: 
lunedì-venerdì 8.30-12, lu- 
nedì e mercoledì anche dal- 
Je 13 alle 15. 


Le nuove liriche saranno presentate domani po 


A zonzo con la poesia della Turco 


Luciana Turco 


Verso una confessione au- 
tentica e vibrante. 

L'amore come sensuali- 
tà, sogno, desiderio di dona- 
re, ma anche doloroso rim- 
pianto è il febbrile tema 
della prima sezione, «Amo- 
re» appunto, «Sfuma la sto- 
ria /in un languido matti- 


Perseguitati 
politici 
Mihldorf è stato un sotto- 
campo del più noto campo 
di concentramento di Da- 
chau, ove vennero deporta- 
ti nel 1944 circa 200 triesti- 
ni. L’Adppia intende ricor- 
dare quegli avvenimenti. 
Oggi alle 10, presso l’audi- 
torium della scuola media 
Addobbati, salita di Gretta 
34/5, interverranno gli sto- 
rici Silva Bon e Roberto 
Spazzali. Testimonieranno 
' alcuni ex deportati a Miùhl- 
dorf. 


Visita 
a Treviso 


L'Associazione culturale «Il 
Centro» organizza, per sa- 
bato 6 dicembre la visita 
guidata alla mostra «L'oro 
e l’azzurro» di Treviso. In- 
formazioni al «Centro» mar- 
tedì e venerdì in via Coro- 
neo 5 (tel. 040/630976) con 
orario 16.30-18.30. Informa- 
zioni c/o il «Centro Turi 


n... 


meriggio al Circolo Ras 


no / La bora ci avvolge / in 
una placenta senza tempo 
/ e io indugio / nel ricordo 
bruciante di un amplesso». 

Una sensualità che si in- 
sinua, avvolgente, anche 
nelle liriche delle sezioni 
successive. «A zonzo» dove 
Luciana Turco vive con tut- 
ta se stessa la comunione 
con la natura, compene- 
trandone quei profumi sal- 
mastri e quella bora che di 


una Trieste amata sono | 


l'essenza. i 
Mentre nel conclusivo 
«Inconscio», . la poetessa, 


quasi in una sorta di condi- 
zione medianica, indugia 
tra le pieghe -insondabili 
del suo più profondo esse- 
re, tanto che i versi scorro- 
no in vagheggiamenti ir- 
raggiungibili. Ad accompa- 
gnare queste nuove, ispira- 
te liriche di Luciana Turco, 
la fisarmonica di un ecletti- 
co Fabio Zoratti. 

Grazia Palmisano 


LE 


Quarant'anni dopo la maturità al «da Vinci» 


1963-2003: 40 anni dalla maturità della «VA» al da Vinci, Hanno festeggiato con tanta 
amicizia come una volta. In prima fila seduti: Riccardo Cesaratto, Giorgio Benci, Ottavio 
Venturi. Seconda fila: Franca Kermolj, Claudia Rebula, Laura Dapretto, Gianna Hlanda, 
Loredana Mora, Marina Goliani, Sergio Amodeo, Gabriella Tomasin, Anna Kirasier, 
Laura Cucek, Claudio Pristavec. Terza fila: Fiorella David, Luciana Sebeni, Bruno 
Tomicich, Marina Della Torre, Gabriella Demarchi, Gabriella Pisani, Cristiana Fortezza, 
Mariolina Millo. Assenti: Giorgio Cerruti, Nevia Micheluzzi, Marina Dollinar. 


_. 


Sede via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule in 
via Corti n. 1/1; telefono 
040/3811312 e 040/8305274, 
fax 040/3226624. 

Sala computer, 9.30-11.30, 
sig.ri Nigito e Papini: Prove 
pratiche computer 2° livello 
per i prenotati al 4° turno; 
aula A, 9-10.50, prof.ssa L. 
Leonzini: Lingua inglese I 
corso; aula A, 11-11.50, prof. 
L. Earle: Lingua inglese III 
corso; aula B, 10-10.50, prof. 
L. Valli: Lingua inglese con- 
versazione; aula C, 
9.30-11.30, sig.re Taucar e 
Stagni: Pittura su seta e stof- 
fa I livello; aula D, 9-12, sig. 
R. Zurzolo: Tiffany; II piano 


‘ laboratori, 9-11, sig. C. Genti- 


le: Corso di grafica; aula A, 
15.30-16.20, prof. A. Raimon- 
di: Scienza dell’alimentazio- 
ne e della dietetica; aula A, 
16.35-17.25, prof.ssa M.G. 
Rutteri: Storia di Trieste; au- 
la A, 17.45-18.30, M° L. Ver- 
zier: Attività corale; aula B, 
15.30-16.20, dott. S. Sghedo- 
ni, La luce del Faro me fa an- 
dar lontan; aula  B, 
16.35-17.25: prof.ssa L. Bam- 


boschek: Trieste nella crona- 
ca e nelle tradizioni popolari; 
aula B, 17.40-18.80, dott. 
Luigi Milazzi: L'invenzione 
delle Crociate; aula ©, 
15.45-17.40, M° S. Colini; Re- 
citazione dialettale. 

Il programma settimana- 
le è in distribuzione pres- 
so la libreria «Tergeste» 
in Galleria Tergesteo, la 
libreria «Borsatti» in via 
Ponchielli 3 (ang. via S. 
Caterina) e libreria «La 
-Bancarella» via dell’Istria 
14. 

Comunicati 
Biblioteca: martedì e venerdì 
dalle ore 10 alle ore 11.30. 
Le iscrizioni continuano 
presso la Sede dell’Uni- 
versità della Terza Età, 


via Corti n. 1/1 con orario 


dalle 9.30 alle 11.30 dal lu- 


nedì al venerdì e giovedì 
15.30. alle 


anche dalle 
17.30. 

Prenotazione: 16 dicembre vi- 
sita alla mostra di Anton Zo- 


ran Music con la prof.ssa 
Rutteri; 17 dicembre visita a 
Bussolengo per «Magia del 
Natale»: 19 dicembre pranzo 
degli auguri; 9 gennaio visi- 
ta a Pordenone alla mostra 
«Più vero del vero» pittori 


Uffici 

giudiziari 

Gli Uffici giudiziari aggior- 
nano le graduatorie per le 
assunzioni di operatori a 
tempo determinato (da 3 a 
7 mesi). E richiesto il diplo- 
ma di istruzione seconda- 
ria superiore. Scadenza dei 
termini per le domande il 6 
dicembre prossimo. Infor- 
mazioni e modulo della do- 
manda sul sito www.tribu- 
naletrieste.it e alla Corte 
d’Appello (1.0 piano stanza 
184 - ore 8.30-13.30 - tel. 
040/7792203. 


Attacchi 
di panico 


L'associazione A.p.e. ricor- 
da che presso la sede di via 
San Lazzaro 7 è attivo uno 
sportello informativo gra- 
tuito gestito da operatori 
qualificati dedicato ai di- 
sturbi d’ansia, attacchi di 
panico e altre forme del di- 
sagio emotivo. Per informa- 
zioni e appuntamenti la se- 
greteria è a disposizione il 
giovedì dalle 10 alle 12 al 
numero . 040/6387102 nelle 
altre giornate segreteria te- 
lefonica. 


Gruppi 
di auto-aiuto 


Aima informa che sono co- 


minciati i grup i di auto- 
aiuto per i familiari di ma- 


‘lati di Alzheimer. Vi aspet- 


tiamo ogni mercoledì alle 
10 in via del Collegio 6 alla 
sede (a fianco della chiesa 
di Santa Maria Maggiore). 
Informazioni in sede o tele- 
fonicamente allo 
040/3478667 e al 
348/3953881 il lunedì, mer- 
qa: venerdì dalle 9 alle 


Funghi 
a Muggia 


L'Associazione Bresadola 
Gruppo di Muggia e del 
Carso comunica ‘a soci e 
simpatizzanti che oggi pres- 
so la sede di S. Barbara 35 
roseguiranno i tradiziona- 
i incontri. Appuntamento 
alle 20. 


L'associazione triestina 
«Amici della lirica Giulio 
Viozzi» organizza, in collabo- 
razione col Comune di Trie- 
ste, una manifestazione per 
ricordare il tenore Franco 
Corelli che si svolgerà oggi 
alle ore 17 all’auditorium 
del museo Revoltella. Nel 
corso della serata, oltre a te- 
stimonianze e ricordi, saran- 
no prodotti documenti au- 
dio-video di pregevole impor- 
tanza. © 

Cinquant'anni fa la sta- 
gione lirica del teatro Verdi 
Veniva inaugurata da una 
strepitosa «Norma» dove, ac- 
canto alla stella di Maria 
Callas, brillava quella di un 
giovane tenore marchigiano 
appena agli esordi ma che 
tanta strada avrebbe fatto 
negli anni a seguire fino a 
diventare un vero e proprio 
mito nel mondo dell’opera: 
Franco Corelli. 

Nell'ottobre del ’99 Trie- 
ste ha voluto festeggiarlo' 
con una manifestazione in 
suo onore nel corso della 
quale è stato insignito del si- 


dal ’500 al’800 sugli usi e co- 
stumi del Friuli Venezia Giu- 
lia; 16 gennaio mostra «I 
Macchiaioli» a Padova; 27 
gennaio mostra «Il Giorgio- 
ne» a Venezia. 


Largo Barriera Vecchia 
15, IV. piano; tel 
040/3478208, fax 
040/3472634, E-mail unili- 
beretauser@libero.it. 

Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Veronese 
1. Ore 15-16: Storia del cine- 
ma (dr. Bosazzi); 15-16: La 
storia di Trieste I classe 
(prof. Veronese); 15-16.30: 
L'elettronica come hobby 
(sig. Isernia); 15-18: Tombolo 
(sig.a De Cecco); 15.30-16.80: 
Sloveno intermedio (dr. Rau- 
ber); 15.30-17: sospeso Fran- 
cese I (prof. Trovato); 16-17: 


AFFIDATECI LA VOSTRA AUTOMOBILE VI __ 
Neo: 


EVITEREMO LA NOIA DELLA REVISIONE 
ut 
34123 Trieste via Montfort, 8 \\ 


«Amici della lirica», oggi. 


‘ricordo di Franco Corelli 


Gioventù 
giuliano-dalmata 


Gli ex allievi dei 14 istituti 
educativi dell’ex Opera pro- 
fughi si incontreranno 0g; 
a Trieste per un ricordo di 
quanti, dal 1947 al 1977, si 
sono impegnati per la gio- 
ventù giuliano-dalmata. Al: 
le 16 fi vescovo Ravignani 
presiederà una concelebra- 


zione eucaristica nella Chie-. | 


sa di Sant'Antonio Nuovo. 
Alle 17 nella sala Baronci? , 
ni di via Trento 8 parleran- 
no Aldo Clemente e Lucio 
Del Caro. Ì 


Chitarra 
brasiliana 


Oggi rassegna «VivaBra- 
sil»: master-class di chitar- 
ra brasiliana con Marco Pe- 
reira e mandolino con Ha- 
milton de Holanda alla Ca- 
sa della musica in via Capi- 
telli; ore 17. Alle 21.15 gli 
artisti presentano «Introdu- 
zione allo choro». 


Volontariato 

e giustizia 

Il Movimento donne Trie- 
ste, il Centro di servizio so- 
ciale per adulti e l’Istituto 
regionale per gli studi di 
servizio sociale hanno orga- 
nizzato un ciclo di incontri 
per una prima formazione 
per una collaborazione tra 
il Cssa, ufficio periferico 
del ministero della Giusti- 
zia competente per le misu- 
re penitenziarie alternati- 
Ve al carcere, e il privato so- 
ciale. Gli incontri, program- 
mati nel Progetto «Giusti- 
zia e solidarietà», avranno 


‘Tuogo a Trieste in via Com- 


bi 18 all’Irsses dalle 17 alle 


19 nei seguenti giorni: do- 
mani, 9-12, 15-1, 27-1, 
10-2, 17-2. 

Il gioco 

-delle carte 


Il Filo d’Argento - Auser co- 
munica ai propri soci e sim- 
patizzanti che sono ripresi 
1 pomeriggi per il gioco del- 
le carte ogni musi alle ore 
15 alla sede di largo Barrie- 
ra Vecchia 15 (2.0 piano), 
tel. 040/639664, 


illo trecentesco del nostro 
omune. Meno di un mese 
fa Franco Corelli veniva a 
mancare all’età di 82 anni. 
Era nato nel 1921 ad An- 
cona. Avvicinatosi tardi al 
mondo dell’opera esordiva 2 
Spoleto nel 1951 con «Car- 
men» che avrebbe portato 
anche nel suo debutto trie- 
Stino al castello di S. Giusto 
nel luglio del 1952, accanto 
a Giulietta Simionato. 
Negli anni seguenti ritor- 
nava al teatro Verdi con 
«Norma», «Fanciulla del 
West» e «Aida» e incomincia- 
va una folgorante carriera 
che lo portò a inaugurare 
per ben cinque ‘anni consecu- 
tivi (1960-64) la stagione 
del teatro Alla Scala e ad es- 
sere il beniamino del Metro: 
olitan. Leggendario Calaf, 
drea Chenier, Manrico; 
Don Josè legò pure il suo no- 
me alla riscoperta di opere 
dimenticate quali «Il Pira- 
ta» di Bellini e soprattutto 
«Gli Ugonotti» di Meyerbe- 
er. 
Liliana Bamboschek 
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Narrare, comporre versi poe- 
tici (prof. Stefanini); 16-17: 
La storia di Trieste II classe 
(prof. Veronese); 16-17: Ingle- 
se I (prof. Pettersson); 16-17: 
Spagnolo I (prof. Castro); 
16.30-18.30: sospeso Fotogra- 
fia (L'Immagine di Mohor); 
17-18: Inglese II (prof. Pet- 
tersson); 17-18: Letteratura 
moderna in Italia e a Trieste 
(prof. Oblati); 17-18: L'inter- 
pretazione psicologica dei so- | 
gni (prof. Bassa); 17-18.30: 
Inglese II I classe (dr. Bortuz- 
zo); 17-19: Avviamento alla 
musica (Maestra Ghietti); 
18-19: Dal purgatorio al pa” | 
radiso (prof. Nevjyel); 18-19: | 
Mitologia (sig. Fumo); 18-19: | 
Tedesco II (dott. Cuccaro); | 
18-19: Inglese III (prof. Pet | 
tersson). fot] 
‘Palestra scuola medi? 
«Campi Elisi», via Carl 
1/3. Ore 20-21: Ginnastic? 
(sig.a Furlan Veronese). 


tel./fax 040 301500 cell. 335 434026 


STORIA Si presenta ogsi a Palazzo Lantieri il libro di Jean-Paul Bled sui Borbone di Francia e Spagna 


A Gorizia il lungo esilio dei Gigli 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 2003 


Carlo X con la famiglia reale raggiunse il 


GORIZIA Verrà presentato 
oggi, alle 18, a Palazzo 
Lantieri, il libro «L’esi- 
lio dei Gigli. I Borboni di 
Francia e di Spagna a 
Gorizia e Trieste» di 
Jean-Paul Bled (Libre- 
ria Editrice Goriziana), 
di cui qui sotto proponia- 
mo un estratto. Alla pre- 
sentazione interverrà 
l’autore, ordinario di sto- 
ria della Germania alla 
Sorbona e uno dei massi- 
mi studiosi dei Borboni, 
mentre ospite d’eccezio- 
ne sarà il principe Sixte 
Henri de Bourbon Par- 
ma, ultimo discendente 
di quel Carlo X di Borbo- 
ne (fratello del re Luigi 
XVI) che nel luglio 1880 
lasciò la Francia per tro- 
vare rifugio a Gorizia. 

Il libro ripercorre le vi- 
cende della famiglia rea- 
le francese negli anni in 
cui trova rifugio a Gori- 
zia e a Trieste, all'epoca 


città dell'impero d'Au- 
stria-Ungheria. Fratello 
di Luigi , re ghigliot- 
tinato, Carlo X di Borbo- 
ne è costretto a lasciare 
la Francia dopo le «tre 
gloriose» giornate del lu- 

lio 1830, quando il popo- 
lo di Parigi insorge e ro- 
vescia il governo della 
Restaurazione. Ha inizio 
il lungo esilio dei «Gigli 
di Francia», quella dina- 
stia di Borbone che ave- 
va consolidato lo stato 
assoluto, proponendo un 
modello politico da imi- 
tare a tutte le monar- 
chie europee. Costretta 
a peregrinare dal castel- 


lo scozzese di Holyrood 
a quello di Hradcany, vi- 
cino Praga, nel 1836 la fa- 
miglia reale raggiunge 
Gorizia, Qui saranno se- 

olti gli ulimi esponenti 
Hei Borbone, che riposa- 
no nella cripta del san- 
tuario della Castagnaviz- 


za. 

«L'esilio dei Gigli» di 
Jean Paul Bled guida il 
lettore alla comprensio- 
ne dei diversi aspetti del- 
la loro storia - la perso- 
nalità di uomini e donne 
della VAGO reale, gli 
intrighi e la vita quoti- 
diana di una corte in esi- 
lio, le cui vicissitudini so- 
no per la prima volta po- 
ste in relazione a quelle 
dei Borboni di Spagna 
ospitati in un palazzo 
borghese della vicina 
Trieste - e pone in luce 
tutta l’inattualità del 
concepirsi sovrani legit- 
timi dopo la Grande rivo- 
luzione del 1789. 


uando arriva a Gori- 
zia, nell'ottobre 
1886, la famiglia rea- 
e è Immersa ancora di più 
Nell’esilio. La sistemazione 
a Praga aveva già, in parte, 
Questo significato. 
All'indomani del falli 
mento dell’insurrezione rea- 
lista, annunciava un sog- 
porno di lunga durata sul 
territorio dell'Impero d’Au- 
Strîa. Praga possedeva tut- 
lavia dei vantaggi che man- 
“ano a Gorizia. 
. Anche se il suo ruolo poli- 
co non.aveva cessato di di- 
minuire dal Seicento, rima- 
neva la capitale di un re- 
gno tra i più ricchi dei pos- 
sedimenti asburgici. Carlo 
Xei suoi vi avevano trova- 
to una residenza che, mal- 
grado la relativa scomodi- 
à, si accordava col loro ran- 
go. Non era inoltre senza 
importanza il fatto che 
Vienna fosse facilmente 
Yaggiungibile. 
orizia non offre simili 
Vantaggi. Benché centro di 
Una contea e sede di un ve- 
Scovato, questa piccola cit- 
à di alcune migliaia d’abi- 
tanti, sotto la sovranità de- 
dii Asburgo dall’inizio del 
Inquecento, non può aspi- 
fare allo stesso prestigio. 
Inoltre occupa una posizio- 
Ne periferica rispetto alla 
Capitale dell’impero. 


‘Carlo X di Borbone (1826). 


Se scelgono di stabilirvisi 
durevolmente, lontano, dai 
andi centri decisionali, i 
orboni del ramo primoge- 
‘nito rischiano di ora 
‘essivamente seppelli- 

ni A sudario dell'oblio, 
Gorizia e il suo sito han- 
no lasciato ai viaggiatori 
francesi di quegli anni im- 
pressioni molto contrastan- 
ti. La prima reazione del vi- 
sconte di La Rochefoucauld 
è decisamente negativa: 
«Una cittadina di diecimila 
anime, circondata da aride 
colline, che sembra essere 
in capo al mondo, una popo- 
lazione in generale brutta e 
sporca, case orribili, vie 
mal lastricate che, come 
serpenti, si avvolgono su se 
Stesse, nessuna via di comu- 
nicazione, accessi difficili, 
nessuna risorsa, insomma 
un formicaio in mezzo alle 
montagne, ecco Gorizia! In- 
vano, arrivando, cercate 
con gli occhi e col cuore un 


castello o almeno un’abita- 
zione decorosa». Al contra- 
rio, il conte di Custines è se- 
dotto dal fascino della città 
che protegge l’esilio dei Bor- 
boni. Le sue osservazioni 
contraddicono in tutto la de- 
scrizione lasciata da La Ro- 
chefoucauld: «Gorizia è una 
cittadina incantevole che 
ha allo stesso tempo l’ele- 
ganza italiana e la pulizia 
tedesca; gli abitanti sono 
buoni e Afgbalo 
A leggere le loro testimo- 
nianze, c'è da chiedersi se i 
due uomini abbiano visita- 
to gli stessi luoghi, In veri- 
tà, questa differenza di to- 
no è dovuta al fatto che non 
li hanno visti con gli stessi 
occhi. Là dove Custines si 
abbandona alla prima im- 
ressione, la fedeltà di La 
ochefoucauld soffre che le 
vicissitudini del destino ab- 
biano costretto i Borboni a 
rifugiarsi in una cittadina 
la cui semplicità contrasta 
con la maestà della più illu- 
stre dinastia d’Europa. 
Queste considerazioni 
non hanno avuto peso nella 
scelta di Carlo X. S'è tratta- 
to soltanto di trovare un cli- 
ma più clemente, che il vec- 
chio re patessa sopportare 
meglio dei freddi intensi 
del Nord. Gorizia offre que- 
ste garanzie. Situata a qua- 


capoluogo isontino nel 1836 


Chiesa e convento della Castagnevizza, nella cui cripta sono sepolti i Borboni. 


rantacinque chilometri da 
Trieste, la città si trova in 
una regione bagnata dagli 
ultimi soffi del clima medi- 
terraneo, come testimonia- 
no le molteplici essenze che 
vi prosperano, pini romani, 
cedri del Libano, palme, 
magnolie, lauri, mandorli. 
Arrivato a Gorizia, Carlo 
X s’installa nel palazzo che 
il conte Coronini Cronberg; 
signore di una delle grandi 
famiglie della regione, ha 
messo a sua disposizione. Il 
palazzo; che si trova fuori 
città, presse l’aspetto 
d’una villa italiana, ma sen- 
za pretese. L'austera faccia- 
ta non è ravvivata da nes- 
suna decorazione. Soltanto 
una loggia laterale dà un 
tocco di leggerezza a un in- 
sieme piuttosto pesante. 
Le finestre danno su un 
vasto parco, in cui il re po- 
trà passeggiare tranquillo. 
Le dimensioni modeste non 
permettono al palazzo Coro- 
nini d’accogliere il resto del- 
la famiglia reale, senza con- 
tare il seguito che l’ha ac- 
compagnata in questa nuo- 
va tappa dell’esilio. S'è do- 
vuto pertanto trovare un’al- 
tra residenza. Il duca e la 
duchessa d’Angouléme 
prendono alloggio, questa 
volta, nel cuore della città, 
con i giovani principi al pa- 


lazzo Strassoldo. La Roche- 
foucauld esagera nuova- 
mente nelle sue note quan- 
do lo descrive come «una ca- 
setta sita in collina e che 
sembra tuttalpiù ospitare 
una RITO borghese». Al- 
la vista il palazzo Strassol- 
do si presenta spo o co- 
me una grande costruzio- 
Ne, ma è vero che ogni trac- 
cia di solennità è assente 
dalla facciata fredda e seve- 
ra. 

Appena sistemato a Gori- 
zia, Carlo X vi prende le 
sue abitudini. Fa subito 
‘'Unghe passeggiate, senza 
mostrare, a detta di Mont- 
bel, nessun segno di fatica. 

«Quasi ogni giorno — ri- 
corda il suo ex ministro — 
percorreva la città e passeg- 

Java nei dintorni a notevo- 
1 distanze. Ammiravamo — 
aggiunge — la forza di quel- 
la salute che sembrava af- 
frontare ugualmente gli an- 
ni e le disgrazie». Tuttavia, 
a partire dal 1.0 novembre, 
le condizioni climatiche 
cambiano brutalmente. La 
bora si mette a soffiare con 
violenza, causando un ab- 
bassamento della tempera- 
tura. Quello stesso giorno, 
Carlo X avverte un primo 
malessere che riesce tutta- 
via a nascondere. Ancora il 
3 novembre riceve a cena il 


conte e la contessa di Glei- 
sbach. Ma l’indomani, deve 
confidare a Blacas di prova- 
re una spiacevole sensazio- 
ne di freddo. Presto si la- 
menta di dolori addomina- 
li. Il male si dichiara nella 
notte: il medico di corte può 
solo diagnosticare un vio- 
lento attacco di colera. La 
progressione della malattia 
è fulminea. L’agonia del re 
non dura a lungo. Alle pri- 
me ore del 6 novembre ren- 
de l’ultimo respiro. La tri- 
Ste ironia del destino ha vo- 
luto dunque che Carlo X fos- 
se colpito dall’epidemia pro- 
prio nel luogo in cui i suoi 
intimi avevano creduto di 
sottrarlo agli attacchi del 
contagio. D'altra parte non 
è la sola vittima a Gorizia e 
nei dintorni. Le statistiche 
recensiscono 245 casi di co- 
lera fra cui 42 mortali. 
Bisogna attendere cin- 
que giorni per la celebrazio- 
ne delle esequie. I prepara- 
tivi dei funerali del re di 
Francia esigono quasto peri- 
odo di tempo. Gli imbalsa- 
Imatori si sono messi rapida- 
mente al lavoro. Una volta 
terminato, le spoglie di Car- 
lo X sono esposte in una 
POLE ardente innalzata 
nella grande sala del palaz- 
zo Coronini. 
Jean-Paul Bled 


A quali elementi lei ri- 
conduce la sua formazio- 
ne? 

«Sicuramente al lungo pe- 
Tiodo passato con eccellenti 
artisti all'Istituto d’arte. Lì 
Cerano Miela Reina ed En- 
zo Cogno che ti costringeva- 
No ad essere creativi. Ti se- 
guivano molto e vederli ope- 
Tare ti dava il senso pieno 
di ciò che significa fare ar- 
te. Miela l'ho avuta come in- 
Segnante anche alle medie 
8 sicuramente è da lei che 

‘0 assorbito il suo gusto per 
la fantasia più libera, quel- 
a sua particolare propensio- 
Ne di giocare con l'oggetto, 
anche quello più semplice e 
‘anale attorno a cui costrui- 
Va bellissime storie, diver- 
tenti e brillanti. La scatola 
di fiammiferi era rinomina- 
ta “parva favilla”, ma c'era 
anche quella capellona; in- 
Somma mi si è aperto un 
Mondo che non ho voluto 
Più lasciare. Anche Livio 
chiozzi mi ha dato molto. 
e sue considerazioni sul ri- 
Sore geometrico e sulla con- 
Centrazione analitica le tro- 
Vavo molto interessanti; ho 
anche frequentato il suo stu- 
lo, dove ho imparato la tec- 
Nica fotografica». 
ra lei vive tra Milano 
© Trieste? I motivi di que- 
Sta scelta? 

«Milano è la città del con- 
fronto con un ambiente ric- 
co di proposte; Trieste è la 
Uttà che amo e che sento 

a; in realtà, per quanto ri- 


‘arda il mio lavoro, mi sen- 


PERSONAGGI Continua la serie di ritratti degli artisti triestini contemporanei 


Pamici: mi piace ricreare gli oggetti 


Un gusto per la fantasia più libera assorbito all'Istituto d’arte 


TRIESTE Prosegue la serie di interviste con artisti 
triestini. Le scorse settimane ci siamo occupati 
di Mario Sillani, Manuela Sedmach e Antonio So- 
fianopulo. Ora è la volta di Odinea Pamici, arti- 


sta che s’inserisce nel panorama creativo nazio- 
nale con opere spiazzanti. Osservandole, si rico- 
nosce il SRERGO a cui si riferiscono ma ne viene 
alterata l’identità; si tratta di un fare creativo 
che nella rilettura e attraverso il cambiamento 
di punti di vista, trova le regole principali del 
suo farsi. Quest'anno la sua opera «Pranzo di 
Nozze» ha ricevuto un ambito riconoscimento, il 
Premio Suzzara, che nell’ultima edizione ha ap- 
punto premiato l’artista triestina previa selezio- 
ne operata dal Comitato costituito da Martina 
Corgnati, Enrico Mascelloni e Nicola Marra. 
Grazie alle acquisizioni avvenute, si è costituita 
da nonianie collezione di oltre 600 IS forr- 
mata da maestri quali Rosai, Zigaina, Paolini e 
da giovani come Botto e Bruno. . 


to apolide. Le mie opere 
non sono radicate al territo- 
rio, si riallacciano a proble- 
matiche comuni, globali. 
Trieste è la mia storia, il 
mio paesaggio, i miei amici, 
A Trieste ho lavorato con lo 
Studio Bassanese e con Ma- 
ria Campitelli e, per quanto 
riguarda la regione, mi ha 
molto seguita Sabrina Zan- 
nier alla quale devo anche 
la presentazione con il mio 


gallerista. Milano mi diso- 
rienta e utilizzo questa sen- 
sazione nel mio lavoro che 
ne viene arricchito. E’ an- 
che la città della mia galle- 
ria di riferimento la B&D 
che mi sostiene molto por- 
tandomi alle fiere. Mi ha ap- 
pena organizzato una perso- 
nale al FIAC di Parigi». 

Il suo modo di operare 
prevede spesso la ricrea- 
zione di un oggetto con 


Odinea Pamici seduta su una sua «poltrona-tortellino». 


altri materiali. Ad esem- 
pio ci sono stati i tortelli- 
ni rifatti con la cera ma 
anche utilizzati come 
spunto per una particola- 
re poltrona. Insomma 
una buona dose di iro- 
nia? 

«Certo, è una parte fonda- 
mentale dei miei lavori; 
inoltre ci sarebbero un sac- 
co di aneddoti sul momento 
di realizzazione degli stes- 
SÌ», 


Me ne racconta uno? 

«Quando ho impacchetta- 
to tutta la casa con 3000 me- 
tri di domopack per far di- 
ventare la superficie spec- 
chiante; in quel periodo in 
alcune stanze, non si pote- 
va più entrare e così doveva- 
mo in un certo senso cam- 
biare abitudini. Il fatto è 
che mi piace trasformare, 
non fermarmi sulla patina 
delle cose ma rivederle con 


occhi nuovi. Il mio lavoro è 
strettamente collegato con 
il mondo femminile di cui io 
vedo anche un senso del tra- 
gico. Pur essendo lontana 
da qualunque eco femmini- 
sta desidero puntare l’atten- 
zione su elementi peculiari 
dell'universo femminile per 
apportarvi la mia visione». 

E con un lavoro legato 
all'universo femminile 
che ha vinto il Premio 
Suzzara? 

«La tematica prescelta 
era anima e corpo, lo ho pro- 
posto “Pranzo di notte” che 
era stato presente alla mia 
recente. mostra personale 
da B&D oltre ad Ariis di Ri- 
vignano per la manifestazio- 
ne Maravee. L’abito della 
sposa è confezionato con un 
tessuto damascato e ai pie- 
di dello stesso sono posti po- 
sate e piatti di cera. Si trat- 
ta del cerimoniale messo in 
mostra. L’abito accoglie iro- 
nicamente nel suo grembo 
un rituale quotidiano: è l’at- 
to del preparare la tavola. 
La tavola accoglie il cibo 
che stimola il senso gustati- 
vo preceduto da quello della 
vista. Si mangia anche con 
gli occhi e con “Pranzo di 
nozze” ciò che viene mangia- 
to è la forma del vestito, il 
suo disegno, il suo aspetto 
formale. La cera incarna la 
liturgia dei gesti quotidiani 
portando in sé l’atto della 
metamorfosi della materia, 
del prodigio del liquido che 
si trasforma in solido e vice- 
Versa», 

Lorenzo Michelli 


in riccoro 17 


2 IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 
1) Melissa P. «Cento colpi di spazzola...» (Fazi) 
2) Camilleri «La presa di Macalle» (Sellerio) 
3) Ammaniti «lo non ho paura» (Einaudi) 
NARRATIVA STRANIERA 
1) Brown ll codice da Vinci» (Mondadori) 
2) Haddon «Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotten (Einaudi) 
3) Faber dll petalo cremisi e il bianco» (Einaudi) 
SAGGISTICA 
1) Pansa «ll sangue dei vinti» (Sperling e Kupfer) 
2) Gruber «l miei giorni a Baghdad» (Rizzoli) 
3) Augias al segreti di Londra» (Mondadori) e, ex aequo, 
Giussani «Percorso. Perchè la Chiesa» (Rizzoli) 


(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«Mamma senza paracadute» di Lidia Castellani 
(pagg. 13,0 i Editore) 


Un'avvventura che comincia con l'annuncio di una gra- 
vidanza inattesa, passa attraverso il disorientamento 
di vivere in funzione di un altro essere e si conclude 
quando il processo di accettazione dell’identità mater- 
na è completato. A vivere questa esperienza è Laura, 
addetta stampa di un parlamentare, con una vita pie- 
na di lavoro e un compagno con cui il rapporto funzio- 
na. Quando scopre di essere incinta, attraverso il con- 
flitto quotidiano con i tanti problemi 
pratici, i dialoghi con amiche, madri, 
suocere, le riflessioni rubate ai ritagli 
di tempo, Laura costruisce il mosaico 
del proprio ideale di maternità. Una 
figura di madre che si costruisce a po- 
co a poco, per cui il figlio non è più 
un ostacolo alla libertà nè rappresen- 
ta solo un arricchimento affettivo, 
ma è tappa della propria crescita 
mentale Si esistenziale. 


SII 
«Arabia deserta» di Charles M. Doughty 
(pagg. 312 - euro 17,00 - Guanda) ; 


DI 


Per la prima volta tradotta in Italia l’opera fondante del- 
la letteratura di piaggio inglese. Nel 1876 un giovane me- 
dico e poeta inglese decide di visitare un sito archeologi- 
co nel cuore dell’Arabia. Per Togesneenla si traveste da 
pellegrino e si unisce alla grande carovana di devoti che 
Damasco si reca alle città sante dell'Islam. Comincia 
così l’odissea nel deserto di Charles M. Doughty, turista 
clandestino che nessuna autorità può 
proteggere nella sua esplorazione di 
un mondo arcaico, violento e misterio- 
so. Mille incontri si asora negli sce- 
nari magici e solenni delle immense di- 
stese di sabbia, tra la fatica delle lun- 
‘he cavalcate a dorso di cammello, la 
‘ame e la sete, i tradimenti, gli aggua- 
ti delle guide e i momenti di comunio- 
ne con gli eroici abitanti del deserto. 
Un classico della letteratura di viag- 
gio. 
«Angeli» di Heinrich Krauss 
(pagg. 130 - euro 8,00 - Einaudi) 


L'idea di esseri spirituali collocati tra il mondo degli 
uomini e SERIO divino è presente in quasi tutte le ci- 
viltà, anche se solo nelle tre grandi religioni monotei- 
ste - ebraismo, cristianesimo e islamismo - si può par- 
lare di «angeli» in senso stretto. Nonostante lo scettici 
smo sulla loro effettiva esistenza, il fascino esercitato 
dagli angeli è rimasto intatto fino ad oggi. Heinrich 
Krauss ripercorre in questo libro l'evoluzione del pen- 
siero su questo tema nell'Antico e nel 
Nuovo Testamento, negli scritti ex- 
trabiblici dell’ebraismo antico, nella 
dottrina cristiana e nell’età moder- 
na. Un capitolo a sè è dedicato alla 
figura dell'angelo nella letteratura e 
nelle arti, influenzata inizialmente 
dalla tradizione religiosa e poi sem- 
pre più indipendente. C'è anche un 
glossario con i termini specialistici. 


Lei scia Lu. 


«Manuale dell’imperfetto sportivo» di Beppe Sever- 
ni 
da 243 - euro 15,50 - Rizzoli 


Dice Severgnini: «Lo sport è lo stucco della vita e lo spec- 
chio di un Paese. Uno specchio pasticciato, sporco, riga- 
to, che rischia di rompersi ogni momento. Ma non si rom- 
pe, e ci rimanda ricordi». Con la sua consueta verve, il 
Sta ci accompagna in un Lanzo viaggio dentro 

‘acqua e sulla neve, oltre il tennis e nel golf, tra tentativi 
di pescare e palleggi maldestri, salite în bici e discese 
con gli sci, calcio sotto il sole e motoci- 
clette nella pioggia. Perchè una nazio- 
ne - dice Severgnini - è fatta anche dal- 
le squadre per cui tifano le persone e 
dai giornali che leggono, dalle pale- 
stre în cui hanno sudato, dalle docce 
che hanno fatto, dai punti sbagliati di 
poco, dai calciobalilla che hanno mal- 
trattato, dai salti che hanno tentato, 
dal mare in cui si sono tuffati per inse- 
guire un pesce o una ragazza. 


e 


«Rajah» di Gisbert Haefs 
(pagg. 422 - euro 18,00 
Sie oriana panna 


Nell’India del XVIII secolo si intrecciano le storie di Ge- 
orge Thomas, giovane irlandese che segue il mistero di 
una profezia che SE gloria e ricchezze in un 
paese straniero, e di Joao Saldanha, portoghese di 
Goa, che vaga per il paese alla ricerca ci una reliquia 
che lo salverebbe dalla mano della Santa Inquisizione. 
Legati da profonda amicizia, i due uomini intrecciano 
più volte i propri cammini. E mentre Saldanha scopre 
il lato più sensuale e oscuro dell’In- 
dia, Thomas, assoldato come merce- 
nario, arriva a gomandare una pro- 
pria formazione con cui combatte dap- 
prima ai servizio della Compagnia 
delle Indie contro i francesi poi per 
conto dell'ambiziosa e potente Begum 
Samru di cui diviene l'amante. Perso- 
naggio storico dimenticato, Thomas, 
unendo coraggio a intelligenza e cari- 
sma, conquisterà il titolo di rajah. 


i 


| 
| 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA La Cedolins protagonista dell’opera a Bologna 


MUSICA La cantante monfalconese si è esibita per «Max» nella metropolitana di Milano 


isa anche «artista di strada» 


Ha suonato e cantato per venti minut 


sui 


Elisa irriconoscibile «artista di strada» nella metropolitana di Milano. (Foto da «Max») 


MILANO «Blowin'in the wind» di Bob Dylan, 
«Talkin about revolution» di Tracy 
man, «A horse with no name» degli 
ca. Per venti minuti nessuno l'ha ricono- 
sciuta. Poi la voce, le canzoni e il volto 
l'hanno «tradita». Elisa, star della musica 
rock, in jeans, maglietta, cappellino di la- 
na in testa, seduta per terra e con la chitar- 
ra è stata «smascherata» mentre cantava 
in un corridoio della Linea 3 del metrò di 


‘hap- 
\erl- 


tarla. 


«È stata un’esperienza divertente» ha 
raccontato Elisa a «Max». Qualcuno ha cer- 
cato di darle monetine ma non c'era un con- 
tenitore, altri hanno cominciato a dubita- 
re, chiedendosi chi potesse essere quel vol- 
to familiare. Poi quando Elisa attacca «He- 
aven out of hell», uno dei suoi successi, 
due ragazze si guardano intorno, la vedo- 
no, la riconoscono e si fermano per ascol- 

È solo l'inizio. Si fermano ancora al- 


piazza Duomo a Milano e poi a piazza San tre DESRI attratte dalla sua voce. Ora- 


abila. Il filmato di questa singolare per- 
formance registrato a fine settembre e tra- 
smesso in tv ieri, è stato ideato dal mensi- 
le «Max» per presentare il «Lotus-tour» in 
82 teatri nazionali . La tournée toccherà i 
principali teatri italiani infatti e partirà lu- 
roprio dalla nostra 
dine e il 14 farà tap- 


nedì primo dicembre 
regione dal Nuovo di 


mai 


pa al Politeama Rossetti di Trieste. 


Ristoran 


ti 


MONFALCONE SALA BINGO 
ore 16.30/01 locale climatizzato ingresso libero 
chiuso lunedì 0481 7919770 


“La Betola” 
fino tardi - S. Pelagio (Duino - Aurisina) 
Martedì chiuso - 


040 201047 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 


È 040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì i) 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITT 


ANBISCNO — 1 So 


TRIESTE 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 


2003/2004. Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. «Così fan tutte» di Wolf- 
gang Amadeus Mozart. Quinta rappre- 
sentazione martedì 25 novembre 2003, 
ore 20.30 (tumo E/C). Repliche. giave- 
dì 27 novembre 2003 ore 20.30 (turno 
FIE), venerdì 28 novembre 2003, ore 
20.30 (turno B/A), sabato 29 novembre 
2003, ore 16 (turno D/D). Vendita dei 
biglietti presso la biglietteria del Teatro. 
Domani orario 9-12, 18-21. Oggi bigliet- 
feria chiusa. Info: tel. 
040-6722298/299; ticket on-line www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione teatrale 2003-2004. Mezzo- 
giorno con... Maria Rey Joly. Martedì 
25 novembre ore 12. Platea del Teatro 
Verdi. Ingresso. libero. Info tel. 
040/6722298/299; www.teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione teatrale 2003-2004. Concer- 
ti aperitivo. Omaggio a Illersberg. Or- 
chestra del Teatro Lirico «Giuseppe 
Verdi», direttore Adriano Martinolli D'Ar- 
cy, domenica 30 novembre, ore 11. 
Vendita dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi. Oggi chiuso, do- 
mani orario 9-12, 18-21; tel. 
040-6722298/299; info: www.teatrover- 
di-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CONTEM- 
PORANEA. Stagione lirica e di ballet- 
to 2003-2004. SALA TRIPCOVICH. Il 
«Canto del cigno», opera in un atto di 
Giampaolo Coral da Anton Cechov, no- 
Vità assoluta: 26 e 27 novembre ore 


TEATRI E CINEMA © 


lisa è stata scoperta. I curiosi diven- 
tano rapidamente una piccola folla e alla fi- 
ne parte un grande applauso. Elisa si alza, 
si toglie il cappellino, ripone la chitarra 
nella custodia e non si sottrae al rito dell' 
autografo. «Meglio andar via, per non arri- 
vare tardi al 
strazione proprio quel giorno. 


ora Tora Festival» in regi- 


Ciro Vitiello 


TRIESTE Oggi, alla Casa della 
musica, dalle 17 alle 20 ma- 
ster class di chitarra ‘con 
Marco Pereira e di mandoli- 
no con Hamilton de Hollan- 
da; alle 21.30 «Introduzione 
allo choro» con gli stessi arti 
sti. 

Oggi, alle 18, al Meeting 
Bar Rios (via Carducci 2), 
s'inaugura la mostra «Scatti 
di Veronica», dal book di Ve- 
ronica Chessa. 

Oggi, alle 21, al Punto G 
(via Economo), jam session 
di artisti a rotazione. 

Domani, alle 12, al Verdi,. 
recital del soprano spagnolo 
Maria Rey-Joly accompa- 
gnata al pianoforte da Nata- 


ROMA Una grande rentrée 
in Italia per Luis Miguel e 
un'apertura sul mercato su- 
damericano per Gigi D'Ales- 
sio: è l'ipotesi di gemellag- 
gio tra i due artisti che po- 
trebbe essere consacrata 
sul palco dell'Ariston, al 
prossimo Festival di Sanre- 
mo. La conferma a questa 
parte delle indiscrezioni 
pubblicate ieri dal «Corrie- 
re della Sera» arriva da 
Pierluigi Germini, produtto- 
re con Geppino Afeltra di 
D'Alessio: «Non c'è nulla di 
definito: stiamo comunque 
lavorando all'ipotesi di un 
gemellaggio che potrebbe 
approfittare anche della ve- 
trina dell'Ariston». Del re- 
sto, lo stesso D'Alessio qual- 
che giorno fa, in occasione 
della presentazione del suo 
nuovo ‘cd, «Buona vita», 
non aveva escluso la possi- 
bilità di partecipare a San- 
remo come ospite. 
L'accoppiata fra il can- 
tante napoletano - già a 
Sanremo nel 2000 con 
«Non dirgli mai» e l'anno do- 
Pa con «Tu che ne sai» - e 
juis Miguel - rivelazione 
dell'edizione 1985 con «Noi, 
ragazzi di oggi», con cui si 
piazzò secondo dietro ai Ric- 
chi e Poveri - coinvolge i 


APPUNTAMENTI 


i prima di essere riconosciuta 


D'Alessio con Luis Miguel 
tra le «coppie» a Sanremo 


management dei due arti- 
sti, ma non la casa discogra- 
fica di D'Alessio, la Bmg, 
che si chiama fuori: «Non ci 
risultano né trattative nè 
contatti, né in essere nè a 
venire», spiegano. 

Sanremo 2004, però, po- 
trebbe essere l'occasione 
per lanciare anche un'altra 
accoppiata, quella fra Paolo 
Belli e gli Earth, Wind and 
Fire. Per ora - spiegano dal 
management di Belli - si 
tratta di un'idea allo stato 
embrionale e comunque in- 
dipendente dal festival, che 
ovviamente sarebbe una ve- 
trina d'eccezione per il duet- 
to fra il bluesman di «Torno 
sabato... e tre», di cui è ap- 
pena uscito il nuovo cd «Sor- 
ridi e và avanti» e uno dei 

iù gruppi più importanti 
SEO musica nera. Del re- 
sto, il produttore di Belli, 
Mauro Longhin,; collabora 
anche con gli Earth, Wind 
and Fire per le tournee eu- 
ropee. 

«Terence Trent D'Arby ci 
piace tanto, ma non ci ha 
chiamato nessuno, E poi a 
Sanremo non ci pensiamo 

roprio»: _ così Mimmo 
DI essandro, manager e 
produttore di Giorgia, com- 
menta invece le indiscrezio- 
ni del «Corriere», 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 2003 


Fiorenza fa bella figura 
tra i Masnadieri verdiani 


BOLOGNA Per inaugurare la sua stagione 


restituisce in una edizione musicalmente 


2003-2004 il Comunale di Bologna ha scel- presso La compagnia di canto è eccel: 


to una delle opere verdiane di più rara ese- 
cuzione «I Masnadieri», quattro atti su li- 
bretto di Andrea Maffei tratti dall'omoni- 


ma tragedia di Schiller. 


Undicesimo titolo nella vasta produzione 
del Cigno di Busseto, il lavoro colpisce an- 
cor oggi per la sua tinta cupa, che rimanda 

‘ al precedente «Macbeth», e per la felicità 
con cui il giovane Verdi fa sua l'atmosfera 
dello "Sturm und Drang' rappresentata 
nell'originale schilleriano nonostante un li- 


bretto raffazzo- 
nato. Va detto 
infatti che Maf- 
fei, all'epoca fi- 
sa di spicco 

ella cultura 
italiana e pri- 
mo traduttore 
di tanto teatro 
tedesco, pur ri- 

rendendo ab- 

astanza fedel- 
mente l'azione 
e i personagi i 
dell'originale 
schilleriano 


(manca però, la 


figura di Spie- 
gelberg, l'ani- 
ma nera della 
situazione, e il 


fratello perfido, Francesco/Franz, non si 
suicida, al termine dell'opera anche se si 
Viene a sapere che è morto) non riesce a re- 
stituirne l'unità drammatica di cui Verdi 
aveva tanto bisogno all'epoca della prima 
esecuzione (Londra, 1847). Così, dopo il lu- 
singhiero successo della prima, l'opera non 
si è mantenuta nel repertorio corrente. 
L'esecuzione bolognese, che riprende un 
allestimento del Covent Garden di Londra 
non particolarmente memorabile (regia di 
Eljah Moshinsky riprodotta da Andrew Sin- 


Fiorenza Cedolins e Giacomo Prestia in una scena. 


cembre. 


clair, scene e costumi di Paul Brown), ce la 


sa Kersevan. 
Domani, alle 
20.30, al Miela, 
«La bela vita» 
di Pino Rovere- 
do con la Com- 
agnia Instabi- 


le. 

UDINE Oggi, alle 
10, al teatro 
Bon di Colu- 
gna, seminario 
per tromba eu- 
fonio-tuba, 


Oggi, alle 
17, all’accade- 
mia Nico Pepe, 
Marcello Barto- 
li, fondatore 
del Gruppo del- 
la Rocca e del- 
la. compagnia 
«I fratellini, 
conduce il se- 
condo laborato- 
rio «Gli spazi 
del Corpo». 
GORIZIA Oggi, al- 


trombone e cor- L'Opera giocosa le 20.30, al Kul- 
no con Frederi- turni dom, «Ko- 
ck Mills, già narmija, l’armata a caval. 


componente dei Canadian 
Brass, e il Pentabrass; alle 
20.30, concerto. 


lo» con Moni Ovadia. 
Oggi, alle 20.45, all’audi- 
torium, il quarto «Concerto 


À * PARCHEGGIO PARKSÌ. FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * OGNI 


BRIUCE 


WILL LS 
MONICA i 


BELLE 


E ULTIMA ALBA 


della Sera» dell’associazio- 
ne Lipizer propone «Bastia- 
no e Bastiana» di Morzart e 
«Da capo» di Giani-Lupori- 
ni con l'Orchestra dell’Ope- 
ra giocosa guidata da Seve- 
rino Zannerini. 

VENETO Domani alle 20.45, 
al teatro Eden di Treviso, 
spettacolo di danza della 
Paul Taylor Dance Com- 


pany. 

SLOVENIA Venerdì 5 dicem- 
bre, al Tivoli di Lubiana, 
concerto dei Deep Purple 
(prevendite a Trieste da Ra- 
ioattività; telefonare allo 
040-304444; a Gorizia al 
Kulturni Dom; telefonare 
allo 0481-33288). 


Per i «Pomeriggi musicali» 
Baldini-Santin 
oggi al Rossetti. 


TRIESTE Prosegue alla Sa- 
la Bartoli la rassegna Po- 
meriggi Musicali al Ros- 
setti: oggi, alle 18, il duo 
Emmanuele Baldini e 
Cristina Santin (violino- 
pianoforte) eseguirà mu- 
siche di Kreisler, 
Brahms, Saint-Saéns, 
Tartini e Paganini. Chiu- 
deranno il concerto le 
splendide musiche di 
Niccolò Paganini (saran- 
no proposti un Cantabi- 
le e «Le Streghe») e il ce- 
leberrimo e virtuosistico 
«Il trillo del diavolo» di 
Giuseppe Tartini. 


‘ente in tutto e per tutto, con una Fiorenza 
Cedolins (Amalia) in grado di appropriarsi 
di un persona; 
belcantista dell 
Lind, e di restituirne non solo le fiorettatu- 
re più ostiche, 
cato e la palpitante emotività, un vigoroso 
Giuseppe Gipali (Carlo, l'eroe buono della 
situazione), chiamato in extremis a sostitul- 
re l'annunciato Fabio Sartori, un notevole 
Roberto Frontali (Francesco), un autorevo- 


gio creato per una grande 
Ottocento, la mitica Jenny 


ma anche il fraseggio angeli- 


le Giacomo Pre- 
stia (Massimi 
liano) cui si af 
fiancano Massi- 
miliano Tonsi- 
ni, Marco Spot- 
ti e Alessandro 
Cosentino oltre 
al coro stabile 
del Comunale 
a da 

‘arcel Semina: 
ra. Dal podio 
Daniele Gatti 
dà all'insieme 
grande foga e 
energia. Una fe- 
lice scelta di 
tempi, un sa- 
Die sfoggio 
î contrasti @ 


di colori in orchestra compensano qualche 
momento in cui l'equilibrio fra palcoscenico 
e golfo mistico (ottimo, comunque, il com- 
plesso stabile) non è perfettamente a fuoco. 

Al termine della serata, cui ha presenzia- 
to il presidente della Camera Casini e che 
il maestro Gatti ha voluto dedicare alle vit- 
time di Nassirya, il pubblico che affollava 
la sala del Bibbiena ha applaudito tutti gli 
interpreti festeggiando in modo particolare 
Fiorenza Cedolins. Si replica fino al 2 di- 


Rino Alessi 


Il 5 dicembre riunione del CdA 
Biennale: consulta 


di «personalità» 


VENEZIA «Se la Consulta 
per la Biennale sarà un' 
espressione della più al- 
te personalità della cul 
tura italiana dei vari set- 
tori, non potrà essere 
che di giovamento pe! 
l'istituzione. Dovrà esse- 
re Geo di personali- 
tà di rilievo, e non di en- 
ti e istituzioni». Lo affer- 
ma il presidente della 
Biennale Franco Berna- 
bè in un'intervista rila- 
sciata alla «Nuova Vene- 
zia». Il 5 dicembre il 
CdA della Biennale esa- 
minerà e approverà il 
progotto del ministro Ur- 
ani sulla Mostra. 


10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO: 


REEVES Estone ti 
ca tinta 


CATERINA 
VA IN GITTA dI 4 a 


anta PAOLO VIRZÌ 


Un Film di joel e than Cocn 


Sorge, 
dioaser 


Ò 
Prima TE Sposo 
POLTI ROVINO. 


A wwaiulpit 


INFO SU www.triesteci 


Ffellini ] SUPER] 


UNA THURMAN LUCY (RI 
VIVICA A. FOX 
DRRIL HANNAH e DAVID CABRADINE 


Rit Bill 


RID.4.€ d. 


ma.it 


Un film di 
CLINT EASTWOOD 
SEAN PENN 
TIM ROBBINS 
MARIA J. HARDEN 


RICAAKL MADSEN 


SOLO 5€ 


Da lun. a ven. (non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


i. 


20.30. Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Oggi chiuso, 
domani orario 9-12, 18-21. Info: tel. 
040-6722298/299; ticket on-line. www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Oggi riposo. Domani, ore 16.30 e 
20.30 doppia rappresentazione «Pro- 
messe promesse» di Neil Simon, con 
Gianluca Guidi. Regia Johnny Dorelli. 
Parcheggio gratuito. 040/390613; con- 
trada @ contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA - PUPKIN KABARETT. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040/365119. Oggi alle 21.51 precise 
parte la serata più strampalata della 
Venezia Giulia. La stagione 2003/2004 
è stata concepita per essere la peggio- 
re in assoluto. Ingresso € 3. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI, TEATRO PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30. 
Questa sera concerto di Katia e Ma- 
rielle Labèque (due pianoforti). In 
programma: «En blanc et noir» di 
Claude Debussy, il «Concerto per 
due pianoforti» di Igor Stravinskij e 
di Maurice Ravel «Ma mère l'oye» e 
la «Rapsodie espagnole». 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. _www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«C'era una volta in Messico» con John- 
ny Depp e Salma Hayek. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 20: Lili Marleen» 
di R.W. Fassbinder con Hanna Schy- 
gulla e Giancarlo Giannini. Versione ori- 
ginale con sottotitoli in italiano. Ore 18 
e 22.15 «Veronika Voss» di R.W. Fas: 
sbinder, versione originale con sottotito- 
li in italiano. Domani: «Love actually». 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 28. 1300 posti numerati. Vi- 
sione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitale. Caffetteria. Popcorm stand. 
Playstation zone. Per i clienti Cinecity 
la sosta presso il parcheggio delle 
«Torri d'Europa» costa 1 € per le pri- 
me 4 ore; per poter usufruire della tarif- 
fa speciale il biglietto dovrà essere con- 
validato presso le casse del cinema. In- 
formazioni, prenotazioni e preacquisto 
al numero 040-6726800 oppure sul si- 
fo www.cinecity.it. Ogni martedì non 
festivo posto unico € 5,50. 

Film in programmazione: 

«C'era una volta in Messico» 16.15, 
20.10, 22.20 con Antonio Banderas, 
Johnny Depp, Salma Hayek. Disponibi- 
E anche sistema di supporto per audio- 
lesi. 

«L'ultima alba» 16.20, 19.50, 22.15 con 
Bruce Willis e Monica Bellucci. Disponi- 
bile anche sistema di supporto per au- 
diolesi. 

«Love actually» 16.30, 20, 22.30 con Hu- 
gh Grant, Colin Firth, Laura Linney, 
Emma. Thompson, Liam Neeson, 
Rowan Atkinson. 

«The Matrix Revolutions» 16.30; 17.50, 
19.50, 22.20 di Larry & ‘Andy Wa- 
chowski, con Keanu Reeves, Lawren- 
ce Fishburne, Monica Bellucci. 

«Elf» 16.20, 18.20, 20.20, con Will Fer- 
rel, James Caan. Disponibile anche si- 
‘stema di supporto per audiolesi. 

«Sta? zitto... non rompere» 16, 20.20, 
22.15 di Francis Veber con Gerard De- 
pardieu, Jean Reno. 

«Alien versione inedita» 16.25 di Ridley 
Scott, con Sigoumey Weaver. 

«Kill Bill vol. 1» 22.25 di Quentin Taranti- 
no con Uma Thurman, Lucy Liu. 

«Mystic river» 19.45, 22.20 di Clint Ea- 


stwood, con Sean Penn, Kevin Bacon. 
Film disponibile anche in versione origi- 
nale con sistema di cuffie a infrarossi. 
Disponibile anche sistema di supporto 
per audiolesi, 

Dal 25 al 30 novembre SCIENCEPLU- 
SFICTION: Festival Internazionale 
della Fantascienza. Ingresso gratui- 
to fino ad' esaurimento posti. Per in- 
formazioni: La Cappella Underground, 
tel. 040/3220551; Www.scienceplusfic- 


ina: 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, not- 
te», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
fù», «Segreti di Stato», «The drea- 
mers», «Monsieur Ibrahim e i fiori del 
Corano». A prezzo ridotto. Informazio- 
ni e prenotazioni al numero 
041-986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17); 040-6726835 (dalle. 17 alle 


20). 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 17.45, 20, 22.15 «Zatoichi» di Take- 
shi Kitano. Gran Premio della Giuria - 
Miglior Regia e Leone del pubblico Ve- 
nezia 2003. 

Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Il ritor- 
no» di Andrey Zvyagintsev. Leone 
d'Oro e Leone del Futuro Opera Prima 
Venezia 2003. Per i giovedì all’Azzur- 
ra: 27 novembre Rassegna «Beat» 
Takeshi Kitano: «Sonatine». 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trie- 
‘stecinema.it. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 18.30, 20.20, 22.15: 
«Kill Bill» di Quentin Tarantino con 
Uma Thurman. A solo 5 €, rid. 4 €. 

F. FELLINI. CARTOON. 16.45: «Parva e 
il principe Shiva». A solo 5 €, rid. 4 
€. 


GIOTTO MULTISALA. www.iriestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-6376396. 
16.40 e 18.15: «Elf»... ritrova la magia 

che è intel 


19.50 e 22.10: «Dogville» di Lars Von 
Trier con Nicole Kidman. In concorso a 
Cannes 2003. 

16.45, 18.30, 20.20, 22.15: «Sta' zitto... 
non rompere» con Jean Reno e Ge- 
rard Depardieu. Dal regista de «La ce- 
na dei cretini» un altro clamoroso suc- 
cesso comico! 

NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 30, 
tel. 040-635163. 

15.45, 17.50, 20, 22.20: «L'ultima alba» 
con Bruce Willis e Monica Bellucci. 

15, 17.50, 20, 22.20: «Matrix Revolu- 

ions». 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Caterina va 
in città» di Paolo Virzi con Sergio Ca- 
Stellitto e Margherita Buy. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Prima ti spo- 
so poi ti rovino» con George Clooney e 
Catherine Zeta-Jones. 

NAZIONALE 2 EURO. 

Domani 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «In 
linea con l'assassino» un thriller formi- 
dabile di Joel Scumacher con Colin 
Farrell. Mercoledì 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Veronica Guerin il prezzo: del 
coraggio». Giovedì 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il ladro di orchidee». 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattina- 
te a prezzo ridotto per qualsiasi film. In- 
fo e prenotazioni 040-6351683. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

17.30, 19.45, 22: «Mystic River» di Clint 
Eastwood con Sean Penn, Tim Rob- 
bins e Kevin Bacon. Il più bel film di 
Cannes 2003. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18.30, 20.15, 22: «Swim- 
ming pool» di Francois Ozon con Char- 
lotte Rampling, Ludivine Sagnier, dal- 
l’autore di «8 donne e un mistero». 


CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 17, 18.40, 20.20, 22: «Ba- 
sic» con J, Travolta e S.J. Jackson. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it.. Stagione di prosa 
2003/2004: venerdì 28 novembre ore 
20.45 «Sesso con Luttazzi», di e con 
Daniele Luttazzi. Prevendita alla bigliet- 
teria del Teatro (17-19). 

TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it.. Stagione concertistica 
2003/2004: giovedì 27 novembre, ore 
20.45, Vladimir Milosevic, pianoforte. 
In programma musiche di Schumann, 
Ravel, Chopin. Prevendite alla bigliette- 
ria del Teatro (17-19), Utat-Trieste, 
Acus-Udine. 7 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 
Informazioni —e prenotazioni; 
0481-712020. www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«Elfo 17.30, 20. 

«Sta? zitto... non rompere» 22. 

«Love actually - L'amore davvero» 17.30, 

«C'era. una volta in Messico» 17.50, 
20.15, 22.25. 

«L'ultima alba» 17.20, 19.50, 22.15. 

«L'asilo dei papà» 17.15. 

«Matrix Revolutions» 19,50, 22.30. 


CERVIGNANO 
TEATRO P.P. PASOLINI. Telefono cas- 


sa: 0431/370216. «Chinese odissey», 
ore 21. Ingresso € 5. 


TEATRO: NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Prevendita per gli spettacoli di 


dicembre: dal 24 novembre. «Miseria 
e nobiltà» (abb. prosa 10; abb. 5 formu- 
la A) di E. Scarpetta con Carlo Giuffrè 
e Nello Mascia, regia Carlo Giuffrè. 25 
novembre (tumo A); 26 nov. (tumo E); 
27 nov. (turno D); 28 nov. (turno B), 29 
nov. (tumo C), ore 20.45. Biglietteria 
online ‘ww.teatroudine.it info 
0432/248418. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI .DA UDI- 
NE. 25 novembre (turno A); 26 novem- 
bre (tumo E); 27 novembre (tumo D); 
28 novembre (turno B); 29 novembre 
(tumo C) ore 20.45 «Miseria e nobiltà» 
(Abb. prosa 10; abb. 5 formula A) di E. 
Scarpetta, con Carlo Giuffrè e Nello 
Mascia, regia Carlo Giuffrè. Bigliette- 
ria. online www.teatroudine.it;. info 
0432-248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO io strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 

«C'era una volta in Messico» 17.40, 20, 
22.20 con Antonio Banderas, Johnny 
Depp, Salma Hayek. 

«L'ultima alba» 17.40, 20, 22.20 con Bru- 
ce Willis e Monica Bellucci. 

«Love actually - L'amore davvero» 16.50, 
17.30, 19.20, 20, 21.45, 22.30 con Hu- 
gh Grant, Colin Firth, Laura Linney, 
Emma Thompson, Liam Neeson, 
Rowan Atkinson. 

«The Matrix Revolutions» 16.50, 17.30, 
20, 22, 22.30 di Larry & Andy Wa- 
chowski, con Keanu Reeves, Carrie 
‘Ann Moss, Lawrence Fishburne. 

«Elf» 16,45, 18.40, 20.35. 

«Amore estremo» 20,25, 22.40, 

«Sta' zitto... non rompere» 16.25, 20.25, 


22.20 di Francis Veber con Gerard De” 
pardieu, Jean Reno. 

«Alien versione inedita» 16.35 di RidleY 
Scott, con Sigoumey Weaver. 

«Dogville» 16.55, 19.40, 22.20 di Lal® 
Von Trier, con Nicole Kidman. 

«Basic» 20.40 con John Travolta, 58 
muel L. Jackson. 

«L'asilo dei papà» 16.30. 

«Zatoichi» 18.10, 20.20. 

«Prima ti sposo poi ti trovino» 18.4% 
22.35 di Joel ed Ethan Coen, con Geol" 
ge Clooney, Catherine Zeta-Jones. 

«Mystic River» 17.20, 22.30 di Clint Ea: 
stwood, con Sean Penn, Kevin Bacon: 

«Tomb Raider la culla della vita» 18.15. 

«Kill Bill vol..1» 19.50, 22,30 di Quentil 
Tarantino, con Uma Thurman, Luo) 
Liu. 


GORIZIA > 


E.M.A.C. - TEATRO KULTURNI poll 
Oggi e domani (24 novembre) al 
20,30 «L'armata a cavallo» di e Vi 
Moni Ovadia. Info 0481/550603 - ema0 

« provincia.gorizia.it. 1) 

CORSO. Sala Rossa. 17.45, 2010 
22,20: «C'era una volta in Messi? 
con Johnny Depp e Antonio Bande!® oi 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.15: «L'ultima de 
ba», con Bruce Willis e Monica-Belll 


ci. 

Sala Gialle. 17.20, 19.50, 22,20; «Ol? 
Actually - L'amore davvero», con HW! 
Grant, Mr. Bean. ef: 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20: < ito 
19.50, 22,15: «Seabiscuit - Un " 
senza tempo». co gvol 

Sala 2. 17.40, 20, 22.20: «Matrix reY 
tions». Lee 

Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «Il ritorno»; 7a 
ne: d'Oro alla 60.a Mostra del Cine 
di Venezia. 
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i 20,55 MARCINELLE. Film tv. 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 2003 


RAI REGIONE La felicità impossibile al centro di «Strade di casa 


Quando preva 


d 


paura 


Oggi si parla del libro «Le armi per Trieste italiana» 


“Strade di casa» oggi e domani mat- 
tina sarà curata e condotta da Fabio 

alusà e Daniela Picoi. Una vita do- 
minata da patologie e ossessioni? Fra 
Speranze e paure il pendolo oscilla pe- 
ticolosamente verso la paura. Tema 


i oggi è l'impossibile felicità, 


Scordia fra corpo e anima. Con il filoso- 
fo Tito Perlini, l'artista Emiliano Baz- 
zanella, la scrittrice Silvia Zetto e Car- 
lo Trombetta, chirurgo e urologo che 
lavora sulle «conversioni» sessuali al 
Cattinara di Trieste. Alle 13.30 Edoar- 


Nicoletta Sanzin. Al centro del 


to questo pomeriggio, dalle 14, per gli 
appuntamenti con la storia, curati e 
condotti da Biancastella Zanini, il li- 
ro del giornalista Silvio Maranzana 
per Trieste italiana», 
ubblicato dalle Edizioni Italo Svevo. 
N studio con l’autore anche Giulio 


«Le armi 


ellinato e Antonella Furlan. 


Domani mattina invece si vola. An- 


Zitutto con le «streghe della 


le donne LI russe protagoniste di 
i Marina Rossi e poi con un 
anniversario E ioso, i 100 anni di 
riuli, Venezia Giulia. 

Uno dei complessi che hanno fatto 
la storia della musica friulana di que- 
Sti ultimi anni, i Mitili FLK, ripercor- 
Te il suo itinerario artistico in un libro 
Scritto da uno di loro, Stefano Montel- 


Un libro 


aviazione in 


2 1 PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.30 TG1 - CCISS o 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 


A 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.l.S. - CHE TEM- 
PO FA 

9.30 TG1 - FLASH 

10,35 TG PARLAMENTO 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.45 TUTTOBENESSERE 

11.15 DIECI MINUTI DI...PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11,25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA, Con 
Alessandro Di Pietro. 

\a:00 LA PROVA DEL CUOCO. 

1 Con Antonella Clerici. 
ì30 TELEGIORNALE 
4.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti, 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza, 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 No TEMPO FA (ALL'INTER- 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo 
Bonolis. 


22.50 TG1 
22.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa, 
0.30 TG1 NOTTE 
0.55 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1,35 RAI EDUCATIONAL - MO- 
DERNA , 
2.05 RAINOTTE 
2.10 IL MEGLIO DI UNOMATTI- 
NA...DI NOTTE 
2.20 FEARS RUN SILENT. Film 
(drammatico '99). Di Serge 
Rodnunsky. Con Stacy Kea- 
ch, Suzanne Davis. 
3.55 MATLOCK. Telefilm. "Sedu- 
zione fatale" 


TELEQUATTRO 


6.40 BUONGIORNO 

6.45 FOX KIDS MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO 

8.05 BUONGIORNO 

8.10 PRIMA MATTINA- ANI- 
MALI AMICI MIEI. Docu- 


menti. 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE, 
1 Telefilm. 
0.00 FRONTIERA. ALL'OVEST. 
Telefilm, 


10.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
12:30 LIBERAMENTE 

1:10 A TUTTO GAS 

{45 IL NOTIZIARIO 

‘4.10 GIROVAGANDO A GORI» 
te nn ZIA E DINTORNI 

10:00 TIME OUT, Telefilm. 
13-50 600 SECONDI.COM 

17:10 IL NOTIZIARIO (R) 

1:30 FOX KIDS 


1928 IL METEO 
230 IL NOTIZIARIO SERALE 
2005 CAMPIONE 2003 . 
230 IL NOTIZIARIO REGIONE 
+50 BASKET: — PALLACANE- 
STRO TRIESTE - METIS 
22,3, VARESE 
35:35 AUTOMOBILISSIMA 
300 IL NOTIZIARIO 
33:35 MUSICA CHE PASSIONE! 
‘45 DANCING IN: THE FO- 
REST. Film (thriller ‘88). 
Di Mark Roper. Con Jani- 
he Benison, Darren Dal- 


1 ton, 
‘30 MENO IzIARIO NOTTUR- 


lo. Lo 


Tullio Durigon. 


o la di: 


dibatti- 


notte», 


getto del 


DI OGGI 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6.15 TG2 SI VIAGGIARE (R) 
6.30 SCANZONATISSIMA 
6.45 TG2 MEDICINA 33 (R) 
7.00 GO CART MATTINA 
9.30 SORGENTE DI VITA 
10,00 TG2 NOTIZIE (11.00) 
10.05 MOTORI 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
10,45 NOTIZIE 
11.00 VISITE A DOMICILIO 
11,15 PIAZZA GRANDE. Con Fa- 
brizio Frizzi e Stefania Or- 
lando. 
13.00 TG2 GIORNO 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Conì Paola 
LTALTA SUL DUE. con Mo 
Li IA . Con ho 
1550 EIA EEA e Milo In- 
fante. 
17:10 T6G2 FLASH L.I.S, 
17.15 DIGIMON FRONTIER 
17.40 ART ATTACK 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 FRIENDS. Telefilm. "Matri- 
monio mancato" 
19,05 THE DIVISION. Telefilm, 
"Cinque donne speciali" 
20.00 VVARNER SHOW 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. "Un addio 
al passato" 
22.40 TG2 
22.45 LA GRANDE NOTTE. Con 
Gene Gnocchi, Amanda Le- 


ar. 

0.45 12. ROUND, Con Giovanna 
Cipriani. 

1,00 TG PARLAMENTO 

1.10 METEO 2 

1.15 PROTESTANTESIMO 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1,50 RAINOTTE 

1.55 UN UOMO IN TRAPPOLA. 
Film tv. Di Vittorio De Sisti, 
Con Elena Sofia Ricci, Fran- 
co Interlenghi. 

2.50 TG2 SALUTE (R) 

3.05 SPECIALE OSSERVATORIO 

3.15 SCANZONATISSIMA 

4.05 NON SOLO OGGETTI - AR- 
TE E MERCATO 


6.20 SPORT IN.. (R) 

7.15 RASSEGNA STAMPA 

7.30 COME ERAVAMO 

8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE 

12,30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12,45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G 
18.00 EVENING SHADE. Tf. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT SERA 
19.30 LIS GNOVIS (TG IN FRIU- 
LANO) 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 GREAT ESCAPES. Doc. 
22.00 GIORNATA, DELL'INFAN- 
23,00 PNEWS 
23.40 SPORT IN... SERA 
0.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
1,05 LIS GNOVIS (TG IN FRIU- 
LANO) 
3.30 BUONGIORNO FRIULI (R) 
5.00 SPORT.IN...SERA (R) 


DERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 


17pJeL 040639006 SION 


resenterà domani, alle 13.30, 


Mercoledì, alle 11.30, la distanza 
fra la realtà e la percezione che ne ab- 
biamo: un tema che sembra appassio- 
nare ora economisti e consumatori ma 
che ha appassionato un grande psico- 
logo goriziano recentemente scompar- 
so, Paolo Bozzi. Con gli interventi di 
Walter Gerbino, Marina Silvestri, Fa- 
bio Nieder; Giuseppe O. Longo. 

Nell’approssimarsi del 1 
giornata mondiale di lotta all'Aids, 
do Torbianelli, nella trasmissione cu- cu si parlerà della situazione del- 
Tata da Angela Rojac, parlerà di musi- 
ca contemporanea assieme all’arpista 


HIV nella nostra regione. Ospite del 
Raccontaregione, in onda alle 18.30, a 
cura di Biancastella Zanini, Bruno 
Schacherl, ebreo fiumano, militante 
antifascista, redattore dell’«Unità» e 
di «Rinascita», il quale nel aggio auto- 
biografico «Come se» (Ed, Ca 
ripercorso il suo itinerario intellettua- 
le. Seguirà «Diversamente abili» di 
Maddalena Lubini, 

Questa settimana saranno affronta- 
te le tematiche del mondo del lavoro 
con Roberto Cosolini, assessore regio- 
nale della Formazione professionale e 
del Lavoro. Si parlerà anche del pro- 
percorso naturalistico per 
non vedenti da Basovizza a Lipizza. 

Venerdì alle 11.30 ritorna «Lo spor- 
tello del Cittadino» di Maddalena Lu- 
bini che - oltre alla rubrica fissa sulle 
beghe condominiali - si occuperà di 
progetti e iniziative che riguardano 


gli asili nido aziendali. Per la parte 


musicale di «Strade di casa», alle 14, 


icembre, 


mo), ha 


| RAITRE 


9.05 APRIRAI 
9.15 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA: Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI. 
10.05 COMINCIAMO BENE... 
12,00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
112.25 TG3 SHUKRAN 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. 
13,00 CUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm, 
13,45 SUPER SENIOR 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - METEO 3 
14,50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR.NEAPOLIS 
15.10'T6G3 GT RAGAZZI 
115.25 SCREEN SAVER 
15,45 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 
‘16.30 LE MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO, 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO, Documenti. 
18.05 METEO 3 (ALL'INTERNO) 
19,00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 3 
‘21.00 CINQUANTA - STORIA DEL- 
LA TV. Con Pippo Baudo, 
23,15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
‘23.30 TG3 PRIMO PIANO 
23.50 FUORI ORARIO. 
{MAI) VISTE 
23.50 TWIN PEAKS. Film tv. Di Da- 
vid Lynch e Mark Frost. 
Con Kyle MacLachlan, Mi- 
chael Ontkean. 
0.40 TG3- METEO 3 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.55 BERLIN ALEXANDERPLATZ. 
Film tv (drammatico '80). 
Di Rainer Werner Fassbin- 
der. Con Gunter Lampre- 
cht; Hanna Schygulla. 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTI 


14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14,35 ECO 

15.00 ALPE ADRIA 

15.30 IL MITO DELL'AUTOMO- 
BILE. Documenti. 

16.05 FOLKEST 2002 A _CAPO- 
DISTRIA 

16.50 L'UNIVERSO E'... 

17.20 ISTRIA E... DINTORNI 

17.50 IL MISFATTO 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19,30 IL MITO DELL'AUTOMO- 
BILE. Documenti. 

20.00 MEDITERRANEO 

20,30 ARTEVISIONE 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI:- Il EDIZIONE 

22.15 IL MISFATTO 


8.25 THE CLUB 
10.00 TG WEB 
12.00 AZZURRO 
12.57 TGA 
13.00 SURFIN' 
13.57 TG WEB 
14.00 CALL CENTER 
14,57 TGA 
16.00 PLAY.IT 
16,57 TG WEB 
17.00 MADE IN ITALY CHART 
18,57 TGA 
20.00 DANCE CHART 
20,55 PACINI@PERUZZO.COM 
21,00 MUSIC CONTEST 
22.00 MONO: GIANLUCA GRI- 
GNANI 
23.00 TG WEB 


| CANALES 


Marisandra Calacione ospiterà Adria- 
no Martinolli per presentare l’Omag- 
gio ad Antonio 
quantenario della morte. Isabella Gal- 
lo e Stefano Bianchi recensiranno «Il 
canto del cigno» di Giampaolo Coral 
in scena alla Sala Tripcovich il 26 e 
27 novembre. Si parlerà anche del con- 
certo inaugurale dell’anno accademico 
del Conservatorio Tomadini di Udine 
il 2 dicembre al Nuovo. 

Sabato, alle 11.30, il supplemento 
culturale di Lilla Cepak proporrà «Il 
centurione», [ Ì 
Guerrino Ermacora, la musica di «Kni- 
ferville» - O con la PESCA 
zione di Davide Toff IV ia, 
un'intervista con Massimiliano Taran- 
tino, direttore della rivista «Il Conte- 
sto», e i versi di Fabio Doplicher. 

lomenica, 


tata dello 


lersberg nel cin- 


romanzo storico di 


folo e Marco Pi 


per il ciclo Racconti 


ati, alle 12 dodicesima pun- 
originale radiofonico «Minna, 
Mathilde, Cos I 
genio di Richard Wagner» di Alb 
ella Picotti. Regia di a 

Su Raitre regionaole, domenica alle 
9.45, il cartone animato in friulano 
della Pimpa, cui seguiranno il magazi- 
ne Alpe Adria e il programma musica- 
le Sounday, Infine, il primo messag- 
gio per le quattro domeniche dell’Av- 
vento del vescovo di Trieste, mons, 
Eugenio Ravignani. 


sima: tre esistenze per i 
a No- 
ario Licalsi. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MAGAZINE. 
Con Rosa Terruzzi. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11,30 DOC. Telefilm. "Il mento- 
re" 

12.30 VIVERE, Telenovela, 

13.00 TGS 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE, Telenove* 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 CHIEDIMI SE SONO FELICE. 
Film (commedia). Di Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Con 
Aldo, Giovanni, Giacomo. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

1,00.TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.01 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. “Il video 
della scuola" 

3.35 TG5 (R) 

4.05 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Il rapimen- 
to" 

4.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "La prima vol- 
ta" 

5.,30.TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 TELEVENDITE 
11,45 ITALIANISSIMA 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
14,00 ITALIANISSIMA 
14.30 TELEVENDITE 


18.00 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm, 
18.30 CANI | FEDELI AMICI 


PELSCOMG: Documen- 


(i 
19.00 LO SPORT DI ANTENNA 
TRE TRIESTE 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.15 ESPRITE LIBRE 
20.45 ICEBERG 
22.45 L'ALTRO SPORT 
23.15 TG TRIESTE OGGI 


TELEPORDENONE 


9.05 LINEA SALUS MERINOS 
9,30 EMINFLEX 
10.00 LOTTO ALBA + 
12.35 TOM & JERRY 
14,00 ENJOY TV 
14,30 MAGICI MISTERI 
15.00 EMINFLEX 
16.05 LICEO LEOPARDI 
17.00 UNA FINESTRA SULLA 
PROVINCIA DI UDINE 
17.30 EMINFLEX 
18.05 ITINERARIO ENOGA- 
STRONOMICO 
19,15 TG DEL NORDEST 
20.40 A NOVE COLONNE 
21,30 FIGHTERS 
22.25 TG DEL NORDEST 


RaDpIio E TELEVISIONE 


27 OGGI IN TV 


“e . 


no, Su Canale 5 alle 21. 


ta. 


zo spesso elevato. 
Raitre, ore 10.05 


ITALIA1 


TT) 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9,00 ARNOLD. Telefilm, "I due 


di Harlem" 
9.30 FUORI DI TESTA, Film (com- 
media ‘91). Di Tom 


Mankiewicz. Con John Can- 
dy, Mariel Hemingway, 
11.303. MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING 
11,35 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Aloha Nash" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13,35 YU-GI-OH 
14,00 | SIMPSON 
14.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Chiarimenti" 
-15:25 SUPERSTAR TOUR. Con Da- 
è niele Bossari, 
16.00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 
16.15 BEYBLADE VFORCE 
16.40 DORAEMON 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
peetin, "Donne al coman- 
o” 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 
19.25 FINCHE' C'E! DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm, 
19.58 SARABANDA 
20.45 CARTUNO 
21.00 CACCIA MORTALE, Film 
(avventura '93). Di Vic Arm» 
strong. Con Dolph Lund- 
gren, George Segal. 
23.10 COLORADO CAFE' LIVE. 
Con Diego Abatantuono. 
0.25 | MUNCHIES 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.40 SUPER STAR TOUR (R) 
2.10 MELROSE PLACE, Telefilm. 
“Giochi pericolosi" 
3.00 ZANZIBAR, Telefilm. "O la 
va! o la spacca" 
3.25 SHOPPING BY NIGHT 
© 3.50 TALK RADIO 
4.05 L'ALIENO. Film (orrore 
'87). Di Jack Sholden. Con 
Michael Nouri, Kyle McLa- 
chlan, Ed O'Ross. 
0 STUDIO SPORT (R) 


14.30 TOTAL REQUEST LIVEI 
15.30 RANMA 1/2 
16.00 FLASH 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 THE MTV POP CHART 
18.55 FLASH 
19.00 PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 A NIGHT WITH REM 
22.30 FLASH 
22,35 PAVLOV 
23.00 FREE YUR MIND BURMA 
23.30 MTV LIVE SUEDE 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP. 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


| ELENORDEST | 


8.00 |DEE PER CREARE 
8.30 CARA DOLCE KIOCO 
9.00 TELEVENDITA 
11.50 LA RICETTA DEL GIORNO 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TELEVENDITA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 SCOPRIAMO LA NATURA 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 FILM 


«Chiedimi se sono felice» (2000) di Al- 
do, Giovanni e Giacomo e M. Venier, con 
Aldo Giovanni e Giacomo (nella foto). La 
solida amicizia fra tre uomini, grandi ap- 
passioanti di teatro, si sfalda a causa di 
una donna. Tre anni dopo si ritroveran- 


«Fears run silent» (1999) di Serge Ro- 
dnunsky, con Suzanne Davis, Stacy Kea- 
ch, Billy Dee Williams (Raiuno, ore 2.20). 
Un insegnante di liceo coinvolge un grup- 
po di suoi studenti in un’escursione not- 
turna. Avranno modo di pentirsi della gi- 


Attenzione alle creme anti-età 


Si parlerà delle creme anti-età che si ac- 
quistano in farmacia o in profumeria og- 
g a «Occhio alla spesa». Alessandro Di 

ietro affronterà l’argomento con Clau- 
dia Chiozzotto di Altroconsumo per capi- 
re So siano realmente efficaci e quan- 
to il loro effetto può giustificarne il prez- 


Credi ancora nella politica? 
Credi ancora nella politica? Questo il te- 


«Chiedimi se sono felice» su Canale 5 


Amicizia maschile 
rovinata da una donna 


. ma odierno a «Cominciamo Bene», Corra- 

do Tedeschi ed Elsa Di Gati avranno ospi- 

ti in studio gli onorevoli Alessandra Mus- 

solini e Giovanna Melandri, il vignettista 

satirico Vauro e i 

sn o Ceccarelli, autore quest’ultimo 
libro «Il teatrone della politica». 


Raidue, ore 22.45 


Mennea a «La grande notte» 

Carlo Rossella, direttore di Panorama, la 
d Pietro Mennea, la model- 
la Aida Yespica e Clarissa Burt saranno 
ospiti oggi di «La Grande Notte», condot- 
to da Amanda Lear e Gene Gnocchi. 


Raitre, ore 21 


Storia del travestimenti în tv 

Oggi a «Cinquanta» su Raitre Pippo Bau- 
do ripercorrerà la storia dei travestimen- 
ti in tv, riproponendo i ge originali e i 
più divertenti, da quelli di 

nello per arrivare a Piero Chiambretti 
passando per Renzo Arbore e Roberto Be- 


del 


nigni. 


ALA 


6.00 LA MADRE, Telenovela, 

6.40 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

7.00 SIPARIO DEL TG4 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

7,35 To° RASSEGNA. STAMPA 

R 

7.50 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA, 
Telefilm. "Piccola donna" 

9.00 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
+zio Trecca e Katia Noven- 


ta, 
9.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 


vela. 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.50 IL GRANDE CARUSO. Film 
(biografico '51). Di Richard 
Thorpe, Con Mario Lanza, 
Richard Hageman, 

18.55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette, 

20,10 VVALKER TEXAS. RANGER. 
Telefilm. "Prova di forza a 
casa Diablo" (prima parte) 

21.00 CARABINIERI. Telefilm. "La 
fuga" "Sotto shock" 

23.10 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. 

23.15 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con. Alessandro 
Cecchi Paone. 

0.30 IL FALO' DELLE VANITA', 
Film (commedia ‘'90). Di 
Brian De Palma. Con Bruce 
Willis, Tom Hanks. 

1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

3.00 INTRIGO. A TAORMINA. 
Film (commedia ‘'60). Di 
Giorgio Bianchi. Con Ugo 
Tognazzi, Walter Chiari. 

4.20 VIVERE MEGLIO 

4.50 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

4,55 To, RASSEGNA STAMPA 
RI 

5,05 TV.TV 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8,30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

13,00 SUPERBOY. Telefilm. 

13,35, BUON SEGNO 

13.45 NEWS LINE 

14,00 TG7 SPORT 

14,30 BLUE HEELERS, Telefilm. 

15,30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON,.. 

18.00 BONANZA, Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19,30 TG7 SPORT 

19,55 | MOSTRI. Telefilm, 

20.25 CARO FRATELLO 

20.55 CACCIA AL TESTIMONE. 
Film (azione '97), Di Jack 
Ersgard. Con Matt Mc- 
Colm, Maria Conchita 
Alonso. 

22.50 WOUNDED. Film (thril- 
ler '97). Di Richard Mar- 
tin. Con Madchen Ami- 
ck, Graham Greene. 

1,00 BUON SEGNO 
1,10 NEWS LINE 
1,25 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.40 SUPERBOY, Telefilm. 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


freccia del Su 


Raitre, ore 15.10 
Alex Polidori, la voce di Nemo 


Alex Polidori, il piccolo attore cantante di 
soli 8 anni che, nel film d’animazione «Al- 
la ricerca di Nemo», ha dato la voce al pe- 
sciolino Nemo, sarà ospite di «Gt ragaz- 


LA 7 


giornalisti Renzo Foa e 


Raimondo Via- 


n ROTA 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7 
9.30 DUE MINUTI UN LIBRO, 
Con Alain Elkann, 
9,35 FA' LA COSA GIUSTA (R), 
Con Irene Pivetti. 
10,35 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta, 
11,30 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 
12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 
13.10 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 
14.15 MACISTE, CONTRO.I.MO- 
STRI, Film (avventura '63). 
Di Guido Malatesta. Con 
Reg Lewis, Margaret Lee, 
Luciano Marin, 
16.00 FA' LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
16,55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta. 
17.50 JAROD. Telefilm. 
18.45 DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti. 
19.45 TG LA7 
20,15 SPORT 7 
20.25 OTTO E MEZZO, Con Giulia- 
* no Ferrara, 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI 
23.50 TG.LA7 
0.25 THE STRIP. Telefilm. 


1,30.L'INTERVISTA  (R). Con 
Aiain Elkann. 
2,00 OTTO E MEZZO (R) 


2.30 DUE MINUTI UN LIBRO (R) 
2.35 CNN 


RM Eventuali variazioni 
degli orari o del pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano In tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni, n 


RETE AZZURRA 


8.00 LA COLLANA DI VETRO. 

Film. Di Igor Nikolayev. 
Con Lucia Graves. 

11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti, 

12,15 SCUSI VUOL BALLARE 
CON ME? 

12.50 TRA IL DIRE E IL FARE 

13.35 TG SALUTE 

14.30 CHI E' PIU' MATTO HA 
RAGIONE. Film. 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 VULTUS 5 

20.30 TINAMITE 

20,45 FUNARI FOREVER 

22,20 STRANISSIMO 

23,30 MOSSO AL GRAN PRE- 


TELECHIARA LUXA TV 


8.05 SETTE GIORNI 
9.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 
10,15 COMUNE DI PADOVA 
10,30 | VINCENTI. Telefilm. 
12.00 DON MATTEO, Telefilm, 
13.00 NOTIZIARIO 
15,20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.03 SUMAN 
17.30 MOSAICO 
18,00 TERRALUNA 
19.00 NOTIZIARIO 
19,40 SAT 2000 
20,00 CASA BASE 
20.30 PARTITE 
23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
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IL PICCOLO 
22 RADIO n 


Radiouno 


6: GRI 9 
l'uso; 7.20; 


91.5 087.7 MHz/819 AM 


9) 6.12: Itlla, istruzioni per 
U R Regione; 7,34: Questioni 
di soldi; 7.47: La Radio ne parla; 8,29: 
GRI1 Sport; 8.38: Questione di titoli; 8.50: 
Habitat; 9: GRI (10, 11, 13); 9.08: Radio 
anch'io. oa 10,03: Questione di borsa; 
10,30: GR1 Titoli; 10.37: Il Baco del Mil- 
lennio; 11,30: GRI Titolì; 11.45: Pronto, 
salute; 12: GR1 - Come vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 
12:35: Laradioacolori; 13.24: GR1 Sport: 
13.35: Radiouno Musica Village; 14.05: 
Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 14.47: 
Demo; 15: GR1 - Scienze; 15.06: Ho perso 
il trend; 15.30: GR1 Titoli; 15.40: Il Comu- 
niCattivo, chi sbaglia a comunicare; 16: 
GR1; 16.08: Baobab; 16.30: GRI Titoli; 
17: GR1 - Europa; 17.30: GRI Titoli - Affa- 
ri; 18: GRI (1 ìi 18.30: GRI Titoli; 18.35: 
L'Argonauta; 19.30: Ascolta, si ta sera; 
19.36: Zapping; 20.56: E.R, Medici in pri- 
ma linea - in onda media; 21: GR1 Euro- 
R Risponde; 21.09: Radiouno Musica - 

loma Jazz Festival; 23: GRI (2); 23.05: 
GR1 Parlamento; 23.21: Incredibile ma 
falso; 23.23: Uomini e camion; 23.36: De- 
mo; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.33; Aspettando il giorno; 0,45: Baobab 
di notte; 2.05: Incredibile ma falso; 3: 
GRI CI 5); 4.05: Bell'Italia; 5.30: Il Giorna- 
le del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per: 
messo di soggiorno. 


Radiodue 936 0924MHz/1035 AM 


30: GR2.(7.30, 
Fabio e 
48: 


che balla; 
12,49; GR SI 3: 2 

Cammello di Radio2 - Gli 
M.B. Show; 16: Atlantis, 
19,30: GR2 (20.30, 21 
Sport; 20: Alle 8 di sera; 
si Il Cammello di Radio2 - Il mio amico; 


zoni; 24: La mezzanotte di Radio2; 2: Al. 
le 8 della sera:(R); 2.28: Solo musica; 5: 
Prima del giorno. 


Radiotre 


958.096. 


lese 
dario! 


1,0% 
4,09, 5. 
no. 


Radio Regionale 9150877 


7,20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11,30: Strade di casa; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Strade di 
casa; 14,03: Strade di casa; 15: Tg3 Giot» 
nale radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale 
radio del Fvg. di 

Programmi er gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 
DIOgIAINID în lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz /981 kHz), 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
dnasta bi orno, . Calendarletto; 


130: La fial otiziario e cronaca re- 
gionale; Interculturalità - viverla 
0g: ide radio-attive; 10: Notizia- 


rio; 
11.15: | 

13: } : Mu 
sica leggere; 13,30: Settimanale degli 
agricoltori (replica) Notiziario e cro- 
naca (aglonale: 14.10: Tamtam dall'Afrì- 


18.40: La chiesa e il no- 
stro tempo; 19: Segnale orario, Gr della 
sera; pane: La pulce nell'orecchio; se- 
pure: Lettura programmi; segue: Musica 
feggera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero aSSt 


Ogni giorno: a 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7,10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12,25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del meri 
pie con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17,10; «B.Pmiil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati, 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 5, 


7} 17.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 13, 
13,55, 15,55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; : Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 

sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Psp ANdTO = li pomerig- 
gio'di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo. MEgDUTA Versione compilation con 
IEDIATA, si Vetrina play con Paolo Agosti- 


425 


nei H Di and go, con Gianfranco Mì- 
chell; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 


notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: nda hip hop, rap 
con la Gallen nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestellve, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Sani martedì e venerdì. 20.05: «In orbîta 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato, 13,30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil. 
lo Costa; 18: Euro chart, | 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Squad: Omar «El nero» 


102. 


Si Stefano Ferrari); 17: Company News 
17,20: Compani 
Falc 


ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica ‘1061 me 


Dalle 0,00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più OLE 8.30, 12,30, 
15,30, 18.30, 20.30, 22,30: Fantastica 
news: dalle 8/00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8,30, 12,30, 15.30, 18.30, 22,30; 
Turn over: dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi: 
fica; 14,30, 17.30, 15,30, 21 0,01, 
1,00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9:30, 
11,30, 13,30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti» 
MALE dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Port. 
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